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di Matteo Marcello
LA SPEZIA

Operato e dimesso dalla clini-
ca, muore dopo aver contratto
la Klebsiella. Una tragedia imma-
ne, quella di un 71enne residen-
te in provincia, che per il tribu-
nale ha una responsabilità preci-
sa: quella dei sanitari della stes-
sa clinica in cui l’uomo fu opera-
to, la Humanitas di Rozzano, nel
Milanese con il giudice Adriana
Gherardi che ha condannato la
società che gestisce l’istituto
ospedaliero a risarcire la figlia e
la compagna dell’uomo decedu-
to. I fatti risalgono all’estate di
cinque anni fa, quando l’uomo,
affetto da carcinoma, viene rico-
verato all’Istituto clinico Huma-
nitas di Rozzano, per essere sot-
toposto, il giorno successivo, a
un intervento chirurgico. L’ope-
razione ha esito positivo, con il
settantenne che, dimesso
dall’ospedale dopo una decina
di giorni, vi fa ritorno alla fine di
luglio per effettuare una medi-
cazione avanzata complessa. I
problemi arrivano nei primi gior-
ni del mese successivo quando
le condizioni dell’uomo peggio-
rano tanto da rendere necessa-
rio il suo trasporto all’ospedale
Sant’Andrea della Spezia. Qui,
viene individuata immediata-
mente una sepsi causata da
Klebsiella Pneumonie: l’uomo
viene così ricoverato e sottopo-
sto a terapia antibiotica, per poi
essere trasferito venti giorni più
tardi nell’allora reparto lungode-
genti del San Nicolò di Levanto,
dove muore. Un decesso per il
quale i parenti del settantenne
chiedono immediatamente spie-
gazioni, ad Asl5 così come alla
clinica Humanitas di Milano, fi-
no ad arrivare a bussare al tribu-
nale spezzino per chiedere – as-

sistite dall’avvocato Andrea
Frau – il risarcimento dei danni
connessi alla perdita del pro-
prio caro congiunto. Il giudice
Gherardi, dopo aver nominato
un collegio peritale con il compi-
to di individuare non solo dove
l’uomo avesse contratto il terri-
bile batterio – molto aggressivo
e resistente agli antibiotici – e le
eventuali responsabilità dei me-

dici, ha dato ragione ai parenti
dell’uomo. I periti, al termine
delle verifiche, hanno sostenu-
to che «l’acquisizione della Kleb-
siella appare correlata con il ri-
covero» presso la clinica milane-
se, evidenziando come «il fatto
che le procedure di sala opera-
toria siano state scrupolose e
corrette non manleva la respon-
sabilità della struttura nell’infe-
zione del paziente che può esse-
re intervenuta in qualsiasi fase
del ricovero», e sottolineando
come «nell’operato delle struttu-
re sanitarie spezzine non sono
stati ravvisati profili di responsa-
bilità professionale». «La contra-
zione della grave infezione da
Klebsiella pneumoniae durante
il ricovero presso l’Istituto Clini-
co Humanitas di Milano lo ha so-
stanzialmente condotto al de-
cesso» scrivono ancora i periti,
con il giudice Gherardi che, ac-
certata la sussistenza della re-
sponsabilità per colpa medica
dei sanitari della Humanitas, ha
condannato la società milanese
al risarcimento di 146.223 euro
a favore della figlia, e 208.359,2
euro alla compagna del settan-
tenne, oltre al pagamento delle
spese legali.

Andrea Frau
Avvocato

LA CRONACA
Nera e giudiziaria

Batterio killer in clinica
Muore dopo il ricovero
a causa della Klebsiella
Risarcita la famiglia
Un settantenne deceduto dopo un’operazione alla Humanitas di Milano
I periti individuano responsabilità tra i sanitari dell’ospedale lombardo
La sentenza del tribunale della Spezia: ristoro alla figlia e alla compagna

L’ANALISI

Secondo i periti
infezione correlata
con la degenza
avvenuta
nella struttura
del Milanese

\A sinistra, il
palazzo di
giustizia della
Spezia, dove
l’altro ieri è
stata emessa la
sentenza. A
destra, la corsia
di un ospedale.
Secondo il
giudice, l’uomo
avrebbe
contratto la
Klebsiella in
clinica

I SANITARI DI ASL5

Nessun rilievo
sull’operato
del personale
degli ospedali
della Spezia
e di Levanto

Il giudice ha disposto un
risarcimento a favore della
figlia e della compagna del
settantenne deceduto.

CONTENZIOSO

In prima
linea
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Il caso del genovese di 53 
anni, caduto in uno sta-
to di coma irreversibile 
a causa di un’infezione 

ospedaliera  contratta  al  
“Santi Antonio e Biagio e Ce-
sare Arrigo” di Alessandria, 
accende i riflettori sulle pato-
logie che possono essere con-
tratte nei luoghi di cura. Di 
certo, la famiglia e l’ammini-
stratrice di sostegno del pa-
ziente ( (assistiti dall'avvoca-
to Federico Bogliolo) si sono 
rivolti alla Procura di Ales-
sandria ipotizzando respon-
sabilità da parte dell’ospeda-
le:  nell’esposto si  parla di 
condizioni  igieniche  non  
adeguate, anche a causa di 
lavori in corso nei reparti, e 
condizionatori malfunziona-
menti. La sostituta procura-
trice piemontese Lisa Iovane 
ha quindi aperto un fascico-
lo per lesioni gravissime col-
pose, affidando le indagini 
ai carabinieri del Nas.

Quanto sono frequenti le 
infezioni contratte nei luo-
ghi dove si entra per essere 
curati?  E  a  causarle  sono  
sempre errori umani? Secon-
do le ultime statistiche dispo-
nibili, risalenti a due anni fa, 
la Liguria è una delle regioni 
peggiori in Italia per nume-
ro dei ricoverati che hanno 
contratto  un'infezione  du-
rante la degenza in ospeda-
le: 454 casi ogni 15 mila per-
sone dimesse. E questo dato 
va incrociato con quello na-
zionale dei decessi causati 
da batteri resistenti ai farma-
ci, con circa 12 mila morti 
all'anno causati da infezioni 
ospedaliere resistenti agli an-
tibiotici, un numero che ren-
de l’Italia maglia nera in Eu-
ropa. 

«Ma sono necessari molti 
distinguo - dice a botta calda 
l’infettivologo Matteo Bas-
setti - È vero che in Italia ab-
biamo più infezioni ospeda-
liere di quante ne abbiano al-
tri Paesi europei, ma è altret-
tanto vero che noi siamo la 
sanità più etica d'Europa: a 
un novantenne con frattura 
al femore, altrove non metto-
no la protesi al titanio per ri-
sparmiare, noi invece la met-
tiamo a tutti: è una sanità 
che non lascia indietro nessu-

no. Ed è evidente che nei no-
stri ospedali,  mediamente, 
abbiamo pazienti molto più 
fragili, più anziani, più im-
munodepressi e questo si tra-
duce in una percentuale di 
infezioni maggiore».
STRUTTURE DATATE
Per Bassetti «è chiaro che si 
può fare qualcosa di più e lo 
stiamo  facendo,  anche  se  
non è affatto facile, soprat-
tutto in realtà dove esistono 
ospedali che hanno cent’an-
ni sulle spalle». Come è il ca-
so della maggior parte dei pa-
diglioni del San Martino e 
del Galliera,  ma anche di 
molti altre realtà in tutta Ita-
lia. «Dopodiché, c'è il tema 

dell'antibiotico  resistenza.  
In Italia abbiamo tante infe-
zioni ospedaliere per germi 
antibiotico-resistenti, anche 
per questo siamo il Paese, a li-
vello europeo, col più alto 
numero di morti per infezio-
ni  da  batteri  contratte  in  
ospedale: in Europa muoio-
no circa 30-35 mila persone 
ogni anno, di queste 12-15 
mila sono da noi. Perché pro-
babilmente, in questo Paese, 
si usano ancora troppo gli an-
tibiotici e la Regione Liguria 
sta lavorando a livello nazio-
nale su questo fronte. Ma 
non perdiamo di vista quello 
che è un punto fermo: le infe-
zioni ospedaliere sono co-
munque uno dei rischi che il 
paziente ha quando va in 
ospedale, a prescindere da 
ogni condotta buona o catti-
va attuata durante la degen-
za. Ovviamente, per ciò che 
è accaduto ad Alessandria, 
la magistratura stabilirà se 
ci sono responsabilità, ma 

non affrettiamo le conclusio-
ni. Quella stessa infezione 
poteva anche essere contrat-
ta, cito un grande ospedale a 
caso, al Memorial Sloan Ket-
tering di New York. Perché 
in medicina il rischio zero 
non esiste e se una qualun-
que struttura può dimostra-
re di avere fatto tutte le cose 
bene, seguendo i protocolli e 
le procedure di disinfezione, 
non deve essere condanna-
ta. Lo dico per la mia espe-
rienza di perito in tribunale: 
le cause intentate sono tan-
te, ma raramente si arriva a 
dimostrare un nesso di causa-
lità che porta a una condan-
na».

Francesco Ventura, ordi-

nario di medicina legale e di-
rettore dell'unità operativa 
di medicina legale del San 
Martino, aggiunge elemen-
ti. «Dal punto di vista medi-
co-legale le infezioni ospeda-
liere sono alla base di nume-
rosi contenziosi, soprattutto 
in ambito civilistico, mentre 
difficilmente si entra in am-
bito penale, dove la norma 
impone di individuare dei re-
sponsabili che spesso, nella 
catena dell'infezione ospeda-
liera non emergono». 
LA LEGISLAZIONE
In ambito civilistico, la situa-
zione è diversa. «I criteri so-
no più favorevoli al danneg-
giato, anche se una recente 
sentenza della Corte di Cas-
sazione civile solidifica un 
po’ la regolamentazione di 
questo tipo di risarcimento, 
esplicitando il fatto che le 
aziende devono provvedere 
a  costituire  dei  protocolli  
per prevenire o ridurre l'infe-

zione. Premesso tutto que-
sto, è chiaro che una certa 
percentuale di infezioni è dif-
ficilmente abbattibile, per-
ché in ospedale si seleziona-
no naturalmente i ceppi bat-
terici più resistenti. Spetta a 
chi si occupa di igiene e pre-
venzione approfondire e in-
dividuare  quei  protocolli  
che vanno a ridurre il cosid-
detto “rischio clinico”, spa-
ziando dai comportamenti 
degli operatori, fino all’igie-
ne degli alimenti e al funzio-
namento dell’impianto di ri-
scaldamento». Sono proto-
colli e filiere, catene di azio-
ni da mettere in atto, dove si 
può inserire la falla dell'infe-
zione. «Quindi in ambito ci-
vilistico, se l'azienda non di-
mostra di aver adempiuto a 
questo tipo di attività proto-
collare,  tendenzialmente  i  
giudici tendono a risarcire il 
danneggiato. In ambito pe-
nale, tutto è più difficile». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Malattie rare metaboliche,
cambia il gusto dei farmaci
La soluzione della genovese Piam per trattare la Pku

“

Infezioni ospedaliere in aumento
L’Italia è la peggiore d’Europa

La Liguria è tra le regioni in fondo alla classifica nazionale: «Ma qui i pazienti sono più fragili»

FRANCESCO VENTURA
DIRETTORE MEDICINA LEGALE
OSPEDALE SAN MARTINO

“
MATTEO BASSETTI
DIRETTORE MALATTIE INFETTIVE
OSPEDALE SAN MARTINO

La Liguria si conferma 
leader nel trattamen-
to della fenilchetonu-
ria (Pku), una malat-

tia metabolica ereditaria cau-
sata dal deficit dell’enzima fe-
nilalanina idrossilasi e che può 
avere contraccolpo sull’attivi-
tà cerebrale e che richiede una 
gestione nutrizionale rigorosa 
e continuativa per tutta la vita. 
Questo grazie ai progressi del-
la Piam Farmaceutici, che ha 
sviluppato una posizione di ri-
ferimento nel panorama delle 
malattie rare metaboliche, in 
continuità  con la  traiettoria 
stabilita alla fondazione dell’a-

zienda a Genova nel 1915, con 
una tradizione nell’affrontare 
patologie complesse. 

Il dato è emerso durante le 
iniziative lanciate la scorsa set-
timana in occasione della Gior-
nata delle malattie rare, con l’a-
zienda ha illustrato le sue com-
petenze specifiche fondate «su 
un modello terapeutico inte-
grato che combina farmaci, ali-
menti a fini medici speciali del-
la linea medifood e integrato-
ri, con l’obiettivo di consentire 
percorsi  personalizzati  nelle  
diverse fasi della patologia».

Tra  le  soluzioni  adottate  
rientra il cosiddetto “taste ma-

sking”, una tecnica di masche-
ramento del sapore nelle mi-
scele destinate ai pazienti me-
tabolici, «finalizzata a facilitar-
ne l’assunzione e favorire l’ade-
renza terapeutica». Su questa 
base, Piam ha avviato un pia-
no di sviluppo internazionale. 

Accanto all’attività terapeu-
tica, l’azienda sostiene il pro-
getto Pkuisine, sviluppato con 
Simmesn e associazioni di pa-
zienti, che promuove «una re-
te  di  ristoranti  Pku-friendly  
per consentire ai pazienti di 
consumare pasti in condizioni 
compatibili con le esigenze nu-
trizionali della patologia». —

Tutti i condomini di via Felice Gaz-
zolo civ.1 e l’amministratrice si 
uniscono al dolore del marito, delle 
�glie  dei generi e dei nipoti nel ri-
cordo della loro amata

Flora Carcarino

 

Maria Sole Falco

Meglio Sole che male accompagna-
te.

Ianfalco, Bianca e Anna Mare.

Genova, 1 marzo 2026

Alessandro Marino

ex Ufficiale di macchina
Dopo tanti indicibili dolori �nalmen-
te libero di volare.
I tuoi fratelli Mimmo e Tito, con le 
mogli e tutti i tuoi nipoti, ti stringo-
no forte in un abbraccio affettuoso 
esteso a Franca che con tanta forza 
non ti ha lasciato mai solo.

Genova, 1 marzo 2026

 

È mancata all’affetto dei suoi cari

Lidia Pangrazio Cangemi
Ne danno il triste annuncio il �glio 
Chicco con Claudia, i nipoti Matteo, 
Marco e Clotilde.

Il funerale sarà celebrato martedi 3 
marzo alle ore 11.30 nella Chiesa 
S.Antonio Boccadasse.
Mariarosa Barletta cerimonie 
funebri Tel. 349.09.71.420

Peo, Giovannella con Manlio si uni-
scono al dolore di Chicco e della 
sua famiglia nel ricordo dell’adorata 
mamma

Lidia

 

Gianni con Irene, Silvia, Alessandro 
e Maddalena si stringono con affet-
to a Chicco e alla sua famiglia per la 
perdita dell’adorata mamma

Lidia

 

2 febbraio  2 marzo
Gioia de Luca

Una Messa in Suffragio verrà cele-
brata in San Siro � Nervi il � marzo 
alle 18

I batteri begli ospedali sono più resistenti e i pazienti più fragili

L’inchiesta dopo
il genovese in coma 
irreversibile in seguito 
a un ricovero

Tante le cause 
intentate ma 
raramente si dimostra
il nesso di causalità

Una percentuale 
di infezioni 
è difficilmente 
abbattibile: 
ci sono ceppi più 
resistenti

Nei nostri ospedali, 
mediamente, 
abbiamo pazienti 
molto più anziani 
e immunodepressi: 
il rischio è maggiore

8 CRONACHE LUNEDÌ 2 MARZO 2026
IL SECOLO XIX

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088
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Il caso del genovese di 53 
anni, caduto in uno sta-
to di coma irreversibile 
a causa di un’infezione 

ospedaliera  contratta  al  
“Santi Antonio e Biagio e Ce-
sare Arrigo” di Alessandria, 
accende i riflettori sulle pato-
logie che possono essere con-
tratte nei luoghi di cura. Di 
certo, la famiglia e l’ammini-
stratrice di sostegno del pa-
ziente ( (assistiti dall'avvoca-
to Federico Bogliolo) si sono 
rivolti alla Procura di Ales-
sandria ipotizzando respon-
sabilità da parte dell’ospeda-
le:  nell’esposto si  parla di 
condizioni  igieniche  non  
adeguate, anche a causa di 
lavori in corso nei reparti, e 
condizionatori malfunziona-
menti. La sostituta procura-
trice piemontese Lisa Iovane 
ha quindi aperto un fascico-
lo per lesioni gravissime col-
pose, affidando le indagini 
ai carabinieri del Nas.

Quanto sono frequenti le 
infezioni contratte nei luo-
ghi dove si entra per essere 
curati?  E  a  causarle  sono  
sempre errori umani? Secon-
do le ultime statistiche dispo-
nibili, risalenti a due anni fa, 
la Liguria è una delle regioni 
peggiori in Italia per nume-
ro dei ricoverati che hanno 
contratto  un'infezione  du-
rante la degenza in ospeda-
le: 454 casi ogni 15 mila per-
sone dimesse. E questo dato 
va incrociato con quello na-
zionale dei decessi causati 
da batteri resistenti ai farma-
ci, con circa 12 mila morti 
all'anno causati da infezioni 
ospedaliere resistenti agli an-
tibiotici, un numero che ren-
de l’Italia maglia nera in Eu-
ropa. 

«Ma sono necessari molti 
distinguo - dice a botta calda 
l’infettivologo Matteo Bas-
setti - È vero che in Italia ab-
biamo più infezioni ospeda-
liere di quante ne abbiano al-
tri Paesi europei, ma è altret-
tanto vero che noi siamo la 
sanità più etica d'Europa: a 
un novantenne con frattura 
al femore, altrove non metto-
no la protesi al titanio per ri-
sparmiare, noi invece la met-
tiamo a tutti: è una sanità 
che non lascia indietro nessu-

no. Ed è evidente che nei no-
stri ospedali,  mediamente, 
abbiamo pazienti molto più 
fragili, più anziani, più im-
munodepressi e questo si tra-
duce in una percentuale di 
infezioni maggiore».
STRUTTURE DATATE
Per Bassetti «è chiaro che si 
può fare qualcosa di più e lo 
stiamo  facendo,  anche  se  
non è affatto facile, soprat-
tutto in realtà dove esistono 
ospedali che hanno cent’an-
ni sulle spalle». Come è il ca-
so della maggior parte dei pa-
diglioni del San Martino e 
del Galliera,  ma anche di 
molti altre realtà in tutta Ita-
lia. «Dopodiché, c'è il tema 

dell'antibiotico  resistenza.  
In Italia abbiamo tante infe-
zioni ospedaliere per germi 
antibiotico-resistenti, anche 
per questo siamo il Paese, a li-
vello europeo, col più alto 
numero di morti per infezio-
ni  da  batteri  contratte  in  
ospedale: in Europa muoio-
no circa 30-35 mila persone 
ogni anno, di queste 12-15 
mila sono da noi. Perché pro-
babilmente, in questo Paese, 
si usano ancora troppo gli an-
tibiotici e la Regione Liguria 
sta lavorando a livello nazio-
nale su questo fronte. Ma 
non perdiamo di vista quello 
che è un punto fermo: le infe-
zioni ospedaliere sono co-
munque uno dei rischi che il 
paziente ha quando va in 
ospedale, a prescindere da 
ogni condotta buona o catti-
va attuata durante la degen-
za. Ovviamente, per ciò che 
è accaduto ad Alessandria, 
la magistratura stabilirà se 
ci sono responsabilità, ma 

non affrettiamo le conclusio-
ni. Quella stessa infezione 
poteva anche essere contrat-
ta, cito un grande ospedale a 
caso, al Memorial Sloan Ket-
tering di New York. Perché 
in medicina il rischio zero 
non esiste e se una qualun-
que struttura può dimostra-
re di avere fatto tutte le cose 
bene, seguendo i protocolli e 
le procedure di disinfezione, 
non deve essere condanna-
ta. Lo dico per la mia espe-
rienza di perito in tribunale: 
le cause intentate sono tan-
te, ma raramente si arriva a 
dimostrare un nesso di causa-
lità che porta a una condan-
na».

Francesco Ventura, ordi-

nario di medicina legale e di-
rettore dell'unità operativa 
di medicina legale del San 
Martino, aggiunge elemen-
ti. «Dal punto di vista medi-
co-legale le infezioni ospeda-
liere sono alla base di nume-
rosi contenziosi, soprattutto 
in ambito civilistico, mentre 
difficilmente si entra in am-
bito penale, dove la norma 
impone di individuare dei re-
sponsabili che spesso, nella 
catena dell'infezione ospeda-
liera non emergono». 
LA LEGISLAZIONE
In ambito civilistico, la situa-
zione è diversa. «I criteri so-
no più favorevoli al danneg-
giato, anche se una recente 
sentenza della Corte di Cas-
sazione civile solidifica un 
po’ la regolamentazione di 
questo tipo di risarcimento, 
esplicitando il fatto che le 
aziende devono provvedere 
a  costituire  dei  protocolli  
per prevenire o ridurre l'infe-

zione. Premesso tutto que-
sto, è chiaro che una certa 
percentuale di infezioni è dif-
ficilmente abbattibile, per-
ché in ospedale si seleziona-
no naturalmente i ceppi bat-
terici più resistenti. Spetta a 
chi si occupa di igiene e pre-
venzione approfondire e in-
dividuare  quei  protocolli  
che vanno a ridurre il cosid-
detto “rischio clinico”, spa-
ziando dai comportamenti 
degli operatori, fino all’igie-
ne degli alimenti e al funzio-
namento dell’impianto di ri-
scaldamento». Sono proto-
colli e filiere, catene di azio-
ni da mettere in atto, dove si 
può inserire la falla dell'infe-
zione. «Quindi in ambito ci-
vilistico, se l'azienda non di-
mostra di aver adempiuto a 
questo tipo di attività proto-
collare,  tendenzialmente  i  
giudici tendono a risarcire il 
danneggiato. In ambito pe-
nale, tutto è più difficile». —
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Malattie rare metaboliche,
cambia il gusto dei farmaci
La soluzione della genovese Piam per trattare la Pku

“

Infezioni ospedaliere in aumento
L’Italia è la peggiore d’Europa

La Liguria è tra le regioni in fondo alla classifica nazionale: «Ma qui i pazienti sono più fragili»

FRANCESCO VENTURA
DIRETTORE MEDICINA LEGALE
OSPEDALE SAN MARTINO

“
MATTEO BASSETTI
DIRETTORE MALATTIE INFETTIVE
OSPEDALE SAN MARTINO

La Liguria si conferma 
leader nel trattamen-
to della fenilchetonu-
ria (Pku), una malat-

tia metabolica ereditaria cau-
sata dal deficit dell’enzima fe-
nilalanina idrossilasi e che può 
avere contraccolpo sull’attivi-
tà cerebrale e che richiede una 
gestione nutrizionale rigorosa 
e continuativa per tutta la vita. 
Questo grazie ai progressi del-
la Piam Farmaceutici, che ha 
sviluppato una posizione di ri-
ferimento nel panorama delle 
malattie rare metaboliche, in 
continuità  con la  traiettoria 
stabilita alla fondazione dell’a-

zienda a Genova nel 1915, con 
una tradizione nell’affrontare 
patologie complesse. 

Il dato è emerso durante le 
iniziative lanciate la scorsa set-
timana in occasione della Gior-
nata delle malattie rare, con l’a-
zienda ha illustrato le sue com-
petenze specifiche fondate «su 
un modello terapeutico inte-
grato che combina farmaci, ali-
menti a fini medici speciali del-
la linea medifood e integrato-
ri, con l’obiettivo di consentire 
percorsi  personalizzati  nelle  
diverse fasi della patologia».

Tra  le  soluzioni  adottate  
rientra il cosiddetto “taste ma-

sking”, una tecnica di masche-
ramento del sapore nelle mi-
scele destinate ai pazienti me-
tabolici, «finalizzata a facilitar-
ne l’assunzione e favorire l’ade-
renza terapeutica». Su questa 
base, Piam ha avviato un pia-
no di sviluppo internazionale. 

Accanto all’attività terapeu-
tica, l’azienda sostiene il pro-
getto Pkuisine, sviluppato con 
Simmesn e associazioni di pa-
zienti, che promuove «una re-
te  di  ristoranti  Pku-friendly  
per consentire ai pazienti di 
consumare pasti in condizioni 
compatibili con le esigenze nu-
trizionali della patologia». —

Tutti i condomini di via Felice Gaz-
zolo civ.1 e l’amministratrice si 
uniscono al dolore del marito, delle 
�glie  dei generi e dei nipoti nel ri-
cordo della loro amata

Flora Carcarino

 

Maria Sole Falco

Meglio Sole che male accompagna-
te.

Ianfalco, Bianca e Anna Mare.

Genova, 1 marzo 2026

Alessandro Marino

ex Ufficiale di macchina
Dopo tanti indicibili dolori �nalmen-
te libero di volare.
I tuoi fratelli Mimmo e Tito, con le 
mogli e tutti i tuoi nipoti, ti stringo-
no forte in un abbraccio affettuoso 
esteso a Franca che con tanta forza 
non ti ha lasciato mai solo.

Genova, 1 marzo 2026

 

È mancata all’affetto dei suoi cari

Lidia Pangrazio Cangemi
Ne danno il triste annuncio il �glio 
Chicco con Claudia, i nipoti Matteo, 
Marco e Clotilde.

Il funerale sarà celebrato martedi 3 
marzo alle ore 11.30 nella Chiesa 
S.Antonio Boccadasse.
Mariarosa Barletta cerimonie 
funebri Tel. 349.09.71.420

Peo, Giovannella con Manlio si uni-
scono al dolore di Chicco e della 
sua famiglia nel ricordo dell’adorata 
mamma

Lidia

 

Gianni con Irene, Silvia, Alessandro 
e Maddalena si stringono con affet-
to a Chicco e alla sua famiglia per la 
perdita dell’adorata mamma

Lidia

 

2 febbraio  2 marzo
Gioia de Luca

Una Messa in Suffragio verrà cele-
brata in San Siro � Nervi il � marzo 
alle 18

I batteri begli ospedali sono più resistenti e i pazienti più fragili

L’inchiesta dopo
il genovese in coma 
irreversibile in seguito 
a un ricovero

Tante le cause 
intentate ma 
raramente si dimostra
il nesso di causalità

Una percentuale 
di infezioni 
è difficilmente 
abbattibile: 
ci sono ceppi più 
resistenti

Nei nostri ospedali, 
mediamente, 
abbiamo pazienti 
molto più anziani 
e immunodepressi: 
il rischio è maggiore
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«L’accesso diretto
a tre ospedali cittadini 
abbatte le barriere. 
Sono stati coinvolti 
San Martino,
Galliera e Villa Scassi»

Guido Filippi

C’è poca  Liguria 
nell’elenco  di  
250 ospedali ita-
liani che figura-

no nella classifica “I migliori 
ospedali del mondo 2026” 
pubblicata  dal  magazine  
americano Newsweek e arri-
vata all’ottava edizione.

Il Gaslini figura sempre al 
top tra gli ospedali pediatri-
ci, mentre il San Martino è 
ancora una volta tra le eccel-
lenze nazionali ma ha perso 
posizioni ed è sceso dal sedi-
cesimo al ventiduesimo po-
sto della graduatoria.

Quest'anno sono stati valu-
tate oltre 2.500 strutture sa-
nitarie,  con  un  riconosci-
mento speciale assegnato ai 
250 ospedali migliori a livel-
lo mondiale. I primi cinque 
premiati sono la Mayo Cli-
nic-Rochester  (Rochester,  
Minnesota), il Toronto Gene-
ral-University Health  Net-
work (Toronto),  la  Cleve-
land Clinic (Cleveland), il  
Karolinska Universitetssju-
khuset (Stoccolma) e il Mas-
sachusetts General Hospital 
(Boston) , mentre i migliori 
ospedali europei includono 
Karolinska (Svezia), Charité 
(Germania)  e  Pitié-Sal-
pêtrière (Francia).

Ma torniamo in Italia. I do-
dici ospedali nazionali nella 
classifica  dei  migliori  al  
mondo sono invece il Policli-
nico universitario Gemelli  
di  Roma  (posizione  33),  
l’Humanitas di Milano (51), 
l'ospedale San Raffaele di  
Milano (57), il Sant’Orsola 
di Bologna (76), il Papa Gio-
vanni  XXIII  di  Bergamo  
(104), l'Azienda ospedalie-
ra di Padova (127), il San 
Matteo di Pavia (134), l'A-
zienda ospedaliera di Vero-
na-Ospedale Borgo Trento 
(142), il Careggi di Firenze 
(192), il Policlinico di Mode-

na (198), il Sant’ Andrea di 
Roma (203), Le Molinette di 
Torno (221) che è tredicesi-
mo in Italia.
IL QUADRO LIGURE
Veniamo alla Liguria, dove 
perde posizioni il San Marti-
no: il colosso della sanità li-
gure, punto di riferimento 
regionale per l’alta specializ-
zazione, è sceso in classifica 
ed è passato dal sedicesimo 
al ventiduesimo, ma preoc-
cupa il fatto che davanti ci 
siano  strutture  come  gli  
ospedali di Brescia, Parma, 
Varese e Peschiera del Gar-
da, l’Irccs di Reggio Emilia, 
il Negrar Valpolicella. Poi il 
vuoto fino alla posizione nu-
mero 84 dove c’è il  Villa 
Scassi di Sampierdarena. La 
Lombardia, tanto per fare 
un  paragone,  ha  cinque  

strutture tra le prime otto e 
l’Emilia  Romagna  quattro  
nella top venti. 

«Apprendiamo con serie-
tà e lucidità dell’arretramen-
to del San Martino - com-
menta la direttrice generale 
di Aom Monica Calamai - La 
metodologia della classifica 
è cambiata e ha ampliato gli 
indicatori di qualità: si trat-
ta di parametri che, in strut-
ture complesse come la no-
stra, possono risentire della 
tipologia di pazienti che trat-
tiamo: casi ad alta comples-
sità, percorsi lunghi, patolo-
gie oncologiche e neurologi-
che  che  richiedono  cure  
avanzate e spesso non con-
sentono miglioramenti im-
mediati percepiti dal pazien-
te. Ciò non mette in discus-
sione la qualità clinica del 
San Martino, che resta un 
Irccs di riferimento naziona-
le e internazionale. È nostro 
dovere trasformare questo 
risultato in un’opportunità 
di crescita. Secondo: qualità 
e sicurezza. In tal senso stia-
mo accelerando la digitaliz-
zazione dei processi, la stan-
dardizzazione dei percorsi e 
il monitoraggio degli indica-
tori di qualità, con un focus 
particolare  sulla  gestione  
del  rischio  clinico.  Terzo  
punto l’accoglienza e l’espe-
rienza del paziente: investi-
remo su spazi, servizi e tem-
pi di attesa, perché la quali-
tà percepita è parte integran-
te della qualità complessi-
va».
GASLINI IN VETTA
Per fortuna c’è il Gaslini. L’o-
spedale pediatrico genove-
se – guidato dal manager del-
la sanità Renato Botti che è 
stato il jolly per il salto di 
qualità a livello internazio-
nale – si conferma un centro 
di riferimento a livello mon-
diale che cura bambini pro-
venienti da oltre ottanta Pae-

si. Non solo, negli ultimi an-
ni ha intensificato i rapporti 
– per le terapie e la ricerca – 
con alcuni centri europei e 
statunitensi. «Essere inseriti 
da Newsweek tra i migliori 
ospedali del mondo è per 
noi un segnale importante 
del lavoro che ogni giorno 
viene svolto - commenta Bot-
ti - Non è un punto di arrivo 
ma una conferma che il per-
corso intrapreso va nella di-
rezione  giusta.  Particolar-
mente significativo è il rico-
noscimento che abbiamo ot-
tenuto per Ostetricia e Gine-
cologia, ambito in cui il Ga-
slini si distingue come unico 
ospedale pediatrico presen-
te in classifica e tra i centri di 
riferimento a livello nazio-
nale e internazionale. Impor-
tante anche il risultato in On-
cologia, che ci vede tra i mi-
gliori centri al mondo. Que-
sti  riconoscimenti  hanno  
contribuito  al  posiziona-
mento del Gaslini al 32° po-
sto mondiale in Pediatria, 
confermando il valore com-
plessivo del nostro modello 
di cura riconosciuto anche a 
livello internazionale. Inol-
tre il Gaslini si colloca all’ot-
tavo posto in Italia, al primo 
in Liguria e rientra tra i pri-
mi 350 ospedali al mondo 
per utilizzo di tecnologie in-
novative». —
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Via al progetto Donne in salute
Prevenzione gratis in 3 weekend
L’iniziativa della Regione: visite e test senza prenotazione

L’ospedale pediatrico
è considerato 
un’eccellenza 
internazionale

“
RENATO BOTTI
DIRETTORE GENERALE
OSPEDALE GASLINI

Licia Casali

Ospedali  aperti  du-
rante  il  week-end  
per offrire visite me-
diche di prevenzio-

ne gratuite e ad accesso libero, 
senza bisogno di prenotazio-
ne. Si inizia a marzo con un ci-
clo rivolto alle donne ma l’o-
biettivo è arrivare ad appunta-
menti mensili rivolti a tutti. 

In occasione dell’8 marzo la 
Regione vara il progetto “Don-

na in salute”, un programma 
che prevede l’apertura straor-
dinaria di tre ospedali genove-
si in altrettanti fine settimana 
per visite e consulenze gratui-
te. Si inizia sabato 14 e domeni-
ca 15 marzo al San Martino: 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17 
nell’ambulatorio della clinica 
di chirurgia senologica saran-
no effettuate visite senologi-
che e, se necessario, program-
mati approfondimenti oncolo-
gici, radiologici, genetici e sup-

porto psico-oncologico. Il se-
condo appuntamento sarà il  
21 e 22 marzo al Villa Scassi: 
dalle 10 alle 16 al padiglione 5 
sarà possibile sottoporsi a visi-
te oncologiche femminili, visi-
te ginecologiche con pap test 
ed ecografia transvaginale, vi-
site senologiche e consulenze 
di chirurgia plastica e ricostrut-
tiva (oncologica) e psico-onco-
logia. Chiuderà il calendario, 
sabato 28 e domenica 29 mar-
zo, l’ospedale Galliera: dalle 9 

alle 13 al padiglione -1 B6 i sa-
nitari offriranno visite gineco-
logiche e consulenze ostetri-
che su preconcezione, gravi-
danza, preparto, puerperio e 
allattamento. 

L’iniziativa nasce dall’anali-
si di un dato: ogni anno in Ligu-
ria oltre 6 mila donne si amma-
lano di tumore, di questi più di 
2  mila  sono  specificamente  
femminili (mammella, ovaio, 
utero e organi genitali). Nume-
ri che confermano come pre-
venzione e diagnosi precoce 
rappresentino strumenti fon-
damentali per la tutela della sa-
lute femminile. «Con “Donna 
in Salute vogliamo rafforzare 
un messaggio: la prevenzione 
salva la vita - spiega Massimo 
Nicolò, assessore regionale al-
la Sanità - I numeri che riguar-
dano l’incidenza dei  tumori  

femminili in Liguria ci impon-
gono di investire sempre di più 
in iniziative di sensibilizzazio-
ne e in percorsi di diagnosi pre-
coce accessibili a tutte. Abbia-
mo scelto la formula dell’acces-
so diretto e gratuito per abbat-
tere ogni possibile barriera, or-
ganizzativa  o  economica».  
«L’obiettivo è costruire percor-
si di prevenzione strutturali e 
continuativi per tutto l’anno - 
aggiunge Monica Calamai, di-
rettore generale dell’Azienda 
ospedaliera metropolitana - Il 
sistema sanitario si apre ai cit-
tadini per promuovere la pre-
venzione e, se il modello fun-
zionerà, continueremo a farlo, 
rendendolo un appuntamento 
ricorrente ed esteso progressi-
vamente anche ad altri ambiti 
assistenziali». —
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Alessandro Bonsignore

I migliori ospedali
secondo Newsweek 
Il Gaslini ai vertici,
San Martino scende
Sono state valutate 2.500 strutture di tutto il mondo: 250 in Italia
ma soltanto tre in Liguria. ll Policlinico passa dal 16° al 22° posto

Il policlinico San Martino al ventiduesimo posto secondo Newsweek

Il Villa Scassi 
di Sampierdarena
occupa la posizione 
numero 84 

Siamo anche 
tra i primi 350 
ospedali al mondo 
per utilizzo 
di tecnologie 
innovative

La valutazione include 
centri di 32 Paesi. Ad 
ogni ospedale è stato as-
segnato un punteggio 
basato su quattro fonti 
di dati: raccomandazio-
ni di medici, direttori 
ospedalieri e altri pro-
fessionisti;  parametri  
di qualità; dati  sull'e-
sperienza dei pazienti e 
la piattaforma fornitri-
ce leader di dati di mer-
cato e di consumo. 

LA VALUTAZIONE

Punteggio
basato su qualità
e dati di mercato

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ

Bonsignore
contesta 
le visite
di 20 minuti

«Imedici non devo-
no utilizzare l’o-
rologio  quando  
visitano i pazien-

ti». Il presidente dell’Ordine 
dei medici di Genova Ales-
sandro Bonsignore intervie-
ne sul caso delle visite brevi 
richieste dalla direzione del 
San Martino e richiama l’o-
spedale. «Medici e sindacati 
hanno manifestavano preoc-
cupazione  e  malcontento  
sulla introduzione dei tem-
pari nell’ambito dell’attivi-
tà dell’Azienda Ospedaliera 
Metropolitana e, a seguire, 
verosimilmente, anche di al-
tre realtà liguri. La premes-
sa fondamentale è che il ter-
mine e il concetto di tempa-
rio, non può e non deve esse-
re utilizzato nè applicato in 
quanto solo il medico può 
stabilire i tempi di visita e cu-
ra. In questo senso i tempari 
sono, oltre che impropri, an-
che contrari alla legge».

Bonsignore si è già mosso 
per sostenere la causa dei 
medici: ha incontrato il pre-
sidente Bucci, l’assessore Ni-
coló,  il  direttore  generale  
Bordon e e la manager Cala-
mai: «Abbiamo trovato un 
accordo:  nessun  tempario  
verrà introdotto per le visi-
te, bensì verrà individuato 
un numero di prestazioni mi-
nime - per le diverse bran-
che specialistiche della Me-
dicina - da garantire ogni 
mese . Credo che il nostro in-
tervento possa restituire la 
giusta serenità, tranquillità 
e dignità a coloro che devo-
no essere messi nelle condi-
zioni di lavorare al meglio 
delle proprie  possibilità e  
nella piena autonomia an-
che sulla durata delle visi-
te». —

G. FIL.
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«L’accesso diretto
a tre ospedali cittadini 
abbatte le barriere. 
Sono stati coinvolti 
San Martino,
Galliera e Villa Scassi»

Guido Filippi

C’è poca  Liguria 
nell’elenco  di  
250 ospedali ita-
liani che figura-

no nella classifica “I migliori 
ospedali del mondo 2026” 
pubblicata  dal  magazine  
americano Newsweek e arri-
vata all’ottava edizione.

Il Gaslini figura sempre al 
top tra gli ospedali pediatri-
ci, mentre il San Martino è 
ancora una volta tra le eccel-
lenze nazionali ma ha perso 
posizioni ed è sceso dal sedi-
cesimo al ventiduesimo po-
sto della graduatoria.

Quest'anno sono stati valu-
tate oltre 2.500 strutture sa-
nitarie,  con  un  riconosci-
mento speciale assegnato ai 
250 ospedali migliori a livel-
lo mondiale. I primi cinque 
premiati sono la Mayo Cli-
nic-Rochester  (Rochester,  
Minnesota), il Toronto Gene-
ral-University Health  Net-
work (Toronto),  la  Cleve-
land Clinic (Cleveland), il  
Karolinska Universitetssju-
khuset (Stoccolma) e il Mas-
sachusetts General Hospital 
(Boston) , mentre i migliori 
ospedali europei includono 
Karolinska (Svezia), Charité 
(Germania)  e  Pitié-Sal-
pêtrière (Francia).

Ma torniamo in Italia. I do-
dici ospedali nazionali nella 
classifica  dei  migliori  al  
mondo sono invece il Policli-
nico universitario Gemelli  
di  Roma  (posizione  33),  
l’Humanitas di Milano (51), 
l'ospedale San Raffaele di  
Milano (57), il Sant’Orsola 
di Bologna (76), il Papa Gio-
vanni  XXIII  di  Bergamo  
(104), l'Azienda ospedalie-
ra di Padova (127), il San 
Matteo di Pavia (134), l'A-
zienda ospedaliera di Vero-
na-Ospedale Borgo Trento 
(142), il Careggi di Firenze 
(192), il Policlinico di Mode-

na (198), il Sant’ Andrea di 
Roma (203), Le Molinette di 
Torno (221) che è tredicesi-
mo in Italia.
IL QUADRO LIGURE
Veniamo alla Liguria, dove 
perde posizioni il San Marti-
no: il colosso della sanità li-
gure, punto di riferimento 
regionale per l’alta specializ-
zazione, è sceso in classifica 
ed è passato dal sedicesimo 
al ventiduesimo, ma preoc-
cupa il fatto che davanti ci 
siano  strutture  come  gli  
ospedali di Brescia, Parma, 
Varese e Peschiera del Gar-
da, l’Irccs di Reggio Emilia, 
il Negrar Valpolicella. Poi il 
vuoto fino alla posizione nu-
mero 84 dove c’è il  Villa 
Scassi di Sampierdarena. La 
Lombardia, tanto per fare 
un  paragone,  ha  cinque  

strutture tra le prime otto e 
l’Emilia  Romagna  quattro  
nella top venti. 

«Apprendiamo con serie-
tà e lucidità dell’arretramen-
to del San Martino - com-
menta la direttrice generale 
di Aom Monica Calamai - La 
metodologia della classifica 
è cambiata e ha ampliato gli 
indicatori di qualità: si trat-
ta di parametri che, in strut-
ture complesse come la no-
stra, possono risentire della 
tipologia di pazienti che trat-
tiamo: casi ad alta comples-
sità, percorsi lunghi, patolo-
gie oncologiche e neurologi-
che  che  richiedono  cure  
avanzate e spesso non con-
sentono miglioramenti im-
mediati percepiti dal pazien-
te. Ciò non mette in discus-
sione la qualità clinica del 
San Martino, che resta un 
Irccs di riferimento naziona-
le e internazionale. È nostro 
dovere trasformare questo 
risultato in un’opportunità 
di crescita. Secondo: qualità 
e sicurezza. In tal senso stia-
mo accelerando la digitaliz-
zazione dei processi, la stan-
dardizzazione dei percorsi e 
il monitoraggio degli indica-
tori di qualità, con un focus 
particolare  sulla  gestione  
del  rischio  clinico.  Terzo  
punto l’accoglienza e l’espe-
rienza del paziente: investi-
remo su spazi, servizi e tem-
pi di attesa, perché la quali-
tà percepita è parte integran-
te della qualità complessi-
va».
GASLINI IN VETTA
Per fortuna c’è il Gaslini. L’o-
spedale pediatrico genove-
se – guidato dal manager del-
la sanità Renato Botti che è 
stato il jolly per il salto di 
qualità a livello internazio-
nale – si conferma un centro 
di riferimento a livello mon-
diale che cura bambini pro-
venienti da oltre ottanta Pae-

si. Non solo, negli ultimi an-
ni ha intensificato i rapporti 
– per le terapie e la ricerca – 
con alcuni centri europei e 
statunitensi. «Essere inseriti 
da Newsweek tra i migliori 
ospedali del mondo è per 
noi un segnale importante 
del lavoro che ogni giorno 
viene svolto - commenta Bot-
ti - Non è un punto di arrivo 
ma una conferma che il per-
corso intrapreso va nella di-
rezione  giusta.  Particolar-
mente significativo è il rico-
noscimento che abbiamo ot-
tenuto per Ostetricia e Gine-
cologia, ambito in cui il Ga-
slini si distingue come unico 
ospedale pediatrico presen-
te in classifica e tra i centri di 
riferimento a livello nazio-
nale e internazionale. Impor-
tante anche il risultato in On-
cologia, che ci vede tra i mi-
gliori centri al mondo. Que-
sti  riconoscimenti  hanno  
contribuito  al  posiziona-
mento del Gaslini al 32° po-
sto mondiale in Pediatria, 
confermando il valore com-
plessivo del nostro modello 
di cura riconosciuto anche a 
livello internazionale. Inol-
tre il Gaslini si colloca all’ot-
tavo posto in Italia, al primo 
in Liguria e rientra tra i pri-
mi 350 ospedali al mondo 
per utilizzo di tecnologie in-
novative». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Via al progetto Donne in salute
Prevenzione gratis in 3 weekend
L’iniziativa della Regione: visite e test senza prenotazione

L’ospedale pediatrico
è considerato 
un’eccellenza 
internazionale

“
RENATO BOTTI
DIRETTORE GENERALE
OSPEDALE GASLINI

Licia Casali

Ospedali  aperti  du-
rante  il  week-end  
per offrire visite me-
diche di prevenzio-

ne gratuite e ad accesso libero, 
senza bisogno di prenotazio-
ne. Si inizia a marzo con un ci-
clo rivolto alle donne ma l’o-
biettivo è arrivare ad appunta-
menti mensili rivolti a tutti. 

In occasione dell’8 marzo la 
Regione vara il progetto “Don-

na in salute”, un programma 
che prevede l’apertura straor-
dinaria di tre ospedali genove-
si in altrettanti fine settimana 
per visite e consulenze gratui-
te. Si inizia sabato 14 e domeni-
ca 15 marzo al San Martino: 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17 
nell’ambulatorio della clinica 
di chirurgia senologica saran-
no effettuate visite senologi-
che e, se necessario, program-
mati approfondimenti oncolo-
gici, radiologici, genetici e sup-

porto psico-oncologico. Il se-
condo appuntamento sarà il  
21 e 22 marzo al Villa Scassi: 
dalle 10 alle 16 al padiglione 5 
sarà possibile sottoporsi a visi-
te oncologiche femminili, visi-
te ginecologiche con pap test 
ed ecografia transvaginale, vi-
site senologiche e consulenze 
di chirurgia plastica e ricostrut-
tiva (oncologica) e psico-onco-
logia. Chiuderà il calendario, 
sabato 28 e domenica 29 mar-
zo, l’ospedale Galliera: dalle 9 

alle 13 al padiglione -1 B6 i sa-
nitari offriranno visite gineco-
logiche e consulenze ostetri-
che su preconcezione, gravi-
danza, preparto, puerperio e 
allattamento. 

L’iniziativa nasce dall’anali-
si di un dato: ogni anno in Ligu-
ria oltre 6 mila donne si amma-
lano di tumore, di questi più di 
2  mila  sono  specificamente  
femminili (mammella, ovaio, 
utero e organi genitali). Nume-
ri che confermano come pre-
venzione e diagnosi precoce 
rappresentino strumenti fon-
damentali per la tutela della sa-
lute femminile. «Con “Donna 
in Salute vogliamo rafforzare 
un messaggio: la prevenzione 
salva la vita - spiega Massimo 
Nicolò, assessore regionale al-
la Sanità - I numeri che riguar-
dano l’incidenza dei  tumori  

femminili in Liguria ci impon-
gono di investire sempre di più 
in iniziative di sensibilizzazio-
ne e in percorsi di diagnosi pre-
coce accessibili a tutte. Abbia-
mo scelto la formula dell’acces-
so diretto e gratuito per abbat-
tere ogni possibile barriera, or-
ganizzativa  o  economica».  
«L’obiettivo è costruire percor-
si di prevenzione strutturali e 
continuativi per tutto l’anno - 
aggiunge Monica Calamai, di-
rettore generale dell’Azienda 
ospedaliera metropolitana - Il 
sistema sanitario si apre ai cit-
tadini per promuovere la pre-
venzione e, se il modello fun-
zionerà, continueremo a farlo, 
rendendolo un appuntamento 
ricorrente ed esteso progressi-
vamente anche ad altri ambiti 
assistenziali». —
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Alessandro Bonsignore

I migliori ospedali
secondo Newsweek 
Il Gaslini ai vertici,
San Martino scende
Sono state valutate 2.500 strutture di tutto il mondo: 250 in Italia
ma soltanto tre in Liguria. ll Policlinico passa dal 16° al 22° posto

Il policlinico San Martino al ventiduesimo posto secondo Newsweek

Il Villa Scassi 
di Sampierdarena
occupa la posizione 
numero 84 

Siamo anche 
tra i primi 350 
ospedali al mondo 
per utilizzo 
di tecnologie 
innovative

La valutazione include 
centri di 32 Paesi. Ad 
ogni ospedale è stato as-
segnato un punteggio 
basato su quattro fonti 
di dati: raccomandazio-
ni di medici, direttori 
ospedalieri e altri pro-
fessionisti;  parametri  
di qualità; dati  sull'e-
sperienza dei pazienti e 
la piattaforma fornitri-
ce leader di dati di mer-
cato e di consumo. 

LA VALUTAZIONE

Punteggio
basato su qualità
e dati di mercato

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ

Bonsignore
contesta 
le visite
di 20 minuti

«Imedici non devo-
no utilizzare l’o-
rologio  quando  
visitano i pazien-

ti». Il presidente dell’Ordine 
dei medici di Genova Ales-
sandro Bonsignore intervie-
ne sul caso delle visite brevi 
richieste dalla direzione del 
San Martino e richiama l’o-
spedale. «Medici e sindacati 
hanno manifestavano preoc-
cupazione  e  malcontento  
sulla introduzione dei tem-
pari nell’ambito dell’attivi-
tà dell’Azienda Ospedaliera 
Metropolitana e, a seguire, 
verosimilmente, anche di al-
tre realtà liguri. La premes-
sa fondamentale è che il ter-
mine e il concetto di tempa-
rio, non può e non deve esse-
re utilizzato nè applicato in 
quanto solo il medico può 
stabilire i tempi di visita e cu-
ra. In questo senso i tempari 
sono, oltre che impropri, an-
che contrari alla legge».

Bonsignore si è già mosso 
per sostenere la causa dei 
medici: ha incontrato il pre-
sidente Bucci, l’assessore Ni-
coló,  il  direttore  generale  
Bordon e e la manager Cala-
mai: «Abbiamo trovato un 
accordo:  nessun  tempario  
verrà introdotto per le visi-
te, bensì verrà individuato 
un numero di prestazioni mi-
nime - per le diverse bran-
che specialistiche della Me-
dicina - da garantire ogni 
mese . Credo che il nostro in-
tervento possa restituire la 
giusta serenità, tranquillità 
e dignità a coloro che devo-
no essere messi nelle condi-
zioni di lavorare al meglio 
delle proprie  possibilità e  
nella piena autonomia an-
che sulla durata delle visi-
te». —

G. FIL.
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«L’accesso diretto
a tre ospedali cittadini 
abbatte le barriere. 
Sono stati coinvolti 
San Martino,
Galliera e Villa Scassi»

Guido Filippi

C’è poca  Liguria 
nell’elenco  di  
250 ospedali ita-
liani che figura-

no nella classifica “I migliori 
ospedali del mondo 2026” 
pubblicata  dal  magazine  
americano Newsweek e arri-
vata all’ottava edizione.

Il Gaslini figura sempre al 
top tra gli ospedali pediatri-
ci, mentre il San Martino è 
ancora una volta tra le eccel-
lenze nazionali ma ha perso 
posizioni ed è sceso dal sedi-
cesimo al ventiduesimo po-
sto della graduatoria.

Quest'anno sono stati valu-
tate oltre 2.500 strutture sa-
nitarie,  con  un  riconosci-
mento speciale assegnato ai 
250 ospedali migliori a livel-
lo mondiale. I primi cinque 
premiati sono la Mayo Cli-
nic-Rochester  (Rochester,  
Minnesota), il Toronto Gene-
ral-University Health  Net-
work (Toronto),  la  Cleve-
land Clinic (Cleveland), il  
Karolinska Universitetssju-
khuset (Stoccolma) e il Mas-
sachusetts General Hospital 
(Boston) , mentre i migliori 
ospedali europei includono 
Karolinska (Svezia), Charité 
(Germania)  e  Pitié-Sal-
pêtrière (Francia).

Ma torniamo in Italia. I do-
dici ospedali nazionali nella 
classifica  dei  migliori  al  
mondo sono invece il Policli-
nico universitario Gemelli  
di  Roma  (posizione  33),  
l’Humanitas di Milano (51), 
l'ospedale San Raffaele di  
Milano (57), il Sant’Orsola 
di Bologna (76), il Papa Gio-
vanni  XXIII  di  Bergamo  
(104), l'Azienda ospedalie-
ra di Padova (127), il San 
Matteo di Pavia (134), l'A-
zienda ospedaliera di Vero-
na-Ospedale Borgo Trento 
(142), il Careggi di Firenze 
(192), il Policlinico di Mode-

na (198), il Sant’ Andrea di 
Roma (203), Le Molinette di 
Torno (221) che è tredicesi-
mo in Italia.
IL QUADRO LIGURE
Veniamo alla Liguria, dove 
perde posizioni il San Marti-
no: il colosso della sanità li-
gure, punto di riferimento 
regionale per l’alta specializ-
zazione, è sceso in classifica 
ed è passato dal sedicesimo 
al ventiduesimo, ma preoc-
cupa il fatto che davanti ci 
siano  strutture  come  gli  
ospedali di Brescia, Parma, 
Varese e Peschiera del Gar-
da, l’Irccs di Reggio Emilia, 
il Negrar Valpolicella. Poi il 
vuoto fino alla posizione nu-
mero 84 dove c’è il  Villa 
Scassi di Sampierdarena. La 
Lombardia, tanto per fare 
un  paragone,  ha  cinque  

strutture tra le prime otto e 
l’Emilia  Romagna  quattro  
nella top venti. 

«Apprendiamo con serie-
tà e lucidità dell’arretramen-
to del San Martino - com-
menta la direttrice generale 
di Aom Monica Calamai - La 
metodologia della classifica 
è cambiata e ha ampliato gli 
indicatori di qualità: si trat-
ta di parametri che, in strut-
ture complesse come la no-
stra, possono risentire della 
tipologia di pazienti che trat-
tiamo: casi ad alta comples-
sità, percorsi lunghi, patolo-
gie oncologiche e neurologi-
che  che  richiedono  cure  
avanzate e spesso non con-
sentono miglioramenti im-
mediati percepiti dal pazien-
te. Ciò non mette in discus-
sione la qualità clinica del 
San Martino, che resta un 
Irccs di riferimento naziona-
le e internazionale. È nostro 
dovere trasformare questo 
risultato in un’opportunità 
di crescita. Secondo: qualità 
e sicurezza. In tal senso stia-
mo accelerando la digitaliz-
zazione dei processi, la stan-
dardizzazione dei percorsi e 
il monitoraggio degli indica-
tori di qualità, con un focus 
particolare  sulla  gestione  
del  rischio  clinico.  Terzo  
punto l’accoglienza e l’espe-
rienza del paziente: investi-
remo su spazi, servizi e tem-
pi di attesa, perché la quali-
tà percepita è parte integran-
te della qualità complessi-
va».
GASLINI IN VETTA
Per fortuna c’è il Gaslini. L’o-
spedale pediatrico genove-
se – guidato dal manager del-
la sanità Renato Botti che è 
stato il jolly per il salto di 
qualità a livello internazio-
nale – si conferma un centro 
di riferimento a livello mon-
diale che cura bambini pro-
venienti da oltre ottanta Pae-

si. Non solo, negli ultimi an-
ni ha intensificato i rapporti 
– per le terapie e la ricerca – 
con alcuni centri europei e 
statunitensi. «Essere inseriti 
da Newsweek tra i migliori 
ospedali del mondo è per 
noi un segnale importante 
del lavoro che ogni giorno 
viene svolto - commenta Bot-
ti - Non è un punto di arrivo 
ma una conferma che il per-
corso intrapreso va nella di-
rezione  giusta.  Particolar-
mente significativo è il rico-
noscimento che abbiamo ot-
tenuto per Ostetricia e Gine-
cologia, ambito in cui il Ga-
slini si distingue come unico 
ospedale pediatrico presen-
te in classifica e tra i centri di 
riferimento a livello nazio-
nale e internazionale. Impor-
tante anche il risultato in On-
cologia, che ci vede tra i mi-
gliori centri al mondo. Que-
sti  riconoscimenti  hanno  
contribuito  al  posiziona-
mento del Gaslini al 32° po-
sto mondiale in Pediatria, 
confermando il valore com-
plessivo del nostro modello 
di cura riconosciuto anche a 
livello internazionale. Inol-
tre il Gaslini si colloca all’ot-
tavo posto in Italia, al primo 
in Liguria e rientra tra i pri-
mi 350 ospedali al mondo 
per utilizzo di tecnologie in-
novative». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Via al progetto Donne in salute
Prevenzione gratis in 3 weekend
L’iniziativa della Regione: visite e test senza prenotazione

L’ospedale pediatrico
è considerato 
un’eccellenza 
internazionale

“
RENATO BOTTI
DIRETTORE GENERALE
OSPEDALE GASLINI

Licia Casali

Ospedali  aperti  du-
rante  il  week-end  
per offrire visite me-
diche di prevenzio-

ne gratuite e ad accesso libero, 
senza bisogno di prenotazio-
ne. Si inizia a marzo con un ci-
clo rivolto alle donne ma l’o-
biettivo è arrivare ad appunta-
menti mensili rivolti a tutti. 

In occasione dell’8 marzo la 
Regione vara il progetto “Don-

na in salute”, un programma 
che prevede l’apertura straor-
dinaria di tre ospedali genove-
si in altrettanti fine settimana 
per visite e consulenze gratui-
te. Si inizia sabato 14 e domeni-
ca 15 marzo al San Martino: 
dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17 
nell’ambulatorio della clinica 
di chirurgia senologica saran-
no effettuate visite senologi-
che e, se necessario, program-
mati approfondimenti oncolo-
gici, radiologici, genetici e sup-

porto psico-oncologico. Il se-
condo appuntamento sarà il  
21 e 22 marzo al Villa Scassi: 
dalle 10 alle 16 al padiglione 5 
sarà possibile sottoporsi a visi-
te oncologiche femminili, visi-
te ginecologiche con pap test 
ed ecografia transvaginale, vi-
site senologiche e consulenze 
di chirurgia plastica e ricostrut-
tiva (oncologica) e psico-onco-
logia. Chiuderà il calendario, 
sabato 28 e domenica 29 mar-
zo, l’ospedale Galliera: dalle 9 

alle 13 al padiglione -1 B6 i sa-
nitari offriranno visite gineco-
logiche e consulenze ostetri-
che su preconcezione, gravi-
danza, preparto, puerperio e 
allattamento. 

L’iniziativa nasce dall’anali-
si di un dato: ogni anno in Ligu-
ria oltre 6 mila donne si amma-
lano di tumore, di questi più di 
2  mila  sono  specificamente  
femminili (mammella, ovaio, 
utero e organi genitali). Nume-
ri che confermano come pre-
venzione e diagnosi precoce 
rappresentino strumenti fon-
damentali per la tutela della sa-
lute femminile. «Con “Donna 
in Salute vogliamo rafforzare 
un messaggio: la prevenzione 
salva la vita - spiega Massimo 
Nicolò, assessore regionale al-
la Sanità - I numeri che riguar-
dano l’incidenza dei  tumori  

femminili in Liguria ci impon-
gono di investire sempre di più 
in iniziative di sensibilizzazio-
ne e in percorsi di diagnosi pre-
coce accessibili a tutte. Abbia-
mo scelto la formula dell’acces-
so diretto e gratuito per abbat-
tere ogni possibile barriera, or-
ganizzativa  o  economica».  
«L’obiettivo è costruire percor-
si di prevenzione strutturali e 
continuativi per tutto l’anno - 
aggiunge Monica Calamai, di-
rettore generale dell’Azienda 
ospedaliera metropolitana - Il 
sistema sanitario si apre ai cit-
tadini per promuovere la pre-
venzione e, se il modello fun-
zionerà, continueremo a farlo, 
rendendolo un appuntamento 
ricorrente ed esteso progressi-
vamente anche ad altri ambiti 
assistenziali». —
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Alessandro Bonsignore

I migliori ospedali
secondo Newsweek 
Il Gaslini ai vertici,
San Martino scende
Sono state valutate 2.500 strutture di tutto il mondo: 250 in Italia
ma soltanto tre in Liguria. ll Policlinico passa dal 16° al 22° posto

Il policlinico San Martino al ventiduesimo posto secondo Newsweek

Il Villa Scassi 
di Sampierdarena
occupa la posizione 
numero 84 

Siamo anche 
tra i primi 350 
ospedali al mondo 
per utilizzo 
di tecnologie 
innovative

La valutazione include 
centri di 32 Paesi. Ad 
ogni ospedale è stato as-
segnato un punteggio 
basato su quattro fonti 
di dati: raccomandazio-
ni di medici, direttori 
ospedalieri e altri pro-
fessionisti;  parametri  
di qualità; dati  sull'e-
sperienza dei pazienti e 
la piattaforma fornitri-
ce leader di dati di mer-
cato e di consumo. 

LA VALUTAZIONE

Punteggio
basato su qualità
e dati di mercato

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE REGIONALE
ALLA SANITÀ

Bonsignore
contesta 
le visite
di 20 minuti

«Imedici non devo-
no utilizzare l’o-
rologio  quando  
visitano i pazien-

ti». Il presidente dell’Ordine 
dei medici di Genova Ales-
sandro Bonsignore intervie-
ne sul caso delle visite brevi 
richieste dalla direzione del 
San Martino e richiama l’o-
spedale. «Medici e sindacati 
hanno manifestavano preoc-
cupazione  e  malcontento  
sulla introduzione dei tem-
pari nell’ambito dell’attivi-
tà dell’Azienda Ospedaliera 
Metropolitana e, a seguire, 
verosimilmente, anche di al-
tre realtà liguri. La premes-
sa fondamentale è che il ter-
mine e il concetto di tempa-
rio, non può e non deve esse-
re utilizzato nè applicato in 
quanto solo il medico può 
stabilire i tempi di visita e cu-
ra. In questo senso i tempari 
sono, oltre che impropri, an-
che contrari alla legge».

Bonsignore si è già mosso 
per sostenere la causa dei 
medici: ha incontrato il pre-
sidente Bucci, l’assessore Ni-
coló,  il  direttore  generale  
Bordon e e la manager Cala-
mai: «Abbiamo trovato un 
accordo:  nessun  tempario  
verrà introdotto per le visi-
te, bensì verrà individuato 
un numero di prestazioni mi-
nime - per le diverse bran-
che specialistiche della Me-
dicina - da garantire ogni 
mese . Credo che il nostro in-
tervento possa restituire la 
giusta serenità, tranquillità 
e dignità a coloro che devo-
no essere messi nelle condi-
zioni di lavorare al meglio 
delle proprie  possibilità e  
nella piena autonomia an-
che sulla durata delle visi-
te». —

G. FIL.
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Doris Fresco / LA SPEZIA 

Una giornata dedica-
ta  all’informazio-
ne, alla prevenzio-
ne e alla consulenza 

specialistica su una patolo-
gia che interessa migliaia di 
persone anche nella nostra 
provincia: la Asl5 aderisce 
all’(H) open day sulla psoria-
si promosso da Fondazione 
Onda Ets in collaborazione 
con Sidemast e con il patroci-
nio di Apiafco.

L’appuntamento è per mer-
coledì 11 dalle 15 alle 17, 
all’Ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana, dove i pazienti 
con diagnosi nota di psoriasi 
potranno sottoporsi gratuita-
mente a una visita dermatolo-
gica al reparto di Dermatolo-
gia, al primo piano della strut-
tura. Per accedere è necessa-
rio prenotarsi compilando il 
modulo online dedicato, re-
peribile sul sito della Asl. L'i-
niziativa rappresenta un’oc-
casione preziosa per ricevere 
informazioni  aggiornate,  
chiarire dubbi e valutare il 
proprio percorso terapeutico 
con uno specialista, contri-
buendo a diffondere maggio-

re consapevolezza su una ma-
lattia ancora troppo scono-
sciuta.

La psoriasi è una malattia 
infiammatoria cronica della 
pelle,  non  contagiosa,  che  
colpisce una quota di popola-
zione che varia tra il 2 e il 3%. 
Può manifestarsi a qualsiasi 
età, con un esordio più fre-
quente  nella  giovane  età  
adulta, e interessa uomini e 
donne senza distinzione. La 

forma più comune è quella a 
placche, che rappresenta cir-
ca il 90% dei casi e si presen-
ta con lesioni arrossate e de-
squamanti su gomiti, ginoc-
chia, cuoio capelluto e tron-
co, spesso accompagnate da 
prurito, dolore o bruciore.

Tuttavia, la psoriasi non è 
soltanto una patologia cuta-
nea. È a tutti gli effetti una 
malattia sistemica, che può 
associarsi a comorbidità im-

portanti come artrite psoria-
sica, malattie cardiovascola-
ri, diabete e patologie infiam-
matorie intestinali. 

Le cause sono multifatto-
riali: predisposizione geneti-
ca e alterazioni del sistema 
immunitario giocano un ruo-
lo  centrale,  mentre  fattori  
scatenanti come stress, infe-
zioni, alcuni farmaci o trau-
mi cutanei possono favorire 
o aggravare le manifestazio-
ni.

L’impatto della malattia va 
oltre l’aspetto clinico. Quan-
do le lesioni interessano zone 
visibili come volto, mani o 
cuoio capelluto, possono in-
fluire  profondamente  sulla  
vita relazionale, sociale e la-
vorativa, con ricadute sul be-
nessere psicologico e sull’au-
tostima. Proprio per questo è 
fondamentale un approccio 
che non si limiti alla cura dei 
sintomi, ma che consideri la 
persona nella sua globalità.

Sebbene non esista una te-
rapia definitiva, negli ultimi 
anni la ricerca ha messo a di-
sposizione trattamenti sem-
pre più efficaci e personaliz-
zati. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giornata dedicata alla psoriasi
«Malattia ancora sconosciuta»
Open day l’11 all’ospedale San Bartolomeo. Asl: «Visita dermatologica gratuita»

L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

LA SPEZIA 

Una camera di sicurez-
za per detenuti all'in-
terno del Felettino. 
Se ne è discusso ieri 

in  Consiglio  regionale.  Ad  
avanzare la richiesta il consi-
gliere Medusei (Fratelli d'Ita-
lia), che ha presentato un’inter-
rogazione all’assessore alla Sa-
nità, Nicolò. «La proposta – ha 
spiegato Medusei - nasce dal 
confronto con la Polizia peni-
tenziaria, che ha segnalato l’e-

sigenza di uno spazio sanitario 
idoneo e sicuro, a tutela dei de-
tenuti, del personale medico e 
delle forze dell’ordine».

Tra le ipotesi figura il nuovo 
Ospedale  Felettino,  oppure  
un’altra struttura sanitaria del 
territorio. «È un tema delicato 
ma necessario – ha dichiarato 
– che merita attenzione per ga-
rantire standard di sicurezza 
adeguati». L’assessore Nicolò 
ha annunciato che cercherà di 
trovare gli spazi idonei nel nuo-
vo polo ospedaliero. —  D.F.

«Una cella per detenuti
all’ospedale Felettino»
La proposta di Medusei (Fdi) in Regione

LA SPEZIA

Asl5 informa la cittadi-
nanza che il Diparti-
mento della funzio-
ne pubblica ha reso 

nota la proclamazione di uno 
sciopero generale nazionale 
per l’intera giornata di lune-
dì prossimo, 9 marzo. L’agita-
zione, indetta dalle associa-
zioni sindacali Slai Cobas e 
Usi, coinvolgerà per 24 ore 

tutte le categorie del settore 
pubblico e privato. L’Azien-
da sanitaria assicura che, ne-
gli ospedali e nelle strutture 
territoriali di competenza, sa-
ranno garantiti i servizi pub-
blici essenziali, le prestazio-
ni urgenti e la gestione delle 
emergenze, nel pieno rispet-
to della normativa vigente a 
tutela dei cittadini. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sciopero generale del 9
«Garantite le urgenze»
L’Asl 5 assicura: «Ospedali coperti» 

RIQUALIFICARE LE PROFESSIONALITÀ PORTUALI

OTTENERE LA CERTIFICAZIONE EUROPEA CONFORME ALLO 

STANDARD ISO/IEC 17024 PER GUIDARE LA TRANSIZIONE VERDE NEI PORTI

Il progetto europeo Blue Ports offre corsi di formazione gratuiti online in lingua italiana 

per i lavoratori portuali, orientati agli obiettivi climatici UE 2030 con certificazione europea conforme 

allo standard ISO/IEC 17024 per promuovere la transizione verde e blu

Il programma di formazione e certifi cazione Blue Ports è rivolto al personale manageriale e amministrativo e a quello tecnico:

• Responsabile della Sostenibilità Portuale (Port Sustainability Offi cer): 

rivolto al personale dirigenziale e gestionale (dirigenti, manager, amministratori, ecc.).

• Operatore per la Sostenibilità Portuale (Port Sustainability Operator): 

rivolto al personale tecnico e operativo (tecnici, operatori, manodopera qualifi cata, ecc).

I requisiti di ammissione sono indicati nella pagina “Candidati ora”, consultabile nel sito di progetto 

www.blue-ports.eu/it - da cui sono scaricabili i moduli di candidatura al bando.

Le candidature dovranno essere inviate entro il 9 marzo alle mail: 

application@dltm.it e info@blue-ports.it.
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Una giornata dedica-
ta  all’informazio-
ne, alla prevenzio-
ne e alla consulenza 

specialistica su una patolo-
gia che interessa migliaia di 
persone anche nella nostra 
provincia: la Asl5 aderisce 
all’(H) open day sulla psoria-
si promosso da Fondazione 
Onda Ets in collaborazione 
con Sidemast e con il patroci-
nio di Apiafco.

L’appuntamento è per mer-
coledì 11 dalle 15 alle 17, 
all’Ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana, dove i pazienti 
con diagnosi nota di psoriasi 
potranno sottoporsi gratuita-
mente a una visita dermatolo-
gica al reparto di Dermatolo-
gia, al primo piano della strut-
tura. Per accedere è necessa-
rio prenotarsi compilando il 
modulo online dedicato, re-
peribile sul sito della Asl. L'i-
niziativa rappresenta un’oc-
casione preziosa per ricevere 
informazioni  aggiornate,  
chiarire dubbi e valutare il 
proprio percorso terapeutico 
con uno specialista, contri-
buendo a diffondere maggio-

re consapevolezza su una ma-
lattia ancora troppo scono-
sciuta.

La psoriasi è una malattia 
infiammatoria cronica della 
pelle,  non  contagiosa,  che  
colpisce una quota di popola-
zione che varia tra il 2 e il 3%. 
Può manifestarsi a qualsiasi 
età, con un esordio più fre-
quente  nella  giovane  età  
adulta, e interessa uomini e 
donne senza distinzione. La 

forma più comune è quella a 
placche, che rappresenta cir-
ca il 90% dei casi e si presen-
ta con lesioni arrossate e de-
squamanti su gomiti, ginoc-
chia, cuoio capelluto e tron-
co, spesso accompagnate da 
prurito, dolore o bruciore.

Tuttavia, la psoriasi non è 
soltanto una patologia cuta-
nea. È a tutti gli effetti una 
malattia sistemica, che può 
associarsi a comorbidità im-

portanti come artrite psoria-
sica, malattie cardiovascola-
ri, diabete e patologie infiam-
matorie intestinali. 

Le cause sono multifatto-
riali: predisposizione geneti-
ca e alterazioni del sistema 
immunitario giocano un ruo-
lo  centrale,  mentre  fattori  
scatenanti come stress, infe-
zioni, alcuni farmaci o trau-
mi cutanei possono favorire 
o aggravare le manifestazio-
ni.

L’impatto della malattia va 
oltre l’aspetto clinico. Quan-
do le lesioni interessano zone 
visibili come volto, mani o 
cuoio capelluto, possono in-
fluire  profondamente  sulla  
vita relazionale, sociale e la-
vorativa, con ricadute sul be-
nessere psicologico e sull’au-
tostima. Proprio per questo è 
fondamentale un approccio 
che non si limiti alla cura dei 
sintomi, ma che consideri la 
persona nella sua globalità.

Sebbene non esista una te-
rapia definitiva, negli ultimi 
anni la ricerca ha messo a di-
sposizione trattamenti sem-
pre più efficaci e personaliz-
zati. —
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LA SPEZIA 

Una camera di sicurez-
za per detenuti all'in-
terno del Felettino. 
Se ne è discusso ieri 

in  Consiglio  regionale.  Ad  
avanzare la richiesta il consi-
gliere Medusei (Fratelli d'Ita-
lia), che ha presentato un’inter-
rogazione all’assessore alla Sa-
nità, Nicolò. «La proposta – ha 
spiegato Medusei - nasce dal 
confronto con la Polizia peni-
tenziaria, che ha segnalato l’e-

sigenza di uno spazio sanitario 
idoneo e sicuro, a tutela dei de-
tenuti, del personale medico e 
delle forze dell’ordine».

Tra le ipotesi figura il nuovo 
Ospedale  Felettino,  oppure  
un’altra struttura sanitaria del 
territorio. «È un tema delicato 
ma necessario – ha dichiarato 
– che merita attenzione per ga-
rantire standard di sicurezza 
adeguati». L’assessore Nicolò 
ha annunciato che cercherà di 
trovare gli spazi idonei nel nuo-
vo polo ospedaliero. —  D.F.

«Una cella per detenuti
all’ospedale Felettino»
La proposta di Medusei (Fdi) in Regione

LA SPEZIA

Asl5 informa la cittadi-
nanza che il Diparti-
mento della funzio-
ne pubblica ha reso 

nota la proclamazione di uno 
sciopero generale nazionale 
per l’intera giornata di lune-
dì prossimo, 9 marzo. L’agita-
zione, indetta dalle associa-
zioni sindacali Slai Cobas e 
Usi, coinvolgerà per 24 ore 

tutte le categorie del settore 
pubblico e privato. L’Azien-
da sanitaria assicura che, ne-
gli ospedali e nelle strutture 
territoriali di competenza, sa-
ranno garantiti i servizi pub-
blici essenziali, le prestazio-
ni urgenti e la gestione delle 
emergenze, nel pieno rispet-
to della normativa vigente a 
tutela dei cittadini. —

D.F.
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• Responsabile della Sostenibilità Portuale (Port Sustainability Offi cer): 

rivolto al personale dirigenziale e gestionale (dirigenti, manager, amministratori, ecc.).
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I requisiti di ammissione sono indicati nella pagina “Candidati ora”, consultabile nel sito di progetto 
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persone anche nella nostra 
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all’(H) open day sulla psoria-
si promosso da Fondazione 
Onda Ets in collaborazione 
con Sidemast e con il patroci-
nio di Apiafco.
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con diagnosi nota di psoriasi 
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mente a una visita dermatolo-
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gia, al primo piano della strut-
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informazioni  aggiornate,  
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re consapevolezza su una ma-
lattia ancora troppo scono-
sciuta.
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infiammatoria cronica della 
pelle,  non  contagiosa,  che  
colpisce una quota di popola-
zione che varia tra il 2 e il 3%. 
Può manifestarsi a qualsiasi 
età, con un esordio più fre-
quente  nella  giovane  età  
adulta, e interessa uomini e 
donne senza distinzione. La 

forma più comune è quella a 
placche, che rappresenta cir-
ca il 90% dei casi e si presen-
ta con lesioni arrossate e de-
squamanti su gomiti, ginoc-
chia, cuoio capelluto e tron-
co, spesso accompagnate da 
prurito, dolore o bruciore.

Tuttavia, la psoriasi non è 
soltanto una patologia cuta-
nea. È a tutti gli effetti una 
malattia sistemica, che può 
associarsi a comorbidità im-

portanti come artrite psoria-
sica, malattie cardiovascola-
ri, diabete e patologie infiam-
matorie intestinali. 

Le cause sono multifatto-
riali: predisposizione geneti-
ca e alterazioni del sistema 
immunitario giocano un ruo-
lo  centrale,  mentre  fattori  
scatenanti come stress, infe-
zioni, alcuni farmaci o trau-
mi cutanei possono favorire 
o aggravare le manifestazio-
ni.

L’impatto della malattia va 
oltre l’aspetto clinico. Quan-
do le lesioni interessano zone 
visibili come volto, mani o 
cuoio capelluto, possono in-
fluire  profondamente  sulla  
vita relazionale, sociale e la-
vorativa, con ricadute sul be-
nessere psicologico e sull’au-
tostima. Proprio per questo è 
fondamentale un approccio 
che non si limiti alla cura dei 
sintomi, ma che consideri la 
persona nella sua globalità.

Sebbene non esista una te-
rapia definitiva, negli ultimi 
anni la ricerca ha messo a di-
sposizione trattamenti sem-
pre più efficaci e personaliz-
zati. —
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Una veduta del centro storico di Ameglia 

LUNIGIANA

Tutto esaurito al Cerre-
to per lo spettacolo di 
pattinaggio su ghiac-
cio con protagonista 

Carolina Kostner. 
C’è grande attesa a Cerreto 

Laghi per lo spettacolo di patti-
naggio artistico, che domani 
sera, 6 marzo, vedrà una para-
ta di stelle esibirsi nel locale pa-
laghiaccio.

«Già da tempo abbiamo ven-
duto tutti i tagliandi disponibi-

li-spiega Angelo Roffo, titola-
re della società che ha in gestio-
ne il rinnovato palazzetto del 
ghiaccio del Cerreto-avevamo 
la possibilità di estendere la ca-
pienza per l’evento, ma abbia-
mo preferito contenere la pla-
tea. In totale ci saranno 850 
spettatori anche perché parte 
del palazzetto sarà oggetto di 
futuri interventi che consenti-
ranno di usufruire di ulteriori 
servizi». 

Gli  850  appassionati  di  
sport invernali che si sono af-

frettati ad acquistare i taglian-
di per assistere allo spettacolo, 
arriveranno al Cerreto per ve-
dere  l’esibizione  della  Kost-
ner, punta di diamante dello 
spettacolo  “Emozioni  sul  
ghiaccio” che vedrà una para-
ta di grandi nomi con ricco cur-
riculum sui pattini. 

Oltre alla Kostner si esibiran-
no anche Annette Dytrt, ex pat-
tinatrice tedesca che ha gareg-
giato a livello internazionale 
anche per la Cecoslovacchia 
negli anni ‘90 insieme al fran-
cese Yannick Bonheur, cinque 
volte campione nazionale. Pre-
viste pure le esibizioni di Ja-
smine Tessari, danzatrice con 
due argenti e due bronzi ai 
campionati italiani ed il patti-
natore acrobatico ed ex nazio-
nale Marco Garavaglia. —

M. B. 

Nuove attività commerciali
ecco il bando per i contributi
La vicesindaca di Ameglia, Fontana: «Supporto concreto per dare servizi ai cittadini»

Alessandro Grasso Peroni
AMEGLIA

L’amministrazione 
comunale ameglie-
se punta sul com-
mercio di vicinato, 

rafforzando il sostegno alle at-
tività e al tessuto economico lo-
cale. 

Il governo cittadino, retto 
dalla giunta affidata al sindaco 
Umberto Galazzo, ha appena 
provveduto a pubblicare il ban-
do per la concessione di contri-
buti a fondo perduto per avvio 
di nuove attività commerciali 
nei centri storici di Montemar-
cello e Ameglia paese. «Il prov-
vedimento che abbiamo adot-
tato – come spiega la vicesinda-
ca Raffaella Fontana -, intende 
rappresentare  un  supporto  
concreto per assicurare servizi 
di prossimità ai cittadini dei 
nostri borghi, per provare ad 
arginare  la  desertificazione  
commerciale correlata ai feno-
meni di spopolamento, soste-
nendo chi  vuole aprire  una 
nuova attività. Con questo con-
tributo – aggiunge -, vogliamo 
rivitalizzare l’economia locale 
e rendere la nostra comunità 
più vivibile. Il commercio di vi-
cinato non ha solamente una 

valenza economica, ma svolge 
un ruolo sociale e di presidio 
del  territorio  importantissi-
mo, rispondendo anche a biso-
gni di aggregazione, relazio-
ne, socialità ed identità». 

Si tratta di una vera e pro-
pria azione per agevolare l’a-
pertura dei negozi di vicinato, 
laddove si registra l’assenza di 
questa attività commerciale,  
significa contribuire a miglio-

rare la qualità della vita dei re-
sidenti, con ricadute positive 
anche sull’attrattività turisti-
ca.
L’agevolazione, dal punto di vi-
sta pratico consiste nella con-
cessione di risorse a fondo per-
duto in conto capitale di 5 mila 
euro  complessivamente  per  
ciascuna nuova attività. Saran-
no ammesse a finanziamento 
due domande, una per ciascu-

na frazione. In sintesi, per i be-
neficiari, il contributo è con-
cesso per l’ avvio di nuove atti-
vità e non può essere concesso 
per la  trasformazione,  l’am-
pliamento o il trasferimento di 
attività già esistenti nei centri 
storici.
La nuova impresa o unità loca-
le tra i requisiti deve dimostra-
re di esercitare un’attività di 
commercio al dettaglio in sede 

fissa, ovvero essere un negozio 
di vicinato. Le spese ammissi-
bili sono relative all’acquisto 
di beni strumentali, macchina-
ri, attrezzature, arredi nuovi, 
interventi di ristrutturazione e 
ammodernamento locali. Am-
missibili anche le spese soste-
nute per canoni di locazione 
dei locali oggetto dell’attività
e per l’acquisto di software ge-
stionali e hardware, costi rela-
tivi alla costituzione e spese di 
promozione, comunicazione e 
pubblicità. I contributi – termi-
ne ultimo della richiesta e pre-
sentazione della domanda è il 
21 marzo prossimo -, saranno 
erogati riconoscendo un im-
porto complessivo, come det-

to di un massimo di 5 mila euro 
con queste modalità: una pri-
ma tranche da 3 mila euro a va-
lere sull’esercizio 2026, e i re-
stanti  2  mila  euro  a  valere  
sull’esercizio 2027. Per quan-
to riguarda la domanda di con-
tributi, gli interessati possono 
redigerla su apposito modulo 
che deve essere presentata so-
lo ed esclusivamente via Posta 
elettronica certificata al proto-
collo dell’ente all’indirizzo pro-
tocollo@PEC.comune.ame-
glia.sp.it. —
Per eventuali informazioni gli 
interessati possono rivolgersi 
a: ufficio area amministrativa.
Telefono: 0187609221. —
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SARZANA

Ripristinato  l’utilizzo  
della palestra riabili-
tativa al San Bartolo-
meo,  anche  grazie  

all’interessamento  diretto  di  
Gianmarco Medusei (Fratelli 
d’Italia). 

Il consigliere reginale ieri ha 
effettuato un sopralluogo al no-
socomio cittadino, in particola-
re nel reparto di cure interme-
die, per verificare la situazio-

ne della palestra di riabilitazio-
ne  fisioterapica.  Nei  giorni  
scorsi, a seguito di un articolo 
pubblicato sul Secolo XIX, Me-
dusei aveva annunciato il de-
posito di un’interrogazione in 
Consiglio regionale – che sarà 
discussa nelle prossime sedute 
– per chiedere chiarimenti sul-
la  temporanea  sospensione  
dell’utilizzo della palestra, che 
era stata destinata all’emergen-
za influenzale con l’attivazio-
ne di quattro posti letto aggiun-

tivi. «Nel corso del sopralluo-
go – spiega Medusei – ho potu-
to constatare con soddisfazio-
ne che la palestra riabilitativa 
è stata ripristinata e restituita 
alla sua funzione originaria. Si 
tratta di una notizia importan-
te per i pazienti ricoverati nel 
reparto di cure intermedie, so-
prattutto per coloro che neces-
sitano di trattamenti di riabili-
tazione fisioterapica. Ringra-
zio il personale sanitario – ag-
giunge -, i fisioterapisti e la di-
rezione di Asl 5 per essersi atti-
vati e per il lavoro che quotidia-
namente svolgono a favore dei 
pazienti. La riabilitazione fisio-
terapica rappresenta un pas-
saggio fondamentale nel per-
corso di cura e recupero, in par-
ticolare per le persone anzia-
ne». Chiaro che il servizio rive-
ste una notevole importanza 
per tutti coloro che intrapren-
dono il percorso della riabilita-
zione. — A.G.P.

SANTO STEFANO MAGRA

Nuova  attività  com-
merciale aperta nel 
borgo,  segnale  im-
portante per la vitali-

tà del territorio. È con questo 
spirito che l’amministrazione 
comunale di Santo Stefano Ma-
gra accoglie  l’inaugurazione  
del ristorante “Pelagos – Oste-
ria di Mare”, avvenuta nei gior-
ni scorsi alla presenza della sin-
daca Paola Sisti. Il nuovo loca-

le prende il posto dello storico 
ristorante “La Tana del Riccio” 
nella centrale via Mazzini, ge-
stito per molto tempo da Enri-
co Barbagallo, la cui scompar-
sa ha lasciato un grande vuoto 
nella comunità. 

«Oggi assistiamo a un pas-
saggio di testimone importan-
te. L’apertura di Pelagos rap-
presenta la volontà di conti-
nuare a tenere vivo questo luo-
go e di mantenere accesa una 
luce nel nostro centro storico», 

dice Sisti. Il nuovo ristorante si 
inserisce nel percorso di valo-
rizzazione e rilancio del borgo 
che l’amministrazione sta por-
tando avanti negli ultimi anni. 
«Ogni apertura – prosegue la 
sindaca – contribuisce a mante-
nere vivo Santo Stefano. Per 
questo il nuovo progetto im-
prenditoriale trova il pieno so-
stegno della nostra ammini-
strazione». Il Comune ha infat-
ti promosso in molte occasioni 
iniziative favorevoli al recupe-
ro e alla riattivazione di spazi 
commerciali. 

Tra queste rientra, ad esem-
pio, il supporto dato alla riaper-
tura di Casa Torre con la riqua-
lificazione  della  vetrina  di  
un’ex merceria, interventi pen-
sati per mantenere vitali gli 
spazi del paese. «Il nostro obiet-
tivo – conclude Sisti – è conti-
nuare a tenere accese le luci 
del borgo». —

A.G.P.

Maurizio Binzeschi 
PONTREMOLI

Jacopo  Ferri  ha  chiesto  
all’azienda sanitaria loca-
le di mettere in condizione 
l’ospedale di  Pontremoli  

di poter utilizzare maggior-
mente la risonanza magneti-
ca: «Da anni i lunigianesi la-
mentano lo scarsissimo utiliz-
zo della risonanza magnetica 
di cui è dotato il reparto di ra-
diologia dell’ospedale di Pon-
tremoli-esordisce il consiglie-

re regionale toscano di Forza 
Italia-.Si verifica spesso l’im-
possibilità  di  sfruttarne  la  
grande utilità».

Tante persone sono costret-
te a rivolgersi a strutture priva-
te, in momenti di necessità: 
«Allo scarso utilizzo -aggiun-
ge Ferri-si è aggiunta la proble-
matica  dell’anzianità  dello  
strumento diagnostico rispet-
to alla quale l’azienda dovrà a 
breve pianificare una sostitu-
zione con una macchina più 
aggiornata».  L’altro  mezzo  

fruibile è la risonanza magne-
tica mobile che arriva monta-
ta su in camion container una 
volta ogni 15 giorni all’ospe-
dale di Fivizzano. «Sul tema è 
stata interpellata spesso la di-
rettrice dell’Ausl senza però 
che la stessa abbia mai saputo 
dare risposte-tuona l’ex sinda-
co di Pontremoli-Così unita-
mente all'evidente disservizio 
per i cittadini si è concretizza-
to un sostanziale spreco di im-
portanti risorse pubbliche».

Ferri con l’altro esponente 
di Forza Italia, Marco Stella 
ha chiesto all’assessore regio-
nale alla sanità Monia Monni 
con un'interrogazione di riferi-
re circa il numero di esami 
svolti dalla risonanza magne-
tica dell’ospedale di Pontre-
moli negli ultimi 10 anni. —
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«Strategia per arginare
la desertificazione
sostenendo chi vuole
aprire un negozio»

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

ARGENTIERI - Via Vittorio Veneto, 117
Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211
Follo

SACCOMANI IGINO 
Via Brigate Partigiane, 58
Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13
Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2
Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4
Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
Sarzana

DELL’OSPEDALE - P.za Garibaldi, 1
Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Cerreto, tutto esaurito
per lo show della Kostner
Appuntamento domani al palaghiaccio

«La risonanza magnetica
venga utilizzata di più»
Il consigliere Ferri sull’ospedale di Pontremoli

Nuovo ristorante
a Santo Stefano
«Segnale di vitalità»
La giunta festeggia il locale appena aperto

Palestra riabilitativa
al San Bartolomeo,
torna l’agibilità
Il caso era finito in Consiglio regionale
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Marco Menduni / GENOVA

Marco Riccio, il me-
dico  anestesista  
che nel 2006 ha 
assistito Piergior-

gio Welby e poi molti altri pa-
zienti nel corso degli anni, ha 
accompagnato  Silvano  nel  
suo suicidio assistito. 

Quello di Silvano è stato il 
primo caso in Liguria e il nu-
mero 12 in Italia. Genovese, 
56 anni, era ammalato di scle-
rosi multipla e ha atteso un an-
no per veder soddisfatta la 
sua richiesta. Le sue condizio-
ni erano diventate via via sem-
pre più intollerabili e fonte di 
sofferenza continua. Era di-
ventato tetraplegico, con gra-
vi difficoltà nel comunicare 
ma anche solo nel deglutire. 
Aveva bisogno di assistenza 
continua per ogni attività quo-
tidiana: mangiare, bere, assu-
mere farmaci, muoversi. Ave-

va un catetere permanente ed 
era  sottoposto  a  manovre  
meccaniche per l’evacuazio-
ne. 

Racconta adesso Marco Ric-
cio: «Quello che mi ha chiesto 
Silvano mi ha molto colpito, è 
stata una cosa insolita, non 
mi era mai successo in cinque 
casi che ho trattato e so che ne 
aveva parlato già con la mo-
glie. Il giorno in cui ci siamo 
incontrati, cioè il giorno stes-
so, mi ha chiesto se poteva do-
nare gli organi». Un ultimo 
anelito rivolto alla vita altrui. 
«Io - spiega ancora Riccio - gli 
ho spiegato che nelle condi-
zioni in cui ci trovavamo non 
era possibile, non so che cosa 
l’abbia portato a questo pen-
siero,  forse  la  vicenda  del  
bambino di Napoli. Mi ha col-
pito perché il pensiero è stato 
rivolto, proprio negli ultimi 
momenti della sua vita, agli al-
tri». 

Perché è stato necessario 
l’intervento di questo medico 
che ha già esperienza in que-
ste vicende? La risposta di Ric-
cio: «L’Asl 3 non ha trovato 
personale interno disponibi-
le. Abbiamo seguito questo ca-
so da un anno, l'ospedale ha 
fornito i mezzi, i materiali, il 
farmaco, la strumentazione e 
quant'altro, però non ha trova-
to al suo interno, e questo è il 
punto particolarmente delica-
to, personale medico disponi-
bile ad assistere materialmen-
te».

La commissione medica si è 
regolarmente riunita e ha ve-
rificato le condizioni per cui, 
secondo le sentenze della Cor-
te costituzionale, si potesse 
procedere. Insiste lo speciali-
sta: «Questo è ormai un obbli-
go, devi applicare la sentenza 
della Corte la quale prevede 
sia il sistema sanitario nazio-
nale a valutare il caso». 

La disponibilità dell’Asl 3 è 
arrivata, «anche a posiziona-
re il catetere venoso, ma poi 
non hanno dato la disponibili-
tà di personale medico. Su 
questo il dibattito è sempre è 
aperto, perché una interpreta-
zione della sentenza della Cor-
te Costituzionale prevedereb-
be che comunque il sistema sa-
nitario debba provvedere an-
che a questo. E non sempre ac-
cade  così».  Le  alternative?  

«Potrebbe essere l'ospedale a 
fare un bando, per cercare per-
sonale che abbia particolari 
esperienze e che possa assiste-
re a queste richieste».

Oggi dice Marco Cappato, 
tesoriere dell’associazione Lu-
ca Coscioni e storico militan-
te per il diritto al suicidio assi-
stito: «Silvano è il primo caso 
in Liguria, ma è soprattutto la 
dimostrazione che il diritto al 
suicidio medicalmente assisti-

to, così come riconosciuto dal-
la Corte costituzionale, è già 
vigente e deve essere garanti-
to senza ostacoli. Oggi il pro-
blema non è solo il ritardo del 
Parlamento, ma il tentativo 
di intervenire per restringere 
la portata di un giudicato co-
stituzionale, sottraendo dirit-
ti che sono già stati riconosciu-
ti. Questo sarebbe un grave ar-
retramento  sul  piano  dello  
Stato di diritto».

Primo suicidio assistito
di un paziente genovese
«Nessun medico dell’Asl
disponibile per Silvano»
L’uomo, gravemente malato, ha atteso oltre un anno
Riccio: «Il sistema ha fornito i mezzi ma non il personale»

8 CRONACHE GIOVEDÌ 5 MARZO 2026
IL SECOLO XIX



.

Gabriele Cocchi LA SPEZIA

«Al  limite  della  
sostenibilità». 
Così il prima-
rio di Aneste-

sia e Rianimazione dell’Asl 5 
descrive la situazione in cui la-
vora ogni giorno il  reparto, 
uno  dei  servizi  più  delicati  
dell’intero sistema ospedalie-
ro spezzino. Il quadro emerge 
dall’analisi interna con cui l’ex 
azienda sanitaria ha program-
mato  nuove  prestazioni  ag-
giuntive dei medici anestesi-
sti-rianimatori,  nel  tentativo 
di garantire la continuità delle 
attività chirurgiche e alleggeri-
re la pressione delle liste d’atte-
sa. 

Per gli addetti ai lavori non 
si tratta di una novità: già da 
anni il reparto continua a soste-
nere un carico di lavoro cre-
scente con un organico che re-
sta al di sotto delle necessità. 
La  relazione  interna,  stilata  
nei giorni scorsi dal primario 
Francesco Corradi, indica che 
per funzionare a pieno organi-
co la struttura dovrebbe poter 
contare su 31 medici in totale, 
mentre oggi la dotazione effet-
tiva in corsia è più ridotta. At-

tualmente il reparto dispone 
infatti di 22 specialisti di ruo-
lo, ai quali vanno sommati due 
medici assunti attraverso il de-
creto Calabria, professionisti 
che affiancano l’attività dei col-
leghi ma che devono ancora 
completare un percorso di tuto-
raggio. A questi si aggiungono 
sei specialisti con contratti di 
collaborazione, che complessi-
vamente garantiscono un im-
pegno equivalente a circa due 
medici e mezzo.

Un equilibrio fragile che nel-
le ultime settimane si è fatto an-
cora più precario, con il recen-
te trasferimento di un dirigen-
te medico verso un altro servi-
zio. Risultato? Un’ulteriore ri-
duzione dell’organico, che già 
risultava al di sotto della soglia 
prevista. Così il deficit di perso-
nale continua a pesare su un re-
parto strategico non solo per la 
terapia intensiva, ma per l’inte-
ro funzionamento degli ospe-
dali spezzini tra emergenze, 
operazioni chirurgiche e ge-
stione delle liste d’attesa.

«L’attuale assetto organizza-
tivo, finalizzato a mantenere 
l’operatività ordinaria – si leg-
ge nella relazione del primario 
Corradi – comporta una marca-

ta compressione delle turna-
zioni e un utilizzo delle risorse 
al  limite  della  sostenibilità,  
con sovrapposizione di attivi-
tà». Attività che vanno dalla 
presenza degli anestesisti per 
le emergenze all’assistenza in 
sala operatoria, fino alle consu-
lenze  urgenti  richieste  dal  
pronto soccorso per adulti e 
bambini. A queste si aggiungo-
no le attività svolte fuori dalle 
sale operatorie – come sedazio-
ni per esami o procedure dia-
gnostiche – e l’assistenza alle 
pazienti in Ostetricia per il con-
trollo del dolore durante il par-
to.

La gestione della terapia in-
tensiva,  che  all’ospedale  
Sant’Andrea conta 14 posti let-
to distribuiti su due piani, rap-
presenta un altro snodo delica-
to. Anche su questo fronte non 
mancano i problemi organizza-
tivi: «L'area critica non dispo-
ne di ulteriori margini di com-
pensazione»,  mette  nero  su  
bianco il primario di Anestesia 
e Rianimazione. 

Attualmente la terapia inten-
siva è coperta in guardia attiva 
da un solo medico, mentre gli 
standard organizzativi preve-
dono la presenza di due aneste-

sisti-rianimatori nei turni po-
meridiani e notturni. 

In questo scenario, il ricorso 
alle prestazioni aggiuntive – 
ore di lavoro extra svolte dal 
personale rispetto ai turni ordi-
nari – diventa una strada obbli-
gata per cercare di mantenere 
in equilibrio il sistema. «Le pre-
stazioni aggiuntive autorizza-
te nei periodi precedenti han-
no consentito di garantire la 
continuità dell’attività istitu-
zionale  e  il  mantenimento  
dell’attività  chirurgica  pro-
grammata, ma non hanno per-
messo lo smaltimento delle li-
ste di attesa», si legge ancora 
nella relazione.

Il nuovo piano dell'Asl pun-
ta a mantenere regolare l’atti-
vità delle sale operatorie e, al-
lo stesso tempo, a recuperare 
parte degli interventi chirurgi-
ci accumulati negli ultimi me-
si. Un intervento che dovrà ga-
rantire anche la copertura dei 
turni di guardia degli anestesi-
sti-rianimatori  all’ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana, as-
sicurando la presenza 24 ore 
su 24 di uno specialista in pron-
to soccorso per le emergenze. 
—
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Rianimazione, allarme del primario
«Siamo al limite della sostenibilità»
Corradi: «Il reparto per funzionare a pieno organico dovrebbe contare su 31 medici, siamo in 22»

“

Doris Fresco / LA SPEZIA

«La primavera è 
una vera rico-
struzione». Lo 
diceva il poeta 

Henry Timrod e lo conferma-
no abitudini che potrebbero 
passare inosservate, come le 
classiche “pulizie di primave-
ra”. E non è un caso se con il 
cambio di stagione aumenta-
no anche le richieste di consu-
lenza legate al benessere na-
turale. Stanchezza, difficoltà 
digestive, insonnia o un gene-
rale senso di spossatezza so-
no tra i disturbi più comuni 
avvertiti nel passaggio alla 
bella stagione. È proprio in 
questo periodo che cresce l’in-
teresse verso discipline come 
la naturopatia, che puntano a 
ristabilire l’equilibrio dell’or-
ganismo  attraverso  un  ap-
proccio globale alla salute.

«Parliamo di una multidi-
sciplina – racconta la naturo-
pata e counselor Daniela Pa-
duano –. Non si occupa tanto 
di curare direttamente la ma-
lattia quanto di creare nel cor-
po le condizioni affinché l’e-
quilibrio possa ristabilirsi da 
solo».

Il principio fondamentale è 
quello di guardare alla perso-
na nella sua interezza «a livel-
lo fisico, mentale, emoziona-
le e anche spirituale». La ma-

lattia spesso è solo la manife-
stazione finale  di  qualcosa  
che accade in profondità.

Per questo il lavoro del na-
turopata non si limita a inter-
venire sul sintomo. «Se una 
persona arriva con un mal di 
stomaco frequente – raccon-
ta – cerco di alleviare quel fa-
stidio, ma soprattutto indago 
la causa: lo stile di vita, l’ali-
mentazione, le emozioni, il 
contesto in cui vive».

Il  percorso  di  benessere  
può includere cambiamenti 
nelle  abitudini  quotidiane,  
dall’alimentazione  alla  ge-
stione dello stress, fino a tec-
niche più profonde come il 
counseling. Negli ultimi an-
ni, spiega Paduano, è cambia-
to il motivo per cui le persone 
si rivolgono a lei. «Dopo il Co-

vid ho notato una trasforma-
zione importante. Prima arri-
vavano soprattutto con sinto-
mi fisici, oggi invece cercano 
uno spazio di ascolto per rac-
contarsi e capire cosa non fun-
ziona nella loro vita».

Una maggiore attenzione 
verso la dimensione interiore 
che, secondo la naturopata, è 
legata anche alle trasforma-
zioni sociali degli ultimi an-
ni. «Da un lato sono aumenta-
ti disorientamento e senso di 
smarrimento; dall’altro è cre-
sciuta la consapevolezza che 
dobbiamo prenderci cura an-
che della nostra parte più pro-
fonda».

Laureata in biologia e impe-
gnata per anni nella patolo-
gia clinica e nella ricerca, Pa-
duano negli anni ha cambia-
to strada verso la naturopatia 
che oggi integra con il counse-
ling relazionale, offrendo per-
corsi  personalizzati.  «Unire 
la precisione scientifica della 
mia formazione con un ap-
proccio empatico mi permet-
te di avere una visione più am-
pia. Siccome la naturopatia 
non è in contrasto con la medi-
cina tradizionale, spero che 
sempre più medici possano 
proporla ai loro pazienti per 
aiutarli a capire come pren-
dersi cura di sé, con un percor-
so parallelo e un aiuto in più». 
—

FRANCESCO CORRADI
PRIMARIO
ANESTESIA E RIANIMAZIONE

LA SPEZIA

Anche nel 2025 i Gio-
vani della Croce ros-
sa della Spezia sono 
stati protagonisti di 

numerose iniziative rivolte in 
particolare ai loro coetanei, 
con l’obiettivo di diffondere 
comportamenti  responsabili  
e stili di vita sani. I numeri rac-
contano un impegno a tutto 
campo: nell’ambito della se-
sta edizione di “Saturday dri-
ve night”, il progetto di educa-
zione alla sicurezza stradale 
sostenuto dal Sindacato na-
zionale degli agenti di assicu-
razione e dal Comune della 
Spezia, i Giovani Cri hanno ef-
fettuato più di 1.140 alcoltest 
anonimi e gratuiti durante le 
serate nel centro storico, ma 
attenzione è stata dedicata an-
che alla prevenzione delle di-
pendenze e alla promozione 
della salute tra gli studenti. 

Nel 2025 i volontari della 
Croce rossa hanno incontrato 
in totale circa 650 alunni del-
le scuole superiori spezzine, 
attraverso momenti di con-
fronto e formazione dedicati 
ai temi della prevenzione e 
dei corretti stili di vita. Non so-
no mancate nemmeno le ini-
ziative dedicate alla preven-
zione delle malattie sessual-
mente trasmissibili: durante 
diverse attività sul territorio i 

Giovani della Croce rossa han-
no distribuito circa 500 pre-
servativi, insieme a momenti 
informativi e di sensibilizza-
zione rivolti ai giovani. Ma le 
attività si sono rivolte anche a 
un pubblico più ampio, con 5 
screening sanitari gratuiti e 
aperti a tutti, organizzati per 
promuovere la cultura della 
prevenzione. Tra questi an-
che uno screening dermatolo-
gico realizzato in collabora-
zione con Nivea Sun, che ha 
permesso a più di 250 perso-
ne di sottoporsi gratuitamen-
te a controlli specialistici con 
medici dermatologi.
Nel 2025 inoltre sono state or-
ganizzate quattro pulizie am-
bientali di aree verdi del terri-
torio, per contribuire alla tute-
la dell’ambiente e sensibiliz-

zare la comunità sull’impor-
tanza della salvaguardia del-
la  natura.  Come  sempre,  
un’attenzione speciale è stata 
riservata anche ai più piccoli 
con tredici attività di piazza 
dedicate ai bambini, oltre a 
sei momenti di truccabimbi, 
occasioni di gioco e socialità 
che hanno permesso di avvici-
nare le famiglie e i più giovani 
ai valori dell’associazione. In-
fine, ampio spazio è stato de-
dicato all’educazione alimen-
tare: nel 2025 sono stati orga-
nizzati 19 incontri formativi e 
tre attività di piazza dedicate 
alla promozione di una corret-
ta alimentazione, con l’obiet-
tivo di diffondere buone abi-
tudini e maggiore consapevo-
lezza sui temi della salute.
«I numeri raccontano l’impe-
gno e l’entusiasmo con cui i 
nostri giovani portano avanti 
ogni anno attività di preven-
zione, sensibilizzazione e pro-
mozione di stili di vita sani – 
sottolinea il presidente della 
Croce rossa Luigi De Angelis 
–. Attraverso iniziative rivol-
te ai loro coetanei, ai bambini 
e a tutta la cittadinanza, i no-
stri giovani volontari contri-
buiscono a diffondere la cultu-
ra della salute, della solidarie-
tà e della cittadinanza attiva, 
mettendo concretamente in 
pratica i principi e i valori del-
la Croce rossa». —  D.F.

Le prestazioni 
aggiuntive sono 
la strada obbligata
per mantenere
il sistema 
in equilibrio

Giovane volontaria della CriDaniela Paduano

La naturopatia è salute
«Crea equilibrio nel corpo
così si ristabilisce da solo»
Paduano: «Allevia il senso di fastidio indagando le cause»

LA SPEZIA 

«La notizia del concordato 
preventivo presentato da Riz-
zani De Eccher rappresenta 
un fatto gravissimo che con-
ferma tutte le preoccupazio-
ni espresse negli ultimi anni 
sulla  gestione  del  cantiere  
del nuovo ospedale Feletti-
no». Lo dice Matteo Bellego-
ni, segretario regionale del 
Partito  Comunista  Italiano  
che aggiunge: «É chiaro co-
me, anche Sacaim, player in-
dividuato  dall’amministra-
zione regionale e attualmen-
te impegnata nei lavori sarà 
interessata dalle conseguen-
ze della crisi e del concordato 
preventivo si avrà un ritardo 
di almeno 6 mesi. Un rinvio 
che si aggiunge a quelli già ac-
cumulati e che certifica il to-
tale fallimento politico e am-
ministrativo  nella  gestione  
di un’opera strategica per la 
città»,  osserva.  «Il  nuovo  
ospedale è un’infrastruttura 
sanitaria fondamentale per il 
diritto alla salute della comu-
nità. Ogni mese perso signifi-
ca servizi mancanti, disagi 
per i pazienti, difficoltà per il 
personale sanitario e un dan-
no economico per il territo-
rio spezzino». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bellegoni (Pci)
lancia l’allerta: 
«Ritardi in vista
per il Felettino»

I giovani volontari della Cri
promuovono prevenzione
e un corretto stile di vita
Effettuati 1.140 alcoltest gratis durante la movida serale

Oggi la gestione
della terapia 
intensiva è coperta
in guardia attiva
da un solo medico
anziché due
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L’incontro dedicato alla prevenzione del rischio idrogeologico

AULLA

“Il cane & le problematiche 
educative – Da ostacoli a op-
portunità”, è il titolo dell’ap-
puntamento in programma do-
mani sera, 7 marzo in sala giun-
ta ad Aulla. 

Dalle 18 alle 20.30, protago-
nista assoluto della serata nel 
municipio  aullese,  sarà  uno 
dei più grandi amici dell'uo-
mo: il cane. L'evento è organiz-
zato dal comitato toscano di 
"ThinkDog" che si avvale dell'e-

sperienza e della professionali-
tà di Angelo Vaira. L’appunta-
mento rientra nel progetto “Se-
rate Toscane” ed è finalizzato 
all'apprendimento cinofilo. 

La serata in sala giunta ve-
drà la partecipazione di alcuni 
educatori ed istruttori "Think-
Dog" e della veterinaria Federi-
ca Giovanelli, esperta in com-
portamento, che approfondirà 
le  problematiche  educative  
che solitamente si riscontrano 
nella  convivenza  tra  essere  
umano e cane. Si parlerà di 

adozione consapevole, gestio-
ne del comportamento, lettura 
dei  segnali  dell’animale  e  
dell'importanza  del  contatto  
umano e di quello diretto tra 
persone. Per partecipare all’e-
vento sarà necessario iscriver-
si inviando un messaggio Wha-
tsApp  al  numero  
3773338503.

La sera dell’evento bisogne-
rà inoltre versare un contribu-
to di 10 euro a persona e 15 eu-
ro a coppia. 

Il  ricavato  sarà  devoluto  
all’associazione  "Nati  Liberi  
Versilia ODV" per sostenere ca-
ni in difficoltà e per l’acquisto 
di cibo o gift card che finiran-
no ad una famiglia che vive ad 
Aulla, in difficoltà nel manteni-
mento dei propri animali. —

M. BINZ.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Rischio idrogeologico nel Parco
I Comuni si incontrano a Sarzana
Il direttore Cozzani: «La rete di canali nata in epoca di minore urbanizzazione»

Alessandro Grasso Peroni 
/ SARZANA

Vertice alla sede del Ca-
nale Lunense per con-
trastare il rischio idro-
geologico. 

E scatta la programmazione 
delle manutenzioni dei colato-
ri di bonifica, il coordinamen-
to delle competenze lungo il re-
ticolo idrografico, il confronto 
con i  Comuni sul cronopro-
gramma degli interventi e il 
rafforzamento delle azioni da 
mettere in pratica. Prevenzio-
ne del rischio idrogeologico: 
questi gli obiettivi. 

Durante la riunione i vertici 
del consorzio Francesca Tonel-
li (presidente) e Corrado Coz-
zani (direttore), hanno illustra-
to  il  cronoprogramma delle  
manutenzioni ordinarie dei co-
latori di bonifica, e aperto un 
confronto operativo con i Co-
muni sulle attività che interes-
sano il sistema di smaltimento 
delle acque del territorio.

Il nodo emerso riguarda una 
rete progettata decenni fa, in 
un contesto di minore urbaniz-
zazione, che oggi in diversi  
tratti  risulta  strutturalmente  
inadeguata rispetto  alle  tra-
sformazioni del territorio e ai 

carichi idraulici attuali. In que-
sto quadro la manutenzione or-
dinaria e il coordinamento isti-
tuzionale rappresentano stru-
menti fondamentali per garan-
tire continuità agli interventi e 
migliorare la funzionalità del 
reticolo idrografico. 

Non tutti i canali ricadono 
infatti sotto competenza con-
sortile: alcuni tratti risultano 
comunali o fanno capo ad altri 

enti, rendendo necessario un 
raccordo operativo stabile tra i 
diversi soggetti che operano 
sulla rete. 

Il Canale Lunense ha richia-
mato anche il quadro delle atti-
vità svolte per conto di alcune 
amministrazioni in convenzio-
ne ai sensi della legge regiona-
le, gli interventi effettuati in 
avvalimento con la Regione su 
opere di terza categoria e le ma-

nutenzioni  svolte  anche per  
conto  della  Provincia  della  
Spezia.

Tra  le  direttrici  operative  
emerse  figura  l’applicazione  
della cosiddetta “manutenzio-
ne gentile” nelle aree compre-
se nel Parco naturale di Monte-
marcello-Magra-Vara con l’o-
biettivo di integrare funziona-
lità idraulica e vincoli ambien-
tali presenti nel territorio. Pa-

rallelamente il confronto ha 
preso in esame la possibilità di 
rafforzare  la  collaborazione  
tra i Comuni e valutare l’esten-
sione degli interventi del Con-
sorzio anche alla sponda de-
stra del fiume Magra, ipotesi ci-
tata durante la riunione con ri-
ferimenti ai territori di Arcola, 
Lerici e Vezzano, destinata a ul-
teriori approfondimenti istitu-
zionali. 

«L’incontro è riuscito molto 
bene ed è stato particolarmen-
te partecipato perché abbiamo 
avuto la presenza di tutti i Co-
muni del comprensorio – dice 
Tonelli -. Il confronto ci ha con-
sentito  di  condividere  pro-
gramma e calendario delle ma-

nutenzioni e di rafforzare il 
coordinamento tra gli enti che 
operano sul territorio». 

Cozzani sottolinea come «La 
rete di smaltimento delle ac-
que è stata progettata in epo-
che di minore urbanizzazione 
e oggi in molti tratti mostra li-
miti strutturali. 

Per questo la manutenzione 
ordinaria rappresenta una le-
va fondamentale di prevenzio-
ne. Attraverso una governan-
ce condivisa e interventi coor-
dinati possiamo migliorare la 
funzionalità del sistema idrau-
lico e contribuire in modo con-
creto alla riduzione del rischio 
idrogeologico». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

«Due persone gravi in ambu-
lanza a Genova perché man-
ca l'elisoccorso: necessario at-
tivare subito la convenzione 
con la Toscana. E che fine ha 
fatto il progetto di attivazio-
ne dell’elisoccorso del 118 
all’aeroporto di Sarzana?». 

All’attacco il consigliere re-
gionale  Pd  Davide  Natale.  
«In  attesa  dell'attivazione  
dell'elisoccorso – spiega -, ne-

gli scorsi giorni sono dovuti 
partire in ambulanza per il 
policlinico San Martino di Ge-
nova un paziente con un'e-
morragia cerebrale in corso e 
uno con ischemia, con tempi 
di ricovero dilatati e l'incer-
tezza di percorrere il tratto 
La  Spezia-Genova  dell'A12  
con tutte le criticità conosciu-
te». Natale chiarisce: «Non si 
può rimanere fermi e attende-
re che venga avviata la nuo-
va base del Levante. La no-

stra proposta è che la Regio-
ne Liguria attui quanto con-
cordato con Regione Tosca-
na per la gestione delle attivi-
tà infraregionali e che si apra 
la possibilità di utilizzare il 
servizio di elisoccorso tosca-
no appoggiandosi all'ospeda-
le Cisanello di Pisa da subito. 
Non è accettabile attendere 
ogni volta i tempi dell’elisoc-
corso che deve alzarsi da Al-
benga». 

E poi la richiesta: «A che 
punto è l'attivazione dell'eli-
soccorso a Sarzana? Gli asses-
sori Nicolò e Giampedrone 
spiegavano in aula che la pro-
gettazione sarebbe termina-
ta entro i primi giorni del 
2026 e che i lavori sarebbero 
partiti di conseguenza con l'o-
biettivo di concludergli “en-
tro l'estate” vorremmo capi-
re se si parla di giugno o set-
tembre». — A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Gara per la nuova assegnazio-
ne dei servizi della Sabbadini, 
l’assessore a servizi sociali Sa-
ra Viola, risponde con fermez-
za alle osservazioni del Pd, che 
ieri ha chiesto chiarezza.

«Lascia basiti leggere di pre-
sunti “misteri” che avvolgereb-
bero una procedura di gara 
pubblica, competitiva, traspa-
rente e attualmente in corso 
presso la Stazione Unica Appal-

tante provinciale, sotto la re-
sponsabilità delle figure tecni-
che a ciò preposte – osserva 
Viola -. La gara è stata affidata 
alla Sua lo scorso novembre e 
si sta svolgendo nei tempi pre-
visti, secondo le modalità e le 
tempistiche stabilite dalla nor-
mativa». 

Il consiglio comunale ha già 
espresso il  proprio indirizzo 
politico, «a differenza di quan-
to raccontano i dem – precisa -, 
in particolare in sede di appro-

vazione del Bilancio 2025 e 
della “Relazione e Piano Trien-
nale Servizi e Forniture2. Si 
tratta di atti pubblici, formali e 
inequivocabili, che definisco-
no il quadro politico entro cui 
gli uffici stanno operando. Bi-
sognerebbe studiare le prati-
che anziché costruire attacchi 
improbabili  e  distanti  dalla  
realtà.Trovo inoltre a dir poco 
inopportuna – aggiunge -, l’in-
gerenza dei partiti, mentre è 
pendente una procedura di ga-
ra condotta da figure tecniche 
competenti e indipendenti. È 
fondamentale evitare interfe-
renze, pressioni o narrazioni 
fuorvianti che possano anche 
solo apparire come una sovrap-
posizione al lavoro della com-
missione». Viola conclude riba-
dendo che «i servizi alla perso-
na non sono affatto il fanalino 
di  coda:  rappresentano  una  
priorità». — A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALBIANO 

Giornata gratuita di preven-
zione del tumore al seno, do-
mani, 7 marzo, alla Croce Ros-
sa di Albiano Magra. Visite 
che  saranno  effettuate  dal  
dottor Mario Valli, senologo 
e direttore del reparto di chi-
rurgia generale dell’ospedale 
“Maria Vittoria” di Torino, 
specializzato in chirurgia ge-
nerale ed oncologia clinica e 
direttore del dipartimento on-
cologico degli ospedali “Ma-

ria Vittoria” e Birago di Vi-
sche. L’iniziativa si inserisce 
nel calendario delle celebra-
zioni per la festa della donna. 

I  “crocerossini”  albianesi  
hanno scelto come simbolo 
dell’evento la frase “I care” di 
don Lorenzo Milani. Le visite 
si terranno presso la sede di 
via Don Corsini 77 dalle 9 alle 
14. Il dottor Valli, già docen-
te incaricato presso la scuola 
di specializzazione in oncolo-
gia di Torino dal 1982 e auto-
re di oltre 160 pubblicazioni 

di carattere chirurgico-onco-
logico, con una casistica ope-
ratoria personale di circa die-
cimila  interventi,  illustrerà  
anche le tecniche di autopal-
pazione. 

Contemporaneamente  sa-
ranno disponibili visite orto-
pediche con il dottor Giovan-
ni Pesenti Barili, la cui presen-
za è stata confermata in segui-
to all’alta richiesta registrata 
sabato scorso, quando le visi-
te sono andate avanti fino al-
le 18. 

La prenotazione è obbliga-
toria e può essere sottoscritta 
contattando il 393/3258925 
negli orari d’ufficio. Ulteriori 
informazioni sul sito si posso-
no avere consultando il sito 
www.crialbianomagra.it. —

M.BINZ.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

SCHIAFFINO - C.so Cavour, 333
Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211
Follo

SACCOMANI IGINO
Via Brigate Partigiane, 58
Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13
Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2
Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4
Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
Sarzana

DELL’OSPEDALE - P.za Garibaldi, 1
Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

«La manutenzione
ordinaria è utile
per migliorare
il sistema idraulico»

Apprendimento cinofilo
con Think-dog ad Aulla
Dalle 18 alle 20.30 in municipio

Lotta al tumore al seno,
visite preventive gratuite
Ad Albiano Magra iniziativa della Cri

Caso Sabbadini
L’assessora Viola
replica ai dem
«Nessun mistero sulla gara pubblica»

L’affondo di Natale:
«Elisoccorso fermo,
unirsi alla Toscana»
«Appoggiamoci all’ospedale Cisanello»
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Gabriele Cocchi LA SPEZIA

«Al  limite  della  
sostenibilità». 
Così il prima-
rio di Aneste-

sia e Rianimazione dell’Asl 5 
descrive la situazione in cui la-
vora ogni giorno il  reparto, 
uno  dei  servizi  più  delicati  
dell’intero sistema ospedalie-
ro spezzino. Il quadro emerge 
dall’analisi interna con cui l’ex 
azienda sanitaria ha program-
mato  nuove  prestazioni  ag-
giuntive dei medici anestesi-
sti-rianimatori,  nel  tentativo 
di garantire la continuità delle 
attività chirurgiche e alleggeri-
re la pressione delle liste d’atte-
sa. 

Per gli addetti ai lavori non 
si tratta di una novità: già da 
anni il reparto continua a soste-
nere un carico di lavoro cre-
scente con un organico che re-
sta al di sotto delle necessità. 
La  relazione  interna,  stilata  
nei giorni scorsi dal primario 
Francesco Corradi, indica che 
per funzionare a pieno organi-
co la struttura dovrebbe poter 
contare su 31 medici in totale, 
mentre oggi la dotazione effet-
tiva in corsia è più ridotta. At-

tualmente il reparto dispone 
infatti di 22 specialisti di ruo-
lo, ai quali vanno sommati due 
medici assunti attraverso il de-
creto Calabria, professionisti 
che affiancano l’attività dei col-
leghi ma che devono ancora 
completare un percorso di tuto-
raggio. A questi si aggiungono 
sei specialisti con contratti di 
collaborazione, che complessi-
vamente garantiscono un im-
pegno equivalente a circa due 
medici e mezzo.

Un equilibrio fragile che nel-
le ultime settimane si è fatto an-
cora più precario, con il recen-
te trasferimento di un dirigen-
te medico verso un altro servi-
zio. Risultato? Un’ulteriore ri-
duzione dell’organico, che già 
risultava al di sotto della soglia 
prevista. Così il deficit di perso-
nale continua a pesare su un re-
parto strategico non solo per la 
terapia intensiva, ma per l’inte-
ro funzionamento degli ospe-
dali spezzini tra emergenze, 
operazioni chirurgiche e ge-
stione delle liste d’attesa.

«L’attuale assetto organizza-
tivo, finalizzato a mantenere 
l’operatività ordinaria – si leg-
ge nella relazione del primario 
Corradi – comporta una marca-

ta compressione delle turna-
zioni e un utilizzo delle risorse 
al  limite  della  sostenibilità,  
con sovrapposizione di attivi-
tà». Attività che vanno dalla 
presenza degli anestesisti per 
le emergenze all’assistenza in 
sala operatoria, fino alle consu-
lenze  urgenti  richieste  dal  
pronto soccorso per adulti e 
bambini. A queste si aggiungo-
no le attività svolte fuori dalle 
sale operatorie – come sedazio-
ni per esami o procedure dia-
gnostiche – e l’assistenza alle 
pazienti in Ostetricia per il con-
trollo del dolore durante il par-
to.

La gestione della terapia in-
tensiva,  che  all’ospedale  
Sant’Andrea conta 14 posti let-
to distribuiti su due piani, rap-
presenta un altro snodo delica-
to. Anche su questo fronte non 
mancano i problemi organizza-
tivi: «L'area critica non dispo-
ne di ulteriori margini di com-
pensazione»,  mette  nero  su  
bianco il primario di Anestesia 
e Rianimazione. 

Attualmente la terapia inten-
siva è coperta in guardia attiva 
da un solo medico, mentre gli 
standard organizzativi preve-
dono la presenza di due aneste-

sisti-rianimatori nei turni po-
meridiani e notturni. 

In questo scenario, il ricorso 
alle prestazioni aggiuntive – 
ore di lavoro extra svolte dal 
personale rispetto ai turni ordi-
nari – diventa una strada obbli-
gata per cercare di mantenere 
in equilibrio il sistema. «Le pre-
stazioni aggiuntive autorizza-
te nei periodi precedenti han-
no consentito di garantire la 
continuità dell’attività istitu-
zionale  e  il  mantenimento  
dell’attività  chirurgica  pro-
grammata, ma non hanno per-
messo lo smaltimento delle li-
ste di attesa», si legge ancora 
nella relazione.

Il nuovo piano dell'Asl pun-
ta a mantenere regolare l’atti-
vità delle sale operatorie e, al-
lo stesso tempo, a recuperare 
parte degli interventi chirurgi-
ci accumulati negli ultimi me-
si. Un intervento che dovrà ga-
rantire anche la copertura dei 
turni di guardia degli anestesi-
sti-rianimatori  all’ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana, as-
sicurando la presenza 24 ore 
su 24 di uno specialista in pron-
to soccorso per le emergenze. 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Rianimazione, allarme del primario
«Siamo al limite della sostenibilità»
Corradi: «Il reparto per funzionare a pieno organico dovrebbe contare su 31 medici, siamo in 22»

“

Doris Fresco / LA SPEZIA

«La primavera è 
una vera rico-
struzione». Lo 
diceva il poeta 

Henry Timrod e lo conferma-
no abitudini che potrebbero 
passare inosservate, come le 
classiche “pulizie di primave-
ra”. E non è un caso se con il 
cambio di stagione aumenta-
no anche le richieste di consu-
lenza legate al benessere na-
turale. Stanchezza, difficoltà 
digestive, insonnia o un gene-
rale senso di spossatezza so-
no tra i disturbi più comuni 
avvertiti nel passaggio alla 
bella stagione. È proprio in 
questo periodo che cresce l’in-
teresse verso discipline come 
la naturopatia, che puntano a 
ristabilire l’equilibrio dell’or-
ganismo  attraverso  un  ap-
proccio globale alla salute.

«Parliamo di una multidi-
sciplina – racconta la naturo-
pata e counselor Daniela Pa-
duano –. Non si occupa tanto 
di curare direttamente la ma-
lattia quanto di creare nel cor-
po le condizioni affinché l’e-
quilibrio possa ristabilirsi da 
solo».

Il principio fondamentale è 
quello di guardare alla perso-
na nella sua interezza «a livel-
lo fisico, mentale, emoziona-
le e anche spirituale». La ma-

lattia spesso è solo la manife-
stazione finale  di  qualcosa  
che accade in profondità.

Per questo il lavoro del na-
turopata non si limita a inter-
venire sul sintomo. «Se una 
persona arriva con un mal di 
stomaco frequente – raccon-
ta – cerco di alleviare quel fa-
stidio, ma soprattutto indago 
la causa: lo stile di vita, l’ali-
mentazione, le emozioni, il 
contesto in cui vive».

Il  percorso  di  benessere  
può includere cambiamenti 
nelle  abitudini  quotidiane,  
dall’alimentazione  alla  ge-
stione dello stress, fino a tec-
niche più profonde come il 
counseling. Negli ultimi an-
ni, spiega Paduano, è cambia-
to il motivo per cui le persone 
si rivolgono a lei. «Dopo il Co-

vid ho notato una trasforma-
zione importante. Prima arri-
vavano soprattutto con sinto-
mi fisici, oggi invece cercano 
uno spazio di ascolto per rac-
contarsi e capire cosa non fun-
ziona nella loro vita».

Una maggiore attenzione 
verso la dimensione interiore 
che, secondo la naturopata, è 
legata anche alle trasforma-
zioni sociali degli ultimi an-
ni. «Da un lato sono aumenta-
ti disorientamento e senso di 
smarrimento; dall’altro è cre-
sciuta la consapevolezza che 
dobbiamo prenderci cura an-
che della nostra parte più pro-
fonda».

Laureata in biologia e impe-
gnata per anni nella patolo-
gia clinica e nella ricerca, Pa-
duano negli anni ha cambia-
to strada verso la naturopatia 
che oggi integra con il counse-
ling relazionale, offrendo per-
corsi  personalizzati.  «Unire 
la precisione scientifica della 
mia formazione con un ap-
proccio empatico mi permet-
te di avere una visione più am-
pia. Siccome la naturopatia 
non è in contrasto con la medi-
cina tradizionale, spero che 
sempre più medici possano 
proporla ai loro pazienti per 
aiutarli a capire come pren-
dersi cura di sé, con un percor-
so parallelo e un aiuto in più». 
—

FRANCESCO CORRADI
PRIMARIO
ANESTESIA E RIANIMAZIONE

LA SPEZIA

Anche nel 2025 i Gio-
vani della Croce ros-
sa della Spezia sono 
stati protagonisti di 

numerose iniziative rivolte in 
particolare ai loro coetanei, 
con l’obiettivo di diffondere 
comportamenti  responsabili  
e stili di vita sani. I numeri rac-
contano un impegno a tutto 
campo: nell’ambito della se-
sta edizione di “Saturday dri-
ve night”, il progetto di educa-
zione alla sicurezza stradale 
sostenuto dal Sindacato na-
zionale degli agenti di assicu-
razione e dal Comune della 
Spezia, i Giovani Cri hanno ef-
fettuato più di 1.140 alcoltest 
anonimi e gratuiti durante le 
serate nel centro storico, ma 
attenzione è stata dedicata an-
che alla prevenzione delle di-
pendenze e alla promozione 
della salute tra gli studenti. 

Nel 2025 i volontari della 
Croce rossa hanno incontrato 
in totale circa 650 alunni del-
le scuole superiori spezzine, 
attraverso momenti di con-
fronto e formazione dedicati 
ai temi della prevenzione e 
dei corretti stili di vita. Non so-
no mancate nemmeno le ini-
ziative dedicate alla preven-
zione delle malattie sessual-
mente trasmissibili: durante 
diverse attività sul territorio i 

Giovani della Croce rossa han-
no distribuito circa 500 pre-
servativi, insieme a momenti 
informativi e di sensibilizza-
zione rivolti ai giovani. Ma le 
attività si sono rivolte anche a 
un pubblico più ampio, con 5 
screening sanitari gratuiti e 
aperti a tutti, organizzati per 
promuovere la cultura della 
prevenzione. Tra questi an-
che uno screening dermatolo-
gico realizzato in collabora-
zione con Nivea Sun, che ha 
permesso a più di 250 perso-
ne di sottoporsi gratuitamen-
te a controlli specialistici con 
medici dermatologi.
Nel 2025 inoltre sono state or-
ganizzate quattro pulizie am-
bientali di aree verdi del terri-
torio, per contribuire alla tute-
la dell’ambiente e sensibiliz-

zare la comunità sull’impor-
tanza della salvaguardia del-
la  natura.  Come  sempre,  
un’attenzione speciale è stata 
riservata anche ai più piccoli 
con tredici attività di piazza 
dedicate ai bambini, oltre a 
sei momenti di truccabimbi, 
occasioni di gioco e socialità 
che hanno permesso di avvici-
nare le famiglie e i più giovani 
ai valori dell’associazione. In-
fine, ampio spazio è stato de-
dicato all’educazione alimen-
tare: nel 2025 sono stati orga-
nizzati 19 incontri formativi e 
tre attività di piazza dedicate 
alla promozione di una corret-
ta alimentazione, con l’obiet-
tivo di diffondere buone abi-
tudini e maggiore consapevo-
lezza sui temi della salute.
«I numeri raccontano l’impe-
gno e l’entusiasmo con cui i 
nostri giovani portano avanti 
ogni anno attività di preven-
zione, sensibilizzazione e pro-
mozione di stili di vita sani – 
sottolinea il presidente della 
Croce rossa Luigi De Angelis 
–. Attraverso iniziative rivol-
te ai loro coetanei, ai bambini 
e a tutta la cittadinanza, i no-
stri giovani volontari contri-
buiscono a diffondere la cultu-
ra della salute, della solidarie-
tà e della cittadinanza attiva, 
mettendo concretamente in 
pratica i principi e i valori del-
la Croce rossa». —  D.F.

Le prestazioni 
aggiuntive sono 
la strada obbligata
per mantenere
il sistema 
in equilibrio

Giovane volontaria della CriDaniela Paduano

La naturopatia è salute
«Crea equilibrio nel corpo
così si ristabilisce da solo»
Paduano: «Allevia il senso di fastidio indagando le cause»

LA SPEZIA 

«La notizia del concordato 
preventivo presentato da Riz-
zani De Eccher rappresenta 
un fatto gravissimo che con-
ferma tutte le preoccupazio-
ni espresse negli ultimi anni 
sulla  gestione  del  cantiere  
del nuovo ospedale Feletti-
no». Lo dice Matteo Bellego-
ni, segretario regionale del 
Partito  Comunista  Italiano  
che aggiunge: «É chiaro co-
me, anche Sacaim, player in-
dividuato  dall’amministra-
zione regionale e attualmen-
te impegnata nei lavori sarà 
interessata dalle conseguen-
ze della crisi e del concordato 
preventivo si avrà un ritardo 
di almeno 6 mesi. Un rinvio 
che si aggiunge a quelli già ac-
cumulati e che certifica il to-
tale fallimento politico e am-
ministrativo  nella  gestione  
di un’opera strategica per la 
città»,  osserva.  «Il  nuovo  
ospedale è un’infrastruttura 
sanitaria fondamentale per il 
diritto alla salute della comu-
nità. Ogni mese perso signifi-
ca servizi mancanti, disagi 
per i pazienti, difficoltà per il 
personale sanitario e un dan-
no economico per il territo-
rio spezzino». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bellegoni (Pci)
lancia l’allerta: 
«Ritardi in vista
per il Felettino»

I giovani volontari della Cri
promuovono prevenzione
e un corretto stile di vita
Effettuati 1.140 alcoltest gratis durante la movida serale

Oggi la gestione
della terapia 
intensiva è coperta
in guardia attiva
da un solo medico
anziché due
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L’incontro dedicato alla prevenzione del rischio idrogeologico

AULLA

“Il cane & le problematiche 
educative – Da ostacoli a op-
portunità”, è il titolo dell’ap-
puntamento in programma do-
mani sera, 7 marzo in sala giun-
ta ad Aulla. 

Dalle 18 alle 20.30, protago-
nista assoluto della serata nel 
municipio  aullese,  sarà  uno 
dei più grandi amici dell'uo-
mo: il cane. L'evento è organiz-
zato dal comitato toscano di 
"ThinkDog" che si avvale dell'e-

sperienza e della professionali-
tà di Angelo Vaira. L’appunta-
mento rientra nel progetto “Se-
rate Toscane” ed è finalizzato 
all'apprendimento cinofilo. 

La serata in sala giunta ve-
drà la partecipazione di alcuni 
educatori ed istruttori "Think-
Dog" e della veterinaria Federi-
ca Giovanelli, esperta in com-
portamento, che approfondirà 
le  problematiche  educative  
che solitamente si riscontrano 
nella  convivenza  tra  essere  
umano e cane. Si parlerà di 

adozione consapevole, gestio-
ne del comportamento, lettura 
dei  segnali  dell’animale  e  
dell'importanza  del  contatto  
umano e di quello diretto tra 
persone. Per partecipare all’e-
vento sarà necessario iscriver-
si inviando un messaggio Wha-
tsApp  al  numero  
3773338503.

La sera dell’evento bisogne-
rà inoltre versare un contribu-
to di 10 euro a persona e 15 eu-
ro a coppia. 

Il  ricavato  sarà  devoluto  
all’associazione  "Nati  Liberi  
Versilia ODV" per sostenere ca-
ni in difficoltà e per l’acquisto 
di cibo o gift card che finiran-
no ad una famiglia che vive ad 
Aulla, in difficoltà nel manteni-
mento dei propri animali. —

M. BINZ.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Rischio idrogeologico nel Parco
I Comuni si incontrano a Sarzana
Il direttore Cozzani: «La rete di canali nata in epoca di minore urbanizzazione»

Alessandro Grasso Peroni 
/ SARZANA

Vertice alla sede del Ca-
nale Lunense per con-
trastare il rischio idro-
geologico. 

E scatta la programmazione 
delle manutenzioni dei colato-
ri di bonifica, il coordinamen-
to delle competenze lungo il re-
ticolo idrografico, il confronto 
con i  Comuni sul cronopro-
gramma degli interventi e il 
rafforzamento delle azioni da 
mettere in pratica. Prevenzio-
ne del rischio idrogeologico: 
questi gli obiettivi. 

Durante la riunione i vertici 
del consorzio Francesca Tonel-
li (presidente) e Corrado Coz-
zani (direttore), hanno illustra-
to  il  cronoprogramma delle  
manutenzioni ordinarie dei co-
latori di bonifica, e aperto un 
confronto operativo con i Co-
muni sulle attività che interes-
sano il sistema di smaltimento 
delle acque del territorio.

Il nodo emerso riguarda una 
rete progettata decenni fa, in 
un contesto di minore urbaniz-
zazione, che oggi in diversi  
tratti  risulta  strutturalmente  
inadeguata rispetto  alle  tra-
sformazioni del territorio e ai 

carichi idraulici attuali. In que-
sto quadro la manutenzione or-
dinaria e il coordinamento isti-
tuzionale rappresentano stru-
menti fondamentali per garan-
tire continuità agli interventi e 
migliorare la funzionalità del 
reticolo idrografico. 

Non tutti i canali ricadono 
infatti sotto competenza con-
sortile: alcuni tratti risultano 
comunali o fanno capo ad altri 

enti, rendendo necessario un 
raccordo operativo stabile tra i 
diversi soggetti che operano 
sulla rete. 

Il Canale Lunense ha richia-
mato anche il quadro delle atti-
vità svolte per conto di alcune 
amministrazioni in convenzio-
ne ai sensi della legge regiona-
le, gli interventi effettuati in 
avvalimento con la Regione su 
opere di terza categoria e le ma-

nutenzioni  svolte  anche per  
conto  della  Provincia  della  
Spezia.

Tra  le  direttrici  operative  
emerse  figura  l’applicazione  
della cosiddetta “manutenzio-
ne gentile” nelle aree compre-
se nel Parco naturale di Monte-
marcello-Magra-Vara con l’o-
biettivo di integrare funziona-
lità idraulica e vincoli ambien-
tali presenti nel territorio. Pa-

rallelamente il confronto ha 
preso in esame la possibilità di 
rafforzare  la  collaborazione  
tra i Comuni e valutare l’esten-
sione degli interventi del Con-
sorzio anche alla sponda de-
stra del fiume Magra, ipotesi ci-
tata durante la riunione con ri-
ferimenti ai territori di Arcola, 
Lerici e Vezzano, destinata a ul-
teriori approfondimenti istitu-
zionali. 

«L’incontro è riuscito molto 
bene ed è stato particolarmen-
te partecipato perché abbiamo 
avuto la presenza di tutti i Co-
muni del comprensorio – dice 
Tonelli -. Il confronto ci ha con-
sentito  di  condividere  pro-
gramma e calendario delle ma-

nutenzioni e di rafforzare il 
coordinamento tra gli enti che 
operano sul territorio». 

Cozzani sottolinea come «La 
rete di smaltimento delle ac-
que è stata progettata in epo-
che di minore urbanizzazione 
e oggi in molti tratti mostra li-
miti strutturali. 

Per questo la manutenzione 
ordinaria rappresenta una le-
va fondamentale di prevenzio-
ne. Attraverso una governan-
ce condivisa e interventi coor-
dinati possiamo migliorare la 
funzionalità del sistema idrau-
lico e contribuire in modo con-
creto alla riduzione del rischio 
idrogeologico». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

«Due persone gravi in ambu-
lanza a Genova perché man-
ca l'elisoccorso: necessario at-
tivare subito la convenzione 
con la Toscana. E che fine ha 
fatto il progetto di attivazio-
ne dell’elisoccorso del 118 
all’aeroporto di Sarzana?». 

All’attacco il consigliere re-
gionale  Pd  Davide  Natale.  
«In  attesa  dell'attivazione  
dell'elisoccorso – spiega -, ne-

gli scorsi giorni sono dovuti 
partire in ambulanza per il 
policlinico San Martino di Ge-
nova un paziente con un'e-
morragia cerebrale in corso e 
uno con ischemia, con tempi 
di ricovero dilatati e l'incer-
tezza di percorrere il tratto 
La  Spezia-Genova  dell'A12  
con tutte le criticità conosciu-
te». Natale chiarisce: «Non si 
può rimanere fermi e attende-
re che venga avviata la nuo-
va base del Levante. La no-

stra proposta è che la Regio-
ne Liguria attui quanto con-
cordato con Regione Tosca-
na per la gestione delle attivi-
tà infraregionali e che si apra 
la possibilità di utilizzare il 
servizio di elisoccorso tosca-
no appoggiandosi all'ospeda-
le Cisanello di Pisa da subito. 
Non è accettabile attendere 
ogni volta i tempi dell’elisoc-
corso che deve alzarsi da Al-
benga». 

E poi la richiesta: «A che 
punto è l'attivazione dell'eli-
soccorso a Sarzana? Gli asses-
sori Nicolò e Giampedrone 
spiegavano in aula che la pro-
gettazione sarebbe termina-
ta entro i primi giorni del 
2026 e che i lavori sarebbero 
partiti di conseguenza con l'o-
biettivo di concludergli “en-
tro l'estate” vorremmo capi-
re se si parla di giugno o set-
tembre». — A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Gara per la nuova assegnazio-
ne dei servizi della Sabbadini, 
l’assessore a servizi sociali Sa-
ra Viola, risponde con fermez-
za alle osservazioni del Pd, che 
ieri ha chiesto chiarezza.

«Lascia basiti leggere di pre-
sunti “misteri” che avvolgereb-
bero una procedura di gara 
pubblica, competitiva, traspa-
rente e attualmente in corso 
presso la Stazione Unica Appal-

tante provinciale, sotto la re-
sponsabilità delle figure tecni-
che a ciò preposte – osserva 
Viola -. La gara è stata affidata 
alla Sua lo scorso novembre e 
si sta svolgendo nei tempi pre-
visti, secondo le modalità e le 
tempistiche stabilite dalla nor-
mativa». 

Il consiglio comunale ha già 
espresso il  proprio indirizzo 
politico, «a differenza di quan-
to raccontano i dem – precisa -, 
in particolare in sede di appro-

vazione del Bilancio 2025 e 
della “Relazione e Piano Trien-
nale Servizi e Forniture2. Si 
tratta di atti pubblici, formali e 
inequivocabili, che definisco-
no il quadro politico entro cui 
gli uffici stanno operando. Bi-
sognerebbe studiare le prati-
che anziché costruire attacchi 
improbabili  e  distanti  dalla  
realtà.Trovo inoltre a dir poco 
inopportuna – aggiunge -, l’in-
gerenza dei partiti, mentre è 
pendente una procedura di ga-
ra condotta da figure tecniche 
competenti e indipendenti. È 
fondamentale evitare interfe-
renze, pressioni o narrazioni 
fuorvianti che possano anche 
solo apparire come una sovrap-
posizione al lavoro della com-
missione». Viola conclude riba-
dendo che «i servizi alla perso-
na non sono affatto il fanalino 
di  coda:  rappresentano  una  
priorità». — A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALBIANO 

Giornata gratuita di preven-
zione del tumore al seno, do-
mani, 7 marzo, alla Croce Ros-
sa di Albiano Magra. Visite 
che  saranno  effettuate  dal  
dottor Mario Valli, senologo 
e direttore del reparto di chi-
rurgia generale dell’ospedale 
“Maria Vittoria” di Torino, 
specializzato in chirurgia ge-
nerale ed oncologia clinica e 
direttore del dipartimento on-
cologico degli ospedali “Ma-

ria Vittoria” e Birago di Vi-
sche. L’iniziativa si inserisce 
nel calendario delle celebra-
zioni per la festa della donna. 

I  “crocerossini”  albianesi  
hanno scelto come simbolo 
dell’evento la frase “I care” di 
don Lorenzo Milani. Le visite 
si terranno presso la sede di 
via Don Corsini 77 dalle 9 alle 
14. Il dottor Valli, già docen-
te incaricato presso la scuola 
di specializzazione in oncolo-
gia di Torino dal 1982 e auto-
re di oltre 160 pubblicazioni 

di carattere chirurgico-onco-
logico, con una casistica ope-
ratoria personale di circa die-
cimila  interventi,  illustrerà  
anche le tecniche di autopal-
pazione. 

Contemporaneamente  sa-
ranno disponibili visite orto-
pediche con il dottor Giovan-
ni Pesenti Barili, la cui presen-
za è stata confermata in segui-
to all’alta richiesta registrata 
sabato scorso, quando le visi-
te sono andate avanti fino al-
le 18. 

La prenotazione è obbliga-
toria e può essere sottoscritta 
contattando il 393/3258925 
negli orari d’ufficio. Ulteriori 
informazioni sul sito si posso-
no avere consultando il sito 
www.crialbianomagra.it. —

M.BINZ.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

SCHIAFFINO - C.so Cavour, 333
Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211
Follo

SACCOMANI IGINO
Via Brigate Partigiane, 58
Lerici

GIUDICI - Via Pisacane, 13
Levanto

CENTRALE DR. PAPILLO - Via Dante, 2
Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35
Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4
Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498
Sarzana

DELL’OSPEDALE - P.za Garibaldi, 1
Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

«La manutenzione
ordinaria è utile
per migliorare
il sistema idraulico»

Apprendimento cinofilo
con Think-dog ad Aulla
Dalle 18 alle 20.30 in municipio

Lotta al tumore al seno,
visite preventive gratuite
Ad Albiano Magra iniziativa della Cri

Caso Sabbadini
L’assessora Viola
replica ai dem
«Nessun mistero sulla gara pubblica»

L’affondo di Natale:
«Elisoccorso fermo,
unirsi alla Toscana»
«Appoggiamoci all’ospedale Cisanello»
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Gabriele Cocchi LA SPEZIA

«Al  limite  della  
sostenibilità». 
Così il prima-
rio di Aneste-

sia e Rianimazione dell’Asl 5 
descrive la situazione in cui la-
vora ogni giorno il  reparto, 
uno  dei  servizi  più  delicati  
dell’intero sistema ospedalie-
ro spezzino. Il quadro emerge 
dall’analisi interna con cui l’ex 
azienda sanitaria ha program-
mato  nuove  prestazioni  ag-
giuntive dei medici anestesi-
sti-rianimatori,  nel  tentativo 
di garantire la continuità delle 
attività chirurgiche e alleggeri-
re la pressione delle liste d’atte-
sa. 

Per gli addetti ai lavori non 
si tratta di una novità: già da 
anni il reparto continua a soste-
nere un carico di lavoro cre-
scente con un organico che re-
sta al di sotto delle necessità. 
La  relazione  interna,  stilata  
nei giorni scorsi dal primario 
Francesco Corradi, indica che 
per funzionare a pieno organi-
co la struttura dovrebbe poter 
contare su 31 medici in totale, 
mentre oggi la dotazione effet-
tiva in corsia è più ridotta. At-

tualmente il reparto dispone 
infatti di 22 specialisti di ruo-
lo, ai quali vanno sommati due 
medici assunti attraverso il de-
creto Calabria, professionisti 
che affiancano l’attività dei col-
leghi ma che devono ancora 
completare un percorso di tuto-
raggio. A questi si aggiungono 
sei specialisti con contratti di 
collaborazione, che complessi-
vamente garantiscono un im-
pegno equivalente a circa due 
medici e mezzo.

Un equilibrio fragile che nel-
le ultime settimane si è fatto an-
cora più precario, con il recen-
te trasferimento di un dirigen-
te medico verso un altro servi-
zio. Risultato? Un’ulteriore ri-
duzione dell’organico, che già 
risultava al di sotto della soglia 
prevista. Così il deficit di perso-
nale continua a pesare su un re-
parto strategico non solo per la 
terapia intensiva, ma per l’inte-
ro funzionamento degli ospe-
dali spezzini tra emergenze, 
operazioni chirurgiche e ge-
stione delle liste d’attesa.

«L’attuale assetto organizza-
tivo, finalizzato a mantenere 
l’operatività ordinaria – si leg-
ge nella relazione del primario 
Corradi – comporta una marca-

ta compressione delle turna-
zioni e un utilizzo delle risorse 
al  limite  della  sostenibilità,  
con sovrapposizione di attivi-
tà». Attività che vanno dalla 
presenza degli anestesisti per 
le emergenze all’assistenza in 
sala operatoria, fino alle consu-
lenze  urgenti  richieste  dal  
pronto soccorso per adulti e 
bambini. A queste si aggiungo-
no le attività svolte fuori dalle 
sale operatorie – come sedazio-
ni per esami o procedure dia-
gnostiche – e l’assistenza alle 
pazienti in Ostetricia per il con-
trollo del dolore durante il par-
to.

La gestione della terapia in-
tensiva,  che  all’ospedale  
Sant’Andrea conta 14 posti let-
to distribuiti su due piani, rap-
presenta un altro snodo delica-
to. Anche su questo fronte non 
mancano i problemi organizza-
tivi: «L'area critica non dispo-
ne di ulteriori margini di com-
pensazione»,  mette  nero  su  
bianco il primario di Anestesia 
e Rianimazione. 

Attualmente la terapia inten-
siva è coperta in guardia attiva 
da un solo medico, mentre gli 
standard organizzativi preve-
dono la presenza di due aneste-

sisti-rianimatori nei turni po-
meridiani e notturni. 

In questo scenario, il ricorso 
alle prestazioni aggiuntive – 
ore di lavoro extra svolte dal 
personale rispetto ai turni ordi-
nari – diventa una strada obbli-
gata per cercare di mantenere 
in equilibrio il sistema. «Le pre-
stazioni aggiuntive autorizza-
te nei periodi precedenti han-
no consentito di garantire la 
continuità dell’attività istitu-
zionale  e  il  mantenimento  
dell’attività  chirurgica  pro-
grammata, ma non hanno per-
messo lo smaltimento delle li-
ste di attesa», si legge ancora 
nella relazione.

Il nuovo piano dell'Asl pun-
ta a mantenere regolare l’atti-
vità delle sale operatorie e, al-
lo stesso tempo, a recuperare 
parte degli interventi chirurgi-
ci accumulati negli ultimi me-
si. Un intervento che dovrà ga-
rantire anche la copertura dei 
turni di guardia degli anestesi-
sti-rianimatori  all’ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana, as-
sicurando la presenza 24 ore 
su 24 di uno specialista in pron-
to soccorso per le emergenze. 
—
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Rianimazione, allarme del primario
«Siamo al limite della sostenibilità»
Corradi: «Il reparto per funzionare a pieno organico dovrebbe contare su 31 medici, siamo in 22»

“

Doris Fresco / LA SPEZIA

«La primavera è 
una vera rico-
struzione». Lo 
diceva il poeta 

Henry Timrod e lo conferma-
no abitudini che potrebbero 
passare inosservate, come le 
classiche “pulizie di primave-
ra”. E non è un caso se con il 
cambio di stagione aumenta-
no anche le richieste di consu-
lenza legate al benessere na-
turale. Stanchezza, difficoltà 
digestive, insonnia o un gene-
rale senso di spossatezza so-
no tra i disturbi più comuni 
avvertiti nel passaggio alla 
bella stagione. È proprio in 
questo periodo che cresce l’in-
teresse verso discipline come 
la naturopatia, che puntano a 
ristabilire l’equilibrio dell’or-
ganismo  attraverso  un  ap-
proccio globale alla salute.

«Parliamo di una multidi-
sciplina – racconta la naturo-
pata e counselor Daniela Pa-
duano –. Non si occupa tanto 
di curare direttamente la ma-
lattia quanto di creare nel cor-
po le condizioni affinché l’e-
quilibrio possa ristabilirsi da 
solo».

Il principio fondamentale è 
quello di guardare alla perso-
na nella sua interezza «a livel-
lo fisico, mentale, emoziona-
le e anche spirituale». La ma-

lattia spesso è solo la manife-
stazione finale  di  qualcosa  
che accade in profondità.

Per questo il lavoro del na-
turopata non si limita a inter-
venire sul sintomo. «Se una 
persona arriva con un mal di 
stomaco frequente – raccon-
ta – cerco di alleviare quel fa-
stidio, ma soprattutto indago 
la causa: lo stile di vita, l’ali-
mentazione, le emozioni, il 
contesto in cui vive».

Il  percorso  di  benessere  
può includere cambiamenti 
nelle  abitudini  quotidiane,  
dall’alimentazione  alla  ge-
stione dello stress, fino a tec-
niche più profonde come il 
counseling. Negli ultimi an-
ni, spiega Paduano, è cambia-
to il motivo per cui le persone 
si rivolgono a lei. «Dopo il Co-

vid ho notato una trasforma-
zione importante. Prima arri-
vavano soprattutto con sinto-
mi fisici, oggi invece cercano 
uno spazio di ascolto per rac-
contarsi e capire cosa non fun-
ziona nella loro vita».

Una maggiore attenzione 
verso la dimensione interiore 
che, secondo la naturopata, è 
legata anche alle trasforma-
zioni sociali degli ultimi an-
ni. «Da un lato sono aumenta-
ti disorientamento e senso di 
smarrimento; dall’altro è cre-
sciuta la consapevolezza che 
dobbiamo prenderci cura an-
che della nostra parte più pro-
fonda».

Laureata in biologia e impe-
gnata per anni nella patolo-
gia clinica e nella ricerca, Pa-
duano negli anni ha cambia-
to strada verso la naturopatia 
che oggi integra con il counse-
ling relazionale, offrendo per-
corsi  personalizzati.  «Unire 
la precisione scientifica della 
mia formazione con un ap-
proccio empatico mi permet-
te di avere una visione più am-
pia. Siccome la naturopatia 
non è in contrasto con la medi-
cina tradizionale, spero che 
sempre più medici possano 
proporla ai loro pazienti per 
aiutarli a capire come pren-
dersi cura di sé, con un percor-
so parallelo e un aiuto in più». 
—

FRANCESCO CORRADI
PRIMARIO
ANESTESIA E RIANIMAZIONE

LA SPEZIA

Anche nel 2025 i Gio-
vani della Croce ros-
sa della Spezia sono 
stati protagonisti di 

numerose iniziative rivolte in 
particolare ai loro coetanei, 
con l’obiettivo di diffondere 
comportamenti  responsabili  
e stili di vita sani. I numeri rac-
contano un impegno a tutto 
campo: nell’ambito della se-
sta edizione di “Saturday dri-
ve night”, il progetto di educa-
zione alla sicurezza stradale 
sostenuto dal Sindacato na-
zionale degli agenti di assicu-
razione e dal Comune della 
Spezia, i Giovani Cri hanno ef-
fettuato più di 1.140 alcoltest 
anonimi e gratuiti durante le 
serate nel centro storico, ma 
attenzione è stata dedicata an-
che alla prevenzione delle di-
pendenze e alla promozione 
della salute tra gli studenti. 

Nel 2025 i volontari della 
Croce rossa hanno incontrato 
in totale circa 650 alunni del-
le scuole superiori spezzine, 
attraverso momenti di con-
fronto e formazione dedicati 
ai temi della prevenzione e 
dei corretti stili di vita. Non so-
no mancate nemmeno le ini-
ziative dedicate alla preven-
zione delle malattie sessual-
mente trasmissibili: durante 
diverse attività sul territorio i 

Giovani della Croce rossa han-
no distribuito circa 500 pre-
servativi, insieme a momenti 
informativi e di sensibilizza-
zione rivolti ai giovani. Ma le 
attività si sono rivolte anche a 
un pubblico più ampio, con 5 
screening sanitari gratuiti e 
aperti a tutti, organizzati per 
promuovere la cultura della 
prevenzione. Tra questi an-
che uno screening dermatolo-
gico realizzato in collabora-
zione con Nivea Sun, che ha 
permesso a più di 250 perso-
ne di sottoporsi gratuitamen-
te a controlli specialistici con 
medici dermatologi.
Nel 2025 inoltre sono state or-
ganizzate quattro pulizie am-
bientali di aree verdi del terri-
torio, per contribuire alla tute-
la dell’ambiente e sensibiliz-

zare la comunità sull’impor-
tanza della salvaguardia del-
la  natura.  Come  sempre,  
un’attenzione speciale è stata 
riservata anche ai più piccoli 
con tredici attività di piazza 
dedicate ai bambini, oltre a 
sei momenti di truccabimbi, 
occasioni di gioco e socialità 
che hanno permesso di avvici-
nare le famiglie e i più giovani 
ai valori dell’associazione. In-
fine, ampio spazio è stato de-
dicato all’educazione alimen-
tare: nel 2025 sono stati orga-
nizzati 19 incontri formativi e 
tre attività di piazza dedicate 
alla promozione di una corret-
ta alimentazione, con l’obiet-
tivo di diffondere buone abi-
tudini e maggiore consapevo-
lezza sui temi della salute.
«I numeri raccontano l’impe-
gno e l’entusiasmo con cui i 
nostri giovani portano avanti 
ogni anno attività di preven-
zione, sensibilizzazione e pro-
mozione di stili di vita sani – 
sottolinea il presidente della 
Croce rossa Luigi De Angelis 
–. Attraverso iniziative rivol-
te ai loro coetanei, ai bambini 
e a tutta la cittadinanza, i no-
stri giovani volontari contri-
buiscono a diffondere la cultu-
ra della salute, della solidarie-
tà e della cittadinanza attiva, 
mettendo concretamente in 
pratica i principi e i valori del-
la Croce rossa». —  D.F.

Le prestazioni 
aggiuntive sono 
la strada obbligata
per mantenere
il sistema 
in equilibrio

Giovane volontaria della CriDaniela Paduano

La naturopatia è salute
«Crea equilibrio nel corpo
così si ristabilisce da solo»
Paduano: «Allevia il senso di fastidio indagando le cause»

LA SPEZIA 

«La notizia del concordato 
preventivo presentato da Riz-
zani De Eccher rappresenta 
un fatto gravissimo che con-
ferma tutte le preoccupazio-
ni espresse negli ultimi anni 
sulla  gestione  del  cantiere  
del nuovo ospedale Feletti-
no». Lo dice Matteo Bellego-
ni, segretario regionale del 
Partito  Comunista  Italiano  
che aggiunge: «É chiaro co-
me, anche Sacaim, player in-
dividuato  dall’amministra-
zione regionale e attualmen-
te impegnata nei lavori sarà 
interessata dalle conseguen-
ze della crisi e del concordato 
preventivo si avrà un ritardo 
di almeno 6 mesi. Un rinvio 
che si aggiunge a quelli già ac-
cumulati e che certifica il to-
tale fallimento politico e am-
ministrativo  nella  gestione  
di un’opera strategica per la 
città»,  osserva.  «Il  nuovo  
ospedale è un’infrastruttura 
sanitaria fondamentale per il 
diritto alla salute della comu-
nità. Ogni mese perso signifi-
ca servizi mancanti, disagi 
per i pazienti, difficoltà per il 
personale sanitario e un dan-
no economico per il territo-
rio spezzino». —
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Bellegoni (Pci)
lancia l’allerta: 
«Ritardi in vista
per il Felettino»

I giovani volontari della Cri
promuovono prevenzione
e un corretto stile di vita
Effettuati 1.140 alcoltest gratis durante la movida serale

Oggi la gestione
della terapia 
intensiva è coperta
in guardia attiva
da un solo medico
anziché due
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Gabriele Cocchi LA SPEZIA

«Al  limite  della  
sostenibilità». 
Così il prima-
rio di Aneste-

sia e Rianimazione dell’Asl 5 
descrive la situazione in cui la-
vora ogni giorno il  reparto, 
uno  dei  servizi  più  delicati  
dell’intero sistema ospedalie-
ro spezzino. Il quadro emerge 
dall’analisi interna con cui l’ex 
azienda sanitaria ha program-
mato  nuove  prestazioni  ag-
giuntive dei medici anestesi-
sti-rianimatori,  nel  tentativo 
di garantire la continuità delle 
attività chirurgiche e alleggeri-
re la pressione delle liste d’atte-
sa. 

Per gli addetti ai lavori non 
si tratta di una novità: già da 
anni il reparto continua a soste-
nere un carico di lavoro cre-
scente con un organico che re-
sta al di sotto delle necessità. 
La  relazione  interna,  stilata  
nei giorni scorsi dal primario 
Francesco Corradi, indica che 
per funzionare a pieno organi-
co la struttura dovrebbe poter 
contare su 31 medici in totale, 
mentre oggi la dotazione effet-
tiva in corsia è più ridotta. At-

tualmente il reparto dispone 
infatti di 22 specialisti di ruo-
lo, ai quali vanno sommati due 
medici assunti attraverso il de-
creto Calabria, professionisti 
che affiancano l’attività dei col-
leghi ma che devono ancora 
completare un percorso di tuto-
raggio. A questi si aggiungono 
sei specialisti con contratti di 
collaborazione, che complessi-
vamente garantiscono un im-
pegno equivalente a circa due 
medici e mezzo.

Un equilibrio fragile che nel-
le ultime settimane si è fatto an-
cora più precario, con il recen-
te trasferimento di un dirigen-
te medico verso un altro servi-
zio. Risultato? Un’ulteriore ri-
duzione dell’organico, che già 
risultava al di sotto della soglia 
prevista. Così il deficit di perso-
nale continua a pesare su un re-
parto strategico non solo per la 
terapia intensiva, ma per l’inte-
ro funzionamento degli ospe-
dali spezzini tra emergenze, 
operazioni chirurgiche e ge-
stione delle liste d’attesa.

«L’attuale assetto organizza-
tivo, finalizzato a mantenere 
l’operatività ordinaria – si leg-
ge nella relazione del primario 
Corradi – comporta una marca-

ta compressione delle turna-
zioni e un utilizzo delle risorse 
al  limite  della  sostenibilità,  
con sovrapposizione di attivi-
tà». Attività che vanno dalla 
presenza degli anestesisti per 
le emergenze all’assistenza in 
sala operatoria, fino alle consu-
lenze  urgenti  richieste  dal  
pronto soccorso per adulti e 
bambini. A queste si aggiungo-
no le attività svolte fuori dalle 
sale operatorie – come sedazio-
ni per esami o procedure dia-
gnostiche – e l’assistenza alle 
pazienti in Ostetricia per il con-
trollo del dolore durante il par-
to.

La gestione della terapia in-
tensiva,  che  all’ospedale  
Sant’Andrea conta 14 posti let-
to distribuiti su due piani, rap-
presenta un altro snodo delica-
to. Anche su questo fronte non 
mancano i problemi organizza-
tivi: «L'area critica non dispo-
ne di ulteriori margini di com-
pensazione»,  mette  nero  su  
bianco il primario di Anestesia 
e Rianimazione. 

Attualmente la terapia inten-
siva è coperta in guardia attiva 
da un solo medico, mentre gli 
standard organizzativi preve-
dono la presenza di due aneste-

sisti-rianimatori nei turni po-
meridiani e notturni. 

In questo scenario, il ricorso 
alle prestazioni aggiuntive – 
ore di lavoro extra svolte dal 
personale rispetto ai turni ordi-
nari – diventa una strada obbli-
gata per cercare di mantenere 
in equilibrio il sistema. «Le pre-
stazioni aggiuntive autorizza-
te nei periodi precedenti han-
no consentito di garantire la 
continuità dell’attività istitu-
zionale  e  il  mantenimento  
dell’attività  chirurgica  pro-
grammata, ma non hanno per-
messo lo smaltimento delle li-
ste di attesa», si legge ancora 
nella relazione.

Il nuovo piano dell'Asl pun-
ta a mantenere regolare l’atti-
vità delle sale operatorie e, al-
lo stesso tempo, a recuperare 
parte degli interventi chirurgi-
ci accumulati negli ultimi me-
si. Un intervento che dovrà ga-
rantire anche la copertura dei 
turni di guardia degli anestesi-
sti-rianimatori  all’ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana, as-
sicurando la presenza 24 ore 
su 24 di uno specialista in pron-
to soccorso per le emergenze. 
—
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Rianimazione, allarme del primario
«Siamo al limite della sostenibilità»
Corradi: «Il reparto per funzionare a pieno organico dovrebbe contare su 31 medici, siamo in 22»

“

Doris Fresco / LA SPEZIA

«La primavera è 
una vera rico-
struzione». Lo 
diceva il poeta 

Henry Timrod e lo conferma-
no abitudini che potrebbero 
passare inosservate, come le 
classiche “pulizie di primave-
ra”. E non è un caso se con il 
cambio di stagione aumenta-
no anche le richieste di consu-
lenza legate al benessere na-
turale. Stanchezza, difficoltà 
digestive, insonnia o un gene-
rale senso di spossatezza so-
no tra i disturbi più comuni 
avvertiti nel passaggio alla 
bella stagione. È proprio in 
questo periodo che cresce l’in-
teresse verso discipline come 
la naturopatia, che puntano a 
ristabilire l’equilibrio dell’or-
ganismo  attraverso  un  ap-
proccio globale alla salute.

«Parliamo di una multidi-
sciplina – racconta la naturo-
pata e counselor Daniela Pa-
duano –. Non si occupa tanto 
di curare direttamente la ma-
lattia quanto di creare nel cor-
po le condizioni affinché l’e-
quilibrio possa ristabilirsi da 
solo».

Il principio fondamentale è 
quello di guardare alla perso-
na nella sua interezza «a livel-
lo fisico, mentale, emoziona-
le e anche spirituale». La ma-

lattia spesso è solo la manife-
stazione finale  di  qualcosa  
che accade in profondità.

Per questo il lavoro del na-
turopata non si limita a inter-
venire sul sintomo. «Se una 
persona arriva con un mal di 
stomaco frequente – raccon-
ta – cerco di alleviare quel fa-
stidio, ma soprattutto indago 
la causa: lo stile di vita, l’ali-
mentazione, le emozioni, il 
contesto in cui vive».

Il  percorso  di  benessere  
può includere cambiamenti 
nelle  abitudini  quotidiane,  
dall’alimentazione  alla  ge-
stione dello stress, fino a tec-
niche più profonde come il 
counseling. Negli ultimi an-
ni, spiega Paduano, è cambia-
to il motivo per cui le persone 
si rivolgono a lei. «Dopo il Co-

vid ho notato una trasforma-
zione importante. Prima arri-
vavano soprattutto con sinto-
mi fisici, oggi invece cercano 
uno spazio di ascolto per rac-
contarsi e capire cosa non fun-
ziona nella loro vita».

Una maggiore attenzione 
verso la dimensione interiore 
che, secondo la naturopata, è 
legata anche alle trasforma-
zioni sociali degli ultimi an-
ni. «Da un lato sono aumenta-
ti disorientamento e senso di 
smarrimento; dall’altro è cre-
sciuta la consapevolezza che 
dobbiamo prenderci cura an-
che della nostra parte più pro-
fonda».

Laureata in biologia e impe-
gnata per anni nella patolo-
gia clinica e nella ricerca, Pa-
duano negli anni ha cambia-
to strada verso la naturopatia 
che oggi integra con il counse-
ling relazionale, offrendo per-
corsi  personalizzati.  «Unire 
la precisione scientifica della 
mia formazione con un ap-
proccio empatico mi permet-
te di avere una visione più am-
pia. Siccome la naturopatia 
non è in contrasto con la medi-
cina tradizionale, spero che 
sempre più medici possano 
proporla ai loro pazienti per 
aiutarli a capire come pren-
dersi cura di sé, con un percor-
so parallelo e un aiuto in più». 
—

FRANCESCO CORRADI
PRIMARIO
ANESTESIA E RIANIMAZIONE

LA SPEZIA

Anche nel 2025 i Gio-
vani della Croce ros-
sa della Spezia sono 
stati protagonisti di 

numerose iniziative rivolte in 
particolare ai loro coetanei, 
con l’obiettivo di diffondere 
comportamenti  responsabili  
e stili di vita sani. I numeri rac-
contano un impegno a tutto 
campo: nell’ambito della se-
sta edizione di “Saturday dri-
ve night”, il progetto di educa-
zione alla sicurezza stradale 
sostenuto dal Sindacato na-
zionale degli agenti di assicu-
razione e dal Comune della 
Spezia, i Giovani Cri hanno ef-
fettuato più di 1.140 alcoltest 
anonimi e gratuiti durante le 
serate nel centro storico, ma 
attenzione è stata dedicata an-
che alla prevenzione delle di-
pendenze e alla promozione 
della salute tra gli studenti. 

Nel 2025 i volontari della 
Croce rossa hanno incontrato 
in totale circa 650 alunni del-
le scuole superiori spezzine, 
attraverso momenti di con-
fronto e formazione dedicati 
ai temi della prevenzione e 
dei corretti stili di vita. Non so-
no mancate nemmeno le ini-
ziative dedicate alla preven-
zione delle malattie sessual-
mente trasmissibili: durante 
diverse attività sul territorio i 

Giovani della Croce rossa han-
no distribuito circa 500 pre-
servativi, insieme a momenti 
informativi e di sensibilizza-
zione rivolti ai giovani. Ma le 
attività si sono rivolte anche a 
un pubblico più ampio, con 5 
screening sanitari gratuiti e 
aperti a tutti, organizzati per 
promuovere la cultura della 
prevenzione. Tra questi an-
che uno screening dermatolo-
gico realizzato in collabora-
zione con Nivea Sun, che ha 
permesso a più di 250 perso-
ne di sottoporsi gratuitamen-
te a controlli specialistici con 
medici dermatologi.
Nel 2025 inoltre sono state or-
ganizzate quattro pulizie am-
bientali di aree verdi del terri-
torio, per contribuire alla tute-
la dell’ambiente e sensibiliz-

zare la comunità sull’impor-
tanza della salvaguardia del-
la  natura.  Come  sempre,  
un’attenzione speciale è stata 
riservata anche ai più piccoli 
con tredici attività di piazza 
dedicate ai bambini, oltre a 
sei momenti di truccabimbi, 
occasioni di gioco e socialità 
che hanno permesso di avvici-
nare le famiglie e i più giovani 
ai valori dell’associazione. In-
fine, ampio spazio è stato de-
dicato all’educazione alimen-
tare: nel 2025 sono stati orga-
nizzati 19 incontri formativi e 
tre attività di piazza dedicate 
alla promozione di una corret-
ta alimentazione, con l’obiet-
tivo di diffondere buone abi-
tudini e maggiore consapevo-
lezza sui temi della salute.
«I numeri raccontano l’impe-
gno e l’entusiasmo con cui i 
nostri giovani portano avanti 
ogni anno attività di preven-
zione, sensibilizzazione e pro-
mozione di stili di vita sani – 
sottolinea il presidente della 
Croce rossa Luigi De Angelis 
–. Attraverso iniziative rivol-
te ai loro coetanei, ai bambini 
e a tutta la cittadinanza, i no-
stri giovani volontari contri-
buiscono a diffondere la cultu-
ra della salute, della solidarie-
tà e della cittadinanza attiva, 
mettendo concretamente in 
pratica i principi e i valori del-
la Croce rossa». —  D.F.

Le prestazioni 
aggiuntive sono 
la strada obbligata
per mantenere
il sistema 
in equilibrio

Giovane volontaria della CriDaniela Paduano

La naturopatia è salute
«Crea equilibrio nel corpo
così si ristabilisce da solo»
Paduano: «Allevia il senso di fastidio indagando le cause»

LA SPEZIA 

«La notizia del concordato 
preventivo presentato da Riz-
zani De Eccher rappresenta 
un fatto gravissimo che con-
ferma tutte le preoccupazio-
ni espresse negli ultimi anni 
sulla  gestione  del  cantiere  
del nuovo ospedale Feletti-
no». Lo dice Matteo Bellego-
ni, segretario regionale del 
Partito  Comunista  Italiano  
che aggiunge: «É chiaro co-
me, anche Sacaim, player in-
dividuato  dall’amministra-
zione regionale e attualmen-
te impegnata nei lavori sarà 
interessata dalle conseguen-
ze della crisi e del concordato 
preventivo si avrà un ritardo 
di almeno 6 mesi. Un rinvio 
che si aggiunge a quelli già ac-
cumulati e che certifica il to-
tale fallimento politico e am-
ministrativo  nella  gestione  
di un’opera strategica per la 
città»,  osserva.  «Il  nuovo  
ospedale è un’infrastruttura 
sanitaria fondamentale per il 
diritto alla salute della comu-
nità. Ogni mese perso signifi-
ca servizi mancanti, disagi 
per i pazienti, difficoltà per il 
personale sanitario e un dan-
no economico per il territo-
rio spezzino». —
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Bellegoni (Pci)
lancia l’allerta: 
«Ritardi in vista
per il Felettino»

I giovani volontari della Cri
promuovono prevenzione
e un corretto stile di vita
Effettuati 1.140 alcoltest gratis durante la movida serale

Oggi la gestione
della terapia 
intensiva è coperta
in guardia attiva
da un solo medico
anziché due
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I sindacati
sulla riforma
«Poca chiarezza
e tanti ritardi»

Guido Filippi

La Regione alza il li-
vello  dei  controlli  
sui conti della sani-
tà  ligure  e  marca  

stretto i manager per evita-
re, come accade puntual-
mente  nell’ultimo  trime-
stre, di scoprire che il disa-
vanzo è nettamente superio-
re alle previsioni come suc-
cede da anni, compreso il 
2025. Da gennaio ci sono 
meno aziende, c’è solo una 
super  Asl,  ma  uno  degli  
obiettivi della riforma è mo-
nitorare i conti delle azien-
de, gestite direttamente o 
collegate, come il Gaslini e 
il Galliera che sono autono-
me ma rientrano nel riparto 
regionale e ricevono i fondi 
messi a bilancio. 

Così l’altro giorno, su indi-
cazione del presidente Mar-
co Bucci, si è messa in moto 

la macchina ed è partita la 
prima lettera ufficiale firma-
ta dai due assessori compe-
tenti - Claudia Morich per il 
Bilancio e Massimo Nicolò 
per la Sanità - indirizzata al-
la direttrice generale dell’a-
zienda ospedaliera metro-
politana (Aom) Monica Ca-
lamai, al direttore generale 
dell’Azienda tutela della sa-
lute Liguria (Atsl) Marco Da-
monte  Prioli,  Francesco  
Quaglia del Galliera e Rena-
to Botti del Gaslini.

Una decina di righe per 
spiegare  la  strategia  sal-
va-bilancio che è stata vista 
con favore anche dal com-
mercialista  Santiago  Vac-
ca, che nelle ultime settima-
ne si è trovato in disaccordo 
con il direttore del diparti-
mento  Salute  Paolo  Bor-
don.  «Su  indicazione  del  
presidente della giunta - si 
legge nella lettera - viene at-

tivato un percorso di moni-
toraggio periodico dei conti 
economici finalizzato alla 
necessità di segnalare even-
tuali  interventi  correttivi  
nella gestione della spesa 
che, in aggiunta a interven-
ti di natura strutturale e or-
ganizzativa,  possano con-
sentire  il  raggiungimento  
dell’equilibrio  economi-
co-finanziario». 

La comunicazione, segui-
ta da una nota esplicativa, 
si conclude con un invito a 
rispettare i tempi di conse-
gna: i bilanci parziali devo-
no essere inviati entro quin-
dici giorni dalla chiusura 
del trimestre». 

L’assessore regionale alla 
Sanità parla di un nuovo 
modello organizzativo e sot-
tolinea: «Abbiamo avviato 
un percorso di pianificazio-
ne delle azioni necessarie 
per garantire la sostenibili-

tà  economica,  attraverso  
una gestione delle risorse. 
L’obiettivo è quello di conti-
nuare a tutelare la qualità e 
l’efficienza dei servizi sani-
tari, individuando soluzio-
ni concrete che consentano 
di coniugare equilibrio di bi-
lancio e piena risposta ai bi-
sogni di salute».

La marcatura stretta dei 
direttori generali sui conti è 
criticata da Katia Piccardo, 
consigliera regionale e re-
sponsabile sanità per il Pd. 
«Si continua ad avere più at-
tenzione a fare cassa rispet-
to a cercare di risolvere i bi-
sogni e i problemi concreti 
con cui i liguri ogni giorno 
sono costretti a fare i conti. 
Anziché  minacciare  mag-
giori controlli, la regia poli-
tica dovrebbe finalmente in-
vestire meglio le risorse a di-
sposizione». —
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Partono i controlli
sui conti della sanità
Strategia salva-bilancio,
pressing sui manager
Lettera dei due assessori Morich e Nicolò ai direttori generali
Il Pd: «Bisogna investire meglio le risorse a disposizione»

Un fiore che diventa 
simbolo di speran-
za, resilienza e im-
pegno  collettivo.  

Da ieri all’8 marzo, in occa-
sione della Giornata Interna-
zionale della Donna, torna 
in tutta Italia Gardensia, la 
storica campagna di Aism – 
Associazione italiana sclero-
si multipla. Gardenie e or-
tensie invaderanno le piaz-
ze italiane, simboli concreti 
di solidarietà a sostegno del-
la ricerca scientifica, dei ser-
vizi e dei diritti delle perso-

ne con sclerosi multipla e pa-
tologie correlate. L’iniziati-
va si svolge sotto l’Alto Pa-
tronato del Presidente della 
Repubblica, a conferma del 
valore civile e sociale di que-
sta mobilitazione, che ogni 
anno coinvolge oltre 14 mi-
la volontarie e volontari.

La sclerosi multipla è una 
malattia neurologica croni-
ca, imprevedibile e spesso 
invalidante, che colpisce so-
prattutto le donne: due vol-
te più degli uomini. In Italia 
sono oltre 144 mila le perso-
ne che convivono con que-
sta condizione, spesso dia-

gnosticata tra i 20 e i 40 an-
ni, un periodo in cui la vita 
personale e professionale è 
al massimo della sua intensi-
tà. Per molte donne, la ma-
lattia si somma a ostacoli so-
ciali legati a stereotipi, di-
scriminazioni e, talvolta, a 
forme di violenza, che colpi-
scono più duramente chi vi-
ve una condizione di disabi-
lità.

In questo contesto, Gar-
densia assume un significa-
to più profondo rispetto al 
semplice  simbolo  dell’8  
marzo. Non è solo un fiore, 
ma un richiamo ai diritti fon-
damentali delle donne: salu-
te, autonomia, partecipazio-
ne alla vita sociale e profes-
sionale. Negli anni, Aism ha 
promosso progetti mirati a 
contrastare discriminazioni 
e violenze contro le donne 
con disabilità, tra cui #Cam-
biailfinale! e L.E.D. – Labo-
ratori Empowerment Don-
na, strumenti formativi e in-
formativi che offrono cono-
scenze, supporto e strumen-
ti concreti per far valere i 
propri diritti. «Gardensia è 
partecipazione collettiva a 
un impegno quotidiano fat-
to di ricerca e diritti - spiega 
Francesco Vacca, presiden-
te di Aism - Ogni fiore contri-
buisce a costruire risposte 
concrete e sostenibili per le 
persone con sclerosi multi-
pla. Quando scegli di porta-
re a casa una gardenia o 

un’ortensia, stai sostenendo 
un futuro fatto di ricerca, cu-
ra e inclusione».

Anche nel 2026 l’attrice e 
scrittrice Chiara Francini af-
fianca Aism come volto del-
la campagna, rinnovando il 

suo impegno a favore della 
ricerca scientifica e della so-
lidarietà. Accanto a lei, la 
madrina  dell’associazione  
Antonella  Ferrari,  attrice,  
scrittrice e persona con scle-
rosi multipla, porta la voce 

diretta di chi convive con la 
malattia, trasformando l’e-
sperienza personale in sti-
molo per la ricerca e per la 
promozione dei diritti.

Antonella  racconta:  
«Ogni giorno convivo con la 
sclerosi  multipla,  ma  ho  
scelto di trasformare questa 
sfida in impegno attivo. Par-
tecipare a Gardensia signifi-
ca far sentire la mia voce e 
quella di tante altre donne, 
perché la malattia non can-
celli dignità, autonomia e 
possibilità di realizzarsi».

La raccolta fondi di Gar-
densia ha un impatto con-
creto: sostiene progetti di ri-
cerca  scientifica  all’avan-
guardia e rafforza i servizi 
sociosanitari offerti da Ai-
sm in tutto il territorio nazio-
nale. 

In un Paese dove l’allunga-
mento della vita rende la 
cronicità una sfida sempre 
più centrale, garantire conti-
nuità delle cure e dell’assi-
stenza  significa  investire  
nel futuro.

I fondi raccolti finanziano 
laboratori all’avanguardia, 
lo sviluppo di dispositivi tec-
nologici per la riabilitazio-
ne, la validazione di nuove 
linee guida e centri di eccel-
lenza come il NeuroBrite Re-
search Center. Ogni garde-
nia e ortensia diventa quin-
di simbolo di un percorso 
concreto verso innovazio-
ne, autonomia e inclusione.

Nel fine settimana, grazie 
all’impegno di oltre 14 mila 
volontarie  e  volontari,  le  
piazze italiane ospiteranno 
gardenie e ortensie. In alter-
nativa, è attivo il numero so-
lidale 45512, tramite il qua-
le è possibile sostenere pro-
getti di ricerca e innovazio-
ne. La donazione contribui-
sce a creare laboratori, svi-

luppare tecnologie riabilita-
tive e implementare nuovi 
protocolli scientifici. Parte-
cipare a Gardensia significa 
trasformare un gesto simbo-
lico in un contributo concre-
to che cambia la vita di chi 
convive con la sclerosi mul-
tipla.

La campagna vede l’ade-
sione di importanti partner, 
tra cui Aeroporti 2030, insie-
me agli aeroporti di Roma, 
Treviso, Venezia, Verona e 
agli Aeroporti di Puglia, e 
Uber, che sostiene Garden-
sia in occasione della Gior-
nata  Internazionale  della  
Donna. 

Garantire spostamenti co-
modi, immediati e sicuri si-
gnifica promuovere l’auto-
nomia, un valore ancora più 
centrale per chi convive con 
disabilità.

«Il nostro supporto a Gar-
densia nasce dall’idea che li-
bertà di movimento e auto-
nomia siano diritti fonda-
mentali - spiegano da Uber - 
Ogni donna che sceglie di 
partecipare alla campagna 
contribuisce a rafforzare in-
clusione e indipendenza».

Da oltre mezzo secolo, Ai-
sm e la sua fondazione Fism 
sono le uniche organizzazio-
ni in Italia interamente dedi-
cate alla sclerosi multipla. 
La loro missione è promuo-
vere ricerca scientifica, ser-
vizi e iniziative per migliora-
re la qualità di vita delle per-
sone con sclerosi multipla e 
affermare i loro diritti. Gar-
densia rappresenta ogni an-
no la testimonianza concre-
ta che solidarietà, partecipa-
zione e diritti possono fiori-
re  insieme,  trasformando  
un gesto semplice in un’azio-
ne che produce risultati con-
creti.—
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Il direttore generale della 
Sanità Paolo Bordon ha 
un altro incarico di gran-
de responsabilità e presti-
gio:  è  stato  nominato  
coordinatore dei diretto-
ri generali della Regione. 
Lo ha deciso la giunta,  
con il voto all’unanimità, 
su proposta del presiden-
te Bucci. Il contratto di 
Bordon è stato modifica-
to in quanto è prevista lo 
stesso compenso del se-
gretario generale del ca-
po di Gabinetto.

LA DECISIONE

Bordon nominato
coordinatore
di tutti i direttori

Iniziative nelle piazze
per sostenere la ricerca
scientifica e garantire
servizi e diritti

Aism, tornano gardenie e ortensie
per combattere la sclerosi multipla
Antonella Ferrari, madrina dell’associazione: «La malattia non cancelli la dignità»

Chiara Francini, attrice e scrittrice FOTO ANNALISA FLORI

Sette punti per un’uni-
ca conclusione: Cgil, 
Fials e Uil dichiarano 
lo stato di agitazione 

per l’Azienda ospedaliera me-
tropolitana (Aom) e per la Asl 
3 genovese. 

I tre sindacati - il documen-
to è firmato da Luca Infanti-
no, Mario Iannuzzi e Marco 
Vannucci - puntano il dito sui 
ritardi  nell’organizzazione  
delle nuove aziende. Il primo 
punto di scontro è la mobilità 
del personale: «È essenziale 
salvaguardare il diritto ai tra-
sferimenti  volontari.  Serve  
chiarezza sui servizi che devo-
no essere regolati da una con-
venzione». È già andato in sce-
na lo scontro sugli orari di la-
voro: le notevoli differenze 
dei turnisti del Villa Scassi e 
del San Martino richiedono 
un’armonizzazione attraver-
so un nuovo accordo».

Le contestazioni delle tre si-
gle sindacali - la Cisl si sta 
muovendo per contestare al-
cune decisioni regionali - ri-
guardano anche l’integrativo 
della Asl 3, l’indennità nottur-
na e, segnale di una organizza-
zione zoppicante, il portale 
unico per gli stipendi e il dop-
pio Cud dei dipendenti.—

G. FIL.
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Una sala operatoria
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Insulti sessisti dal pubbli-
co nei confronti di un 
giovane arbitra sedicen-
ne durante una gara di 

campionato giovanile di cal-
cio. 

E mentre la società padro-
ne di casa si è già scusata ripe-
tutamente con la ragazza, in-
viando  anche  una  lettera  
all’Aia,  il  giudice sportivo 
della Figc spezzina ha calato 
la mano dura sul Don Bosco 
che sarà costretto a chiudere 
gli spalti del campo “Franco 
Cimma” di Pagliari e disputa-
re la prima gara del campio-
nato Under 14 regionale pri-
vo di spettatori, avrà il cam-
po diffidato per un anno e do-
vrà pagare un’ammenda di 
300 euro. 
Nella sentenza si evince che i 
sostenitori della società Don 
Bosco Spezia Calcio «proferi-
vano frasi gravemente ingiu-
riose ed offensive nei con-
fronti della direttrice di ga-
ra, in modo sistematico, ad 
ogni decisione contraria alla 
propria squadra durante tut-
ta la gara. In particolare, un 
sostenitore  della  società  
Don  Bosco  Spezia  Calcio  
profferiva, nei confronti del-
la stessa, frase discriminato-
ria per motivi di sesso». 

I dirigenti del Don Bosco 
Spezia si dichiarano ramma-
ricati per quanto accaduto: 
«Tolleranza zero contro l'in-
civiltà. Il calcio giovanile de-
ve restare un luogo di educa-
zione». 

Questo il primo commen-
to sulla sentenza dei vertici 
della società presieduta da 
Giancarlo Franceschini per 
la quale il direttore sportivo, 
Christian  Codognotto,  era  
già intervenuto con estrema 
tempestività già durante lo 

svolgimento dei fatti per al-
lontanare il soggetto respon-
sabile delle offese e per ri-
chiamare  formalmente  il  
gruppo di genitori coinvol-
to.

«Ci sentiamo impotenti di 
fronte a notizie che ogni gior-
no vedono i campi di calcio 
giovanile trasformarsi in are-
ne di insulti e tensioni che 
nulla hanno a che fare con lo 
sport dei ragazzi - dichiara 
Codognotto -. Come società 
siamo  intervenuti  pronta-
mente e personalmente ho 
provveduto a ribadire ai ge-
nitori che non saranno più 
accettati comportamenti an-
tisportivi o urla fuori luogo. 
Chi non rispetta questi prin-
cipi non può far parte della 
nostra realtà. Nel frattempo 
abbiamo già provveduto a 
mandare una lettera ufficia-
le di scuse all’Aia indirizzata 
alla giovane direttrice di ga-
ra. In questa abbiamo ribadi-
to che tali atteggiamenti non 
rappresentano in alcun mo-
do i valori di rispetto che pro-
muoviamo quotidianamen-
te. Riteniamo inaccettabile 
qualsiasi mancanza di rispet-
to verso la funzione arbitra-
le e la sua persona. La diffida 
del campo rappresenta un 
danno d’immagine ed econo-
mico, ma soprattutto una fe-
rita al lavoro quotidiano di 
istruttori e dirigenti. Da og-
gi, la vigilanza di noi tutti sa-
rà ancora più rigorosa affin-
ché il "Franco Cimma" torni 
ad essere esclusivamente un 
luogo di crescita e diverti-
mento».

Non è escluso che una se-
gnalazione di quanto acca-
duto al “Cimma” venga gira-
ta alle competenti forze di 
polizia per gli approfondi-
menti. —
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Spezzini deportati nei lager
le nuove pietre d’inciampo
Dedicate alla memoria di Bozzo, Marcato, Niccolai e Tonelli

Insulti sessisti all’arbitro
durante una gara giovanile
Le frasi dal pubblico verso una sedicenne. I dirigenti del club: «Inaccettabile» 

Doris Fresco / LA SPEZIA

Sono dedicate alla me-
moria di Federico Boz-
zo, Antonio Marcato, 
Gino Niccolai e Persio 

Oreste Tonelli, cittadini spez-
zini deportati nei campi di 
sterminio nazisti,  le  nuove 
Pietre d’inciampo svelate ie-
ri,  richiamo  silenzioso  ma  
permanente alla storia nelle 
strade della città. 

La cerimonia di svelamen-
to è iniziata davanti all’ingres-
so storico dello stadio “Alber-
to Picco”, per poi proseguire 
nei luoghi in cui sono state po-
sate le pietre: via Falconi, via 
del Canaletto e via Alsario 
Croce, nel quartiere di Miglia-
rina. A svelarle sono stati il 

sindaco Pierluigi Peracchini, 
la presidente di Aned La Spe-
zia Doriana Ferrato e i fami-
liari delle vittime, alla presen-
za di autorità, associazioni, 
cittadini e studenti. 

Nel suo intervento il sinda-
co ha ricordato come questo 
gesto  rappresenti  «un  atto  
semplice ma dal valore pro-
fondissimo», capace di resti-
tuire dignità e memoria a con-
cittadini strappati alle loro fa-
miglie e deportati nei campi 
di sterminio. Bozzo, Marca-
to, Niccolai e Tonelli non so-
no soltanto nomi incisi su una 
lastra di ottone, ma persone 
che vivevano e lavoravano 
nella  comunità  spezzina  e  
che furono vittime della per-
secuzione nazifascista. «Co-

me amministrazione comu-
nale – ha aggiunto il sindaco 
– insieme ad Aned e a tutte le 
associazioni che custodisco-
no la memoria, rinnoviamo il 
nostro impegno a contrastare 
ogni forma di odio, di violen-
za e di negazione della storia. 
Perché una città che ricorda è 
una città più forte, più consa-
pevole, più libera. Che queste 
Pietre d’Inciampo siano per 
tutti noi un richiamo silenzio-
so ma costante: a non dimenti-
care, a non voltare lo sguar-
do, a scegliere sempre la par-
te della dignità umana, della 
giustizia e della pace». 

Le loro storie raccontano 
una pagina dolorosa della sto-
ria locale. Federico Bozzo, im-
piegato alla raffineria e cal-

ciatore dello Spezia, fu depor-
tato a Mauthausen e morì nel 
sottocampo  di  Gusen  nel  
1945. Antonio Marcato, ge-
store del bar Cavalbianco a 
Migliarina,  venne arrestato 
davanti al suo locale e depor-
tato anch’egli a Mauthausen, 
dove morì nel 1945. Gino Nic-
colai,  oppositore  del  fasci-
smo, fu deportato nel campo 
di Flossenbürg e morì nell’a-

prile del 1945, lasciando la 
moglie e tre figli. Persio Ore-
ste Tonelli, operaio, venne de-
portato a Mauthausen e morì 
pochi giorni prima della fine 
della guerra. 

Le pietre d’inciampo sono 
nate da un’iniziativa dell’arti-
sta tedesco Gunter Demnig 
per depositare nel tessuto ur-
bano delle città europee la 
memoria diffusa dei cittadini 

deportati nei campi di stermi-
nio nazisti. Sono dei piccoli 
blocchi quadrati di pietra ri-
coperti di ottone, cui viene ap-
plicata sul lato superiore una 
targa di ottone su cui sono in-
cisi nome, anno di nascita, da-
ta e luogo di deportazione e 
data di morte del deportato 
cui la pietra è dedicata. Di fat-
to sono piccoli monumenti, 
che vogliono restituire digni-
tà di essere umano a chi fu uc-
ciso, far riflettere sull’orrore 
di ciò che avvenne e vigilare 
perché ciò  che è  accaduto 
non si ripeta mai più. A oggi, 
in numerosi Paesi europei so-
no  state  posizionate  oltre  
56mila Pietre d’Inciampo, fa-
cendone il massimo monu-
mento diffuso sul territorio 
europeo. 

Il Comune della Spezia ha 
aderito al progetto nel 2023, 
con l’obiettivo  di  costruire  
una memoria condivisa delle 
persecuzioni  nazifasciste  e  
mantenere vivo il ricordo del-
le vittime. Come ricordato du-
rante la cerimonia, la memo-
ria non è soltanto un eserci-
zio storico ma un impegno ci-
vile. —

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Il grido d’allarme lanciato 
dal primario di Anestesia 
e  Rianimazione  dell’Asl  
5, raccontato ieri dal Seco-

lo XIX, si prepara ad arrivare 
sui banchi del consiglio regio-
nale. Il caso della carenza di 
medici in uno dei reparti chia-
ve della sanità spezzina entra 
nel dibattito politico. In una re-
lazione  interna,  il  primario  
Francesco Corradi aveva defi-
nito «al limite della sostenibili-
tà» i ritmi di lavoro del persona-
le in servizio nelle corsie, sensi-
bilmente ridotto rispetto ai nu-
meri previsti. A rilanciare il ca-
so è il segretario regionale Pd 
Davide Natale, che annuncia 
di voler portare in aula la "de-
nuncia"  del  direttore  della  
struttura per chiedere «rispo-
ste immediate» alla giunta re-
gionale.

«Il grido d'allarme del prima-
rio Francesco Corradi del re-
parto di Anestesia e Rianima-
zione non cada nel vuoto – 
chiede il consigliere regionale 
dem –. Siamo al punto di non ri-
torno con il rischio di rallenta-
mento anche delle attività chi-
rurgiche. La struttura lavora 
drammaticamente sotto orga-
nico – 22 medici più tutorandi 
e collaboratori invece dei 31 
necessari secondo una relazio-
ne interna – e la giunta regiona-
le gli chiede, a parità di perso-
nale, di incrementare il lavoro 
per alleggerire le liste d'attesa 
degli interventi chirurgici».

Proprio i numeri contenuti 
nella relazione firmata da Cor-
radi hanno acceso il campanel-
lo d’allarme: con un deficit di 
organico rilevante, la struttu-
ra deve garantire non solo l’at-
tività della terapia intensiva, 
ma anche la presenza degli ane-
stesisti nelle sale operatorie. 
Natale lega l’emergenza alla ri-
forma sanitaria varata dalla 
Regione, che ha fuso le cinque 

Asl liguri in un’unica azienda 
sanitaria regionale. «La rifor-
ma sanitaria della giunta Buc-
ci, che accentra tutto su Geno-
va e indebolisce i territori, ren-
de tutto più complicato visto 
che dirigenti  e  primari  non 
hanno più interlocutori locali 
che possano prendere decisio-
ni autonome sia per le assun-
zioni che per discutere l’orga-
nizzazione sanitaria, ma devo-
no rivolgersi ai vertici dell'a-
zienda  unica  regionale  che  
non sono dentro ai problemi 
delle realtà periferiche – sotto-
linea  il  segretario  regionale  
del Pd –. Tuttavia è impossibi-
le che la giunta regionale non 
organizzi  immediatamente  
azioni per sopperire alle diffi-
coltà oggettive denunciate dal 
primario Corradi».

Il consigliere regionale allar-
ga poi lo sguardo anche alla ge-
stione delle emergenze tem-
po-dipendenti: «A questo si de-
ve aggiungere la difficoltà di 
utilizzare l’elisoccorso per le 
emergenze tempo-dipendenti 
e il necessario trasferimento 
dei pazienti con ambulanze a 
Genova, facendo fronte a tutti 
i problemi viabilistici che ca-
ratterizzano il tratto autostra-
dale tra il pronto soccorso del-
la Spezia e il capoluogo di re-
gione. Abbiamo proposto in 
più riprese che si attui l’accor-
do con la Toscana siglato nei 
mesi scorsi e che si utilizzi l’eli-
soccorso toscano». —

Il campo da calcio Franco Cimma di Pagliari

Un pacco postale  conte-
nente hashish e cocaina de-
stinato a un detenuto del 
carcere di Villa Andreino è 
stato  intercettato  dagli  
agenti della Polizia peni-
tenziaria. Lo stupefacente 
è stato occultato abilmen-
te tra i generi alimentari e 
solo grazie all’accurata at-
tenzione del personale è 
stato impedita l’introdu-
zione all’interno dei repar-
ti detentivi. Recentemen-
te un agente della Peniten-
ziaria ha rinvenuto tra gli 
effetti personali di un dete-

nuto proveniente da altra 
sede un micro telefonino 
con sim e caricabatterie  
ben nascosti all’interno di 
due stick contenenti deo-
doranti.  Ormai  i  sistemi 
per l’introduzione illecita 
di oggetti non consentiti 
nonché di stupefacenti so-
no sempre più elaborati e 
di  difficile  intercettazio-
ne.  La  sigla  sindacale  
«Osapp» in una nota espri-
me «profonda gratitudine 
al personale che rappre-
senta un presidio fonda-
mentale». — G. P. B. 

L’intervento della polizia penitenziaria

Pacco postale con cocaina e hashish
intercettato all’ingresso del carcere

Il sindaco Peracchini accanto alla pietra d’inciampo per Federico Bozzo

Carenza di organico
in Rianimazione
«Punto di non ritorno»
Interpellanza di Natale (Pd) in Regione

L’ospedale Sant’Andrea
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SARZANA

Attivazione della base 
di elisoccorso nel Le-
vante ligure: alle du-
re critiche di Davide 

Natale (Pd), che ha segnalato i 
casi di due malati costretti a 
raggiungere il San Martino a 
Genova dalla Spezia a causa 
della mancanza del  servizio  
più volte annunciato, relativo 
all’elisoccorso del 118 che tro-
verà nuova base all’aeroporto 
sarzanese, replicano assessori 

regionali alla Sanità e Protezio-
ne civile Massimo Nicolò e Gia-
como Giampedrone. «L’attiva-
zione della base di elisoccorso 
presso l’Aeroporto di Sarzana 
sta procedendo secondo il per-
corso  amministrativo  previ-
sto. In queste settimane siamo 
nella fase di approvazione del 
Pfte (progetto di fattibilità tec-
nico economica) da parte di 
IRE  e  l’approvazione  della  
prossima  tranche  di  Fondo  
Strategico regionale consenti-
rà di stanziare il finanziamen-

to per la realizzazione della ba-
se», affermano. Nei mesi scorsi 
inoltre,  fanno sapere essersi  
«concluso un passaggio fonda-
mentale, ovvero il lungo iter 
che ha portato alla concessio-
ne da parte dell’Aeronautica 
Militare alla Regione Liguria 
della porzione di terreno sulla 
quale verrà realizzata l’area de-
stinata alla nuova base di eli-
soccorso. Si tratta di un proget-
to concreto che questa ammini-
strazione ha deciso di realizza-
re – approfondiscono -, per do-

tare il Levante ligure di un ser-
vizio strategico per la gestione 
delle emergenze tempo-dipen-
denti. È bene ricordare - con-
cludono - che per molti anni 
questa  infrastruttura  non  è  
mai stata nemmeno pensata e 
tantomeno programmata».

Oggi invece, secondo gli as-
sessori, «il percorso è avviato e 
procede con passaggi chiari e 
verificabili. Per questo ritenia-
mo che polemiche come quel-
le  sollevate  dall’esponente  
dem non tengano conto dello 
stato reale dei fatti e del lavoro 

che la Regione sta portando 
avanti». Natale ha chiesto l’at-
tivazione di una convenzione 
con la vicina Toscana, in attesa 
dell’inizio del servizio a Sarza-
na, che dovrebbe scattare all’i-
nizio della prossima estate. —

A.G.P.

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Insieme al Comune di Sar-
zana, anche i balneari di 
Marinella  hanno  deciso  
di impugnare la sentenza 

del Tar Liguria sulle concessio-
ni demaniali marittime ricor-
rendo al Consiglio di Stato. Il 
contenzioso nasce dal ricorso 
dell’Autorità  Garante  della  
Concorrenza  e  del  Mercato  
contro la delibera comunale 
del 28 dicembre 2023 sugli in-
dirizzi in materia di concessio-
ni.  Il  Tar ha accolto le  tesi  
dell’Autorità, dichiarando ille-
gittimi i provvedimenti di pro-
roga impugnati e imponendo 
al Comune di indire in tempi ra-
pidi una gara pubblica per l’as-
segnazione delle aree, da con-
cludere entro maggio-giugno 
2026 per consentire l’operati-
vità dei nuovi concessionari 
nella prossima stagione bal-
neare. 

E mentre nel frattempo, pro-
segue la redazione dei bandi di 
gara che vedranno protagoni-
sti inizialmente i tratti di mare 
della spiaggia libera comuna-
le, nella quale è prevista l’in-
stallazione di 4 spiagge libere 
attrezzate, Confartigianato ha 
organizzato  un  convegno  
all’interno di Tirreno CT e Bal-
nearia, la manifestazione an-
data in scena a Carrara Fiere 
tra domenica e mercoledì scor-
so. Un appuntamento molto 
partecipato. Titolo dell’evento 
“Nuovi scenari, nuove sfide: il 
futuro delle imprese balnea-
ri”, presenti esponenti politici 
e istituzionali nazionali e regio-
nali, oltre ovviamente ai verti-
ci  spezzini dell’associazione, 
con il direttore Giuseppe Men-
chelli, Christian Bianchi, Refe-
rente Balneari Confartigiana-
to e Luca Vaccaro, responsabi-
le categoria balneatori a con-

ferma dell’attenzione del terri-
torio spezzino verso un tema 
strategico per le imprese che 
operano sul demanio. 

Al centro del confronto le di-
sposizioni del decreto-legge re-
centemente approvato dal Go-
verno e l’annuncio di uno sche-
ma di bando tipo, fortemente 
richiesto dalla Confederazio-
ne, che dovrebbe fungere da 
modello per Enti territoriali e 
Autorità  portuali  nell’avvio  
delle  procedure concessorie.  
Un passaggio considerato pro-
pedeutico anche alla revisione 

del Codice della Navigazione 
alla luce della disciplina intro-
dotta dalla Legge sulla Concor-
renza 2022. Nel corso degli in-
terventi – tra cui quelli di An-
drea Fidanzi, Mauro Mandoli-
ni,  Leonardo Marras, Marco 
Scajola, dell’on. Marco Simia-
ni e dell’on. Francesco Barabot-
ti – è stata evidenziata la neces-
sità di proseguire il confronto 
con l’Europa, di garantire il 
coinvolgimento di Regioni e 
Comuni nella definizione del-
le linee guida e di tutelare il va-
lore aziendale delle imprese, 

con particolare attenzione al 
tema dell’indennizzo.

Il presidente Mauro Vanni 
ha ribadito l’impegno di Con-
fartigianato nel supportare le 
imprese in vista delle gare, an-
che attraverso specifiche linee 
guida già trasmesse al mini-
stro Matteo Salvini e ad Anci. 
Un confronto che, per Confarti-
gianato La Spezia, rappresen-
ta un passaggio fondamentale 
in vista di un riordino normati-
vo destinato ad avere ricadute 
dirette anche sul comparto bal-
neare locale —

Concessioni demaniali
Balneari al Consiglio di Stato
Impugnata la sentenza del Tar. Confartigianato: «Siamo vicini alle imprese»

Il convegno organizzato da Confartigianato

Elisoccorso Levante ligure 
«Percorso avviato per Sarzana»
Nicolò e Giampedrone replicano a Natale: «Nessun ritardo»

Giampedro-
ne durante 
una 
riunione 
nella 
centrale 
operativa 
della 
Protezione 
civile
 BALOSTRO

SARZANA

Sul tema concessioni de-
maniali, dice la sua an-
che Juri Michelucci, ex 
assessore e già consi-

gliere regionale, oggi leader 
del movimento Grande Sarza-
na.  «Ritengo  fondamentale  
che non si buttino anni di pro-
grammazione sul  litorale  di  
Marinella,  l'amministrazione  
comunale non può disconosce-
re documenti di programma-
zione approvati nel corso di 
questi anni, da ultimo il Pud ap-
provato nel dicembre 2025 an-
che da Regione Liguria che fa 
riferimento al piano degli are-
nili approvato dal consiglio co-
munale il 6 marzo 2020». Se-
condo gli strumenti urbanisti-
ci e di programmazione è stato 
stabilito  che  «sul  tratto  di  

spiaggia demaniale – ricorda -, 
non è consentita la messa in 
opera  di  cabine,  magazzini,  
ma solo di attrezzature a sup-
porto della balneazione, addi-
rittura in questi anni non era 
consentito  realizzare  servizi  
igienici. Oggi il Comune vuole 
concedere addirittura la possi-
bilità di attività di sommini-
strazione non si capisce sulla 
base di quale strumento urba-
nistico. Vuole prestare il fian-
co a ricorsi che metterebbero a 
rischio la stagione 2026? Chi 
ha maturato competenze in an-
ni di gestione, non può essere 
messo a livello di chi ha gestito 
altri tipi di servizi: invito la 
giunta a evitare fughe in avan-
ti che potrebbero danneggiare 
i cittadini che attendono la sta-
gione balneare». —

A.G.P.

Michelucci avverte
«Niente cabine
lungo il litorale»
«Il Comune rischia pioggia di ricorsi»

SARZANA

Asl 5 aderisce all’(H) 
Open Day sulla pso-
riasi  promosso  da  
Fondazione  Onda  

ETS in collaborazione con SI-
DeMaST, la Società Italiana 
di Dermatologia e Malattie 
Sessualmente  Trasmesse,  e  
con il patrocinio di Apiafco 
(Associazione Psoriasici Ita-
liani Amici della Fondazione 
Corazza). 

Mercoledì 11 marzo, dalle 
15 alle 17, i pazienti con nota 
diagnosi di psoriasi potranno 
sottoporsi, all’ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana, pres-

so il reparto di Dermatologia 
(piano 1) ad una visita derma-
tologica gratuita al fine di ot-
tenere una consulenza spe-
cialistica. Per prenotare l’ap-
puntamento basta compilare 
un modulo al seguente link: 
https://opendaypsoria-
si-11marzo.eventbrite.it/.

La psoriasi è una malattia 
infiammatoria  della  pelle,  
non contagiosa e a decorso 
cronico recidivante, che inte-
ressa circa il 2-3% della popo-
lazione generale. Colpisce uo-
mini e donne di tutte le età, 
con esordio più frequente in 
età giovane-adulta. —

A.G.P.

Open day sulla psoriasi
Aderisce anche l’Asl5
Mercoledì visite gratis al S.Bartolomeo 
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I sindacati
sulla riforma
«Poca chiarezza
e tanti ritardi»

Guido Filippi

La Regione alza il li-
vello  dei  controlli  
sui conti della sani-
tà  ligure  e  marca  

stretto i manager per evita-
re, come accade puntual-
mente  nell’ultimo  trime-
stre, di scoprire che il disa-
vanzo è nettamente superio-
re alle previsioni come suc-
cede da anni, compreso il 
2025. Da gennaio ci sono 
meno aziende, c’è solo una 
super  Asl,  ma  uno  degli  
obiettivi della riforma è mo-
nitorare i conti delle azien-
de, gestite direttamente o 
collegate, come il Gaslini e 
il Galliera che sono autono-
me ma rientrano nel riparto 
regionale e ricevono i fondi 
messi a bilancio. 

Così l’altro giorno, su indi-
cazione del presidente Mar-
co Bucci, si è messa in moto 

la macchina ed è partita la 
prima lettera ufficiale firma-
ta dai due assessori compe-
tenti - Claudia Morich per il 
Bilancio e Massimo Nicolò 
per la Sanità - indirizzata al-
la direttrice generale dell’a-
zienda ospedaliera metro-
politana (Aom) Monica Ca-
lamai, al direttore generale 
dell’Azienda tutela della sa-
lute Liguria (Atsl) Marco Da-
monte  Prioli,  Francesco  
Quaglia del Galliera e Rena-
to Botti del Gaslini.

Una decina di righe per 
spiegare  la  strategia  sal-
va-bilancio che è stata vista 
con favore anche dal com-
mercialista  Santiago  Vac-
ca, che nelle ultime settima-
ne si è trovato in disaccordo 
con il direttore del diparti-
mento  Salute  Paolo  Bor-
don.  «Su  indicazione  del  
presidente della giunta - si 
legge nella lettera - viene at-

tivato un percorso di moni-
toraggio periodico dei conti 
economici finalizzato alla 
necessità di segnalare even-
tuali  interventi  correttivi  
nella gestione della spesa 
che, in aggiunta a interven-
ti di natura strutturale e or-
ganizzativa,  possano con-
sentire  il  raggiungimento  
dell’equilibrio  economi-
co-finanziario». 

La comunicazione, segui-
ta da una nota esplicativa, 
si conclude con un invito a 
rispettare i tempi di conse-
gna: i bilanci parziali devo-
no essere inviati entro quin-
dici giorni dalla chiusura 
del trimestre». 

L’assessore regionale alla 
Sanità parla di un nuovo 
modello organizzativo e sot-
tolinea: «Abbiamo avviato 
un percorso di pianificazio-
ne delle azioni necessarie 
per garantire la sostenibili-

tà  economica,  attraverso  
una gestione delle risorse. 
L’obiettivo è quello di conti-
nuare a tutelare la qualità e 
l’efficienza dei servizi sani-
tari, individuando soluzio-
ni concrete che consentano 
di coniugare equilibrio di bi-
lancio e piena risposta ai bi-
sogni di salute».

La marcatura stretta dei 
direttori generali sui conti è 
criticata da Katia Piccardo, 
consigliera regionale e re-
sponsabile sanità per il Pd. 
«Si continua ad avere più at-
tenzione a fare cassa rispet-
to a cercare di risolvere i bi-
sogni e i problemi concreti 
con cui i liguri ogni giorno 
sono costretti a fare i conti. 
Anziché  minacciare  mag-
giori controlli, la regia poli-
tica dovrebbe finalmente in-
vestire meglio le risorse a di-
sposizione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Partono i controlli
sui conti della sanità
Strategia salva-bilancio,
pressing sui manager
Lettera dei due assessori Morich e Nicolò ai direttori generali
Il Pd: «Bisogna investire meglio le risorse a disposizione»

Un fiore che diventa 
simbolo di speran-
za, resilienza e im-
pegno  collettivo.  

Da ieri all’8 marzo, in occa-
sione della Giornata Interna-
zionale della Donna, torna 
in tutta Italia Gardensia, la 
storica campagna di Aism – 
Associazione italiana sclero-
si multipla. Gardenie e or-
tensie invaderanno le piaz-
ze italiane, simboli concreti 
di solidarietà a sostegno del-
la ricerca scientifica, dei ser-
vizi e dei diritti delle perso-

ne con sclerosi multipla e pa-
tologie correlate. L’iniziati-
va si svolge sotto l’Alto Pa-
tronato del Presidente della 
Repubblica, a conferma del 
valore civile e sociale di que-
sta mobilitazione, che ogni 
anno coinvolge oltre 14 mi-
la volontarie e volontari.

La sclerosi multipla è una 
malattia neurologica croni-
ca, imprevedibile e spesso 
invalidante, che colpisce so-
prattutto le donne: due vol-
te più degli uomini. In Italia 
sono oltre 144 mila le perso-
ne che convivono con que-
sta condizione, spesso dia-

gnosticata tra i 20 e i 40 an-
ni, un periodo in cui la vita 
personale e professionale è 
al massimo della sua intensi-
tà. Per molte donne, la ma-
lattia si somma a ostacoli so-
ciali legati a stereotipi, di-
scriminazioni e, talvolta, a 
forme di violenza, che colpi-
scono più duramente chi vi-
ve una condizione di disabi-
lità.

In questo contesto, Gar-
densia assume un significa-
to più profondo rispetto al 
semplice  simbolo  dell’8  
marzo. Non è solo un fiore, 
ma un richiamo ai diritti fon-
damentali delle donne: salu-
te, autonomia, partecipazio-
ne alla vita sociale e profes-
sionale. Negli anni, Aism ha 
promosso progetti mirati a 
contrastare discriminazioni 
e violenze contro le donne 
con disabilità, tra cui #Cam-
biailfinale! e L.E.D. – Labo-
ratori Empowerment Don-
na, strumenti formativi e in-
formativi che offrono cono-
scenze, supporto e strumen-
ti concreti per far valere i 
propri diritti. «Gardensia è 
partecipazione collettiva a 
un impegno quotidiano fat-
to di ricerca e diritti - spiega 
Francesco Vacca, presiden-
te di Aism - Ogni fiore contri-
buisce a costruire risposte 
concrete e sostenibili per le 
persone con sclerosi multi-
pla. Quando scegli di porta-
re a casa una gardenia o 

un’ortensia, stai sostenendo 
un futuro fatto di ricerca, cu-
ra e inclusione».

Anche nel 2026 l’attrice e 
scrittrice Chiara Francini af-
fianca Aism come volto del-
la campagna, rinnovando il 

suo impegno a favore della 
ricerca scientifica e della so-
lidarietà. Accanto a lei, la 
madrina  dell’associazione  
Antonella  Ferrari,  attrice,  
scrittrice e persona con scle-
rosi multipla, porta la voce 

diretta di chi convive con la 
malattia, trasformando l’e-
sperienza personale in sti-
molo per la ricerca e per la 
promozione dei diritti.

Antonella  racconta:  
«Ogni giorno convivo con la 
sclerosi  multipla,  ma  ho  
scelto di trasformare questa 
sfida in impegno attivo. Par-
tecipare a Gardensia signifi-
ca far sentire la mia voce e 
quella di tante altre donne, 
perché la malattia non can-
celli dignità, autonomia e 
possibilità di realizzarsi».

La raccolta fondi di Gar-
densia ha un impatto con-
creto: sostiene progetti di ri-
cerca  scientifica  all’avan-
guardia e rafforza i servizi 
sociosanitari offerti da Ai-
sm in tutto il territorio nazio-
nale. 

In un Paese dove l’allunga-
mento della vita rende la 
cronicità una sfida sempre 
più centrale, garantire conti-
nuità delle cure e dell’assi-
stenza  significa  investire  
nel futuro.

I fondi raccolti finanziano 
laboratori all’avanguardia, 
lo sviluppo di dispositivi tec-
nologici per la riabilitazio-
ne, la validazione di nuove 
linee guida e centri di eccel-
lenza come il NeuroBrite Re-
search Center. Ogni garde-
nia e ortensia diventa quin-
di simbolo di un percorso 
concreto verso innovazio-
ne, autonomia e inclusione.

Nel fine settimana, grazie 
all’impegno di oltre 14 mila 
volontarie  e  volontari,  le  
piazze italiane ospiteranno 
gardenie e ortensie. In alter-
nativa, è attivo il numero so-
lidale 45512, tramite il qua-
le è possibile sostenere pro-
getti di ricerca e innovazio-
ne. La donazione contribui-
sce a creare laboratori, svi-

luppare tecnologie riabilita-
tive e implementare nuovi 
protocolli scientifici. Parte-
cipare a Gardensia significa 
trasformare un gesto simbo-
lico in un contributo concre-
to che cambia la vita di chi 
convive con la sclerosi mul-
tipla.

La campagna vede l’ade-
sione di importanti partner, 
tra cui Aeroporti 2030, insie-
me agli aeroporti di Roma, 
Treviso, Venezia, Verona e 
agli Aeroporti di Puglia, e 
Uber, che sostiene Garden-
sia in occasione della Gior-
nata  Internazionale  della  
Donna. 

Garantire spostamenti co-
modi, immediati e sicuri si-
gnifica promuovere l’auto-
nomia, un valore ancora più 
centrale per chi convive con 
disabilità.

«Il nostro supporto a Gar-
densia nasce dall’idea che li-
bertà di movimento e auto-
nomia siano diritti fonda-
mentali - spiegano da Uber - 
Ogni donna che sceglie di 
partecipare alla campagna 
contribuisce a rafforzare in-
clusione e indipendenza».

Da oltre mezzo secolo, Ai-
sm e la sua fondazione Fism 
sono le uniche organizzazio-
ni in Italia interamente dedi-
cate alla sclerosi multipla. 
La loro missione è promuo-
vere ricerca scientifica, ser-
vizi e iniziative per migliora-
re la qualità di vita delle per-
sone con sclerosi multipla e 
affermare i loro diritti. Gar-
densia rappresenta ogni an-
no la testimonianza concre-
ta che solidarietà, partecipa-
zione e diritti possono fiori-
re  insieme,  trasformando  
un gesto semplice in un’azio-
ne che produce risultati con-
creti.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il direttore generale della 
Sanità Paolo Bordon ha 
un altro incarico di gran-
de responsabilità e presti-
gio:  è  stato  nominato  
coordinatore dei diretto-
ri generali della Regione. 
Lo ha deciso la giunta,  
con il voto all’unanimità, 
su proposta del presiden-
te Bucci. Il contratto di 
Bordon è stato modifica-
to in quanto è prevista lo 
stesso compenso del se-
gretario generale del ca-
po di Gabinetto.

LA DECISIONE

Bordon nominato
coordinatore
di tutti i direttori

Iniziative nelle piazze
per sostenere la ricerca
scientifica e garantire
servizi e diritti

Aism, tornano gardenie e ortensie
per combattere la sclerosi multipla
Antonella Ferrari, madrina dell’associazione: «La malattia non cancelli la dignità»

Chiara Francini, attrice e scrittrice FOTO ANNALISA FLORI

Sette punti per un’uni-
ca conclusione: Cgil, 
Fials e Uil dichiarano 
lo stato di agitazione 

per l’Azienda ospedaliera me-
tropolitana (Aom) e per la Asl 
3 genovese. 

I tre sindacati - il documen-
to è firmato da Luca Infanti-
no, Mario Iannuzzi e Marco 
Vannucci - puntano il dito sui 
ritardi  nell’organizzazione  
delle nuove aziende. Il primo 
punto di scontro è la mobilità 
del personale: «È essenziale 
salvaguardare il diritto ai tra-
sferimenti  volontari.  Serve  
chiarezza sui servizi che devo-
no essere regolati da una con-
venzione». È già andato in sce-
na lo scontro sugli orari di la-
voro: le notevoli differenze 
dei turnisti del Villa Scassi e 
del San Martino richiedono 
un’armonizzazione attraver-
so un nuovo accordo».

Le contestazioni delle tre si-
gle sindacali - la Cisl si sta 
muovendo per contestare al-
cune decisioni regionali - ri-
guardano anche l’integrativo 
della Asl 3, l’indennità nottur-
na e, segnale di una organizza-
zione zoppicante, il portale 
unico per gli stipendi e il dop-
pio Cud dei dipendenti.—

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una sala operatoria
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SARZANA

Attivazione della base 
di elisoccorso nel Le-
vante ligure: alle du-
re critiche di Davide 

Natale (Pd), che ha segnalato i 
casi di due malati costretti a 
raggiungere il San Martino a 
Genova dalla Spezia a causa 
della mancanza del  servizio  
più volte annunciato, relativo 
all’elisoccorso del 118 che tro-
verà nuova base all’aeroporto 
sarzanese, replicano assessori 

regionali alla Sanità e Protezio-
ne civile Massimo Nicolò e Gia-
como Giampedrone. «L’attiva-
zione della base di elisoccorso 
presso l’Aeroporto di Sarzana 
sta procedendo secondo il per-
corso  amministrativo  previ-
sto. In queste settimane siamo 
nella fase di approvazione del 
Pfte (progetto di fattibilità tec-
nico economica) da parte di 
IRE  e  l’approvazione  della  
prossima  tranche  di  Fondo  
Strategico regionale consenti-
rà di stanziare il finanziamen-

to per la realizzazione della ba-
se», affermano. Nei mesi scorsi 
inoltre,  fanno sapere essersi  
«concluso un passaggio fonda-
mentale, ovvero il lungo iter 
che ha portato alla concessio-
ne da parte dell’Aeronautica 
Militare alla Regione Liguria 
della porzione di terreno sulla 
quale verrà realizzata l’area de-
stinata alla nuova base di eli-
soccorso. Si tratta di un proget-
to concreto che questa ammini-
strazione ha deciso di realizza-
re – approfondiscono -, per do-

tare il Levante ligure di un ser-
vizio strategico per la gestione 
delle emergenze tempo-dipen-
denti. È bene ricordare - con-
cludono - che per molti anni 
questa  infrastruttura  non  è  
mai stata nemmeno pensata e 
tantomeno programmata».

Oggi invece, secondo gli as-
sessori, «il percorso è avviato e 
procede con passaggi chiari e 
verificabili. Per questo ritenia-
mo che polemiche come quel-
le  sollevate  dall’esponente  
dem non tengano conto dello 
stato reale dei fatti e del lavoro 

che la Regione sta portando 
avanti». Natale ha chiesto l’at-
tivazione di una convenzione 
con la vicina Toscana, in attesa 
dell’inizio del servizio a Sarza-
na, che dovrebbe scattare all’i-
nizio della prossima estate. —

A.G.P.

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Insieme al Comune di Sar-
zana, anche i balneari di 
Marinella  hanno  deciso  
di impugnare la sentenza 

del Tar Liguria sulle concessio-
ni demaniali marittime ricor-
rendo al Consiglio di Stato. Il 
contenzioso nasce dal ricorso 
dell’Autorità  Garante  della  
Concorrenza  e  del  Mercato  
contro la delibera comunale 
del 28 dicembre 2023 sugli in-
dirizzi in materia di concessio-
ni.  Il  Tar ha accolto le  tesi  
dell’Autorità, dichiarando ille-
gittimi i provvedimenti di pro-
roga impugnati e imponendo 
al Comune di indire in tempi ra-
pidi una gara pubblica per l’as-
segnazione delle aree, da con-
cludere entro maggio-giugno 
2026 per consentire l’operati-
vità dei nuovi concessionari 
nella prossima stagione bal-
neare. 

E mentre nel frattempo, pro-
segue la redazione dei bandi di 
gara che vedranno protagoni-
sti inizialmente i tratti di mare 
della spiaggia libera comuna-
le, nella quale è prevista l’in-
stallazione di 4 spiagge libere 
attrezzate, Confartigianato ha 
organizzato  un  convegno  
all’interno di Tirreno CT e Bal-
nearia, la manifestazione an-
data in scena a Carrara Fiere 
tra domenica e mercoledì scor-
so. Un appuntamento molto 
partecipato. Titolo dell’evento 
“Nuovi scenari, nuove sfide: il 
futuro delle imprese balnea-
ri”, presenti esponenti politici 
e istituzionali nazionali e regio-
nali, oltre ovviamente ai verti-
ci  spezzini dell’associazione, 
con il direttore Giuseppe Men-
chelli, Christian Bianchi, Refe-
rente Balneari Confartigiana-
to e Luca Vaccaro, responsabi-
le categoria balneatori a con-

ferma dell’attenzione del terri-
torio spezzino verso un tema 
strategico per le imprese che 
operano sul demanio. 

Al centro del confronto le di-
sposizioni del decreto-legge re-
centemente approvato dal Go-
verno e l’annuncio di uno sche-
ma di bando tipo, fortemente 
richiesto dalla Confederazio-
ne, che dovrebbe fungere da 
modello per Enti territoriali e 
Autorità  portuali  nell’avvio  
delle  procedure concessorie.  
Un passaggio considerato pro-
pedeutico anche alla revisione 

del Codice della Navigazione 
alla luce della disciplina intro-
dotta dalla Legge sulla Concor-
renza 2022. Nel corso degli in-
terventi – tra cui quelli di An-
drea Fidanzi, Mauro Mandoli-
ni,  Leonardo Marras, Marco 
Scajola, dell’on. Marco Simia-
ni e dell’on. Francesco Barabot-
ti – è stata evidenziata la neces-
sità di proseguire il confronto 
con l’Europa, di garantire il 
coinvolgimento di Regioni e 
Comuni nella definizione del-
le linee guida e di tutelare il va-
lore aziendale delle imprese, 

con particolare attenzione al 
tema dell’indennizzo.

Il presidente Mauro Vanni 
ha ribadito l’impegno di Con-
fartigianato nel supportare le 
imprese in vista delle gare, an-
che attraverso specifiche linee 
guida già trasmesse al mini-
stro Matteo Salvini e ad Anci. 
Un confronto che, per Confarti-
gianato La Spezia, rappresen-
ta un passaggio fondamentale 
in vista di un riordino normati-
vo destinato ad avere ricadute 
dirette anche sul comparto bal-
neare locale —

Concessioni demaniali
Balneari al Consiglio di Stato
Impugnata la sentenza del Tar. Confartigianato: «Siamo vicini alle imprese»

Il convegno organizzato da Confartigianato

Elisoccorso Levante ligure 
«Percorso avviato per Sarzana»
Nicolò e Giampedrone replicano a Natale: «Nessun ritardo»

Giampedro-
ne durante 
una 
riunione 
nella 
centrale 
operativa 
della 
Protezione 
civile
 BALOSTRO

SARZANA

Sul tema concessioni de-
maniali, dice la sua an-
che Juri Michelucci, ex 
assessore e già consi-

gliere regionale, oggi leader 
del movimento Grande Sarza-
na.  «Ritengo  fondamentale  
che non si buttino anni di pro-
grammazione sul  litorale  di  
Marinella,  l'amministrazione  
comunale non può disconosce-
re documenti di programma-
zione approvati nel corso di 
questi anni, da ultimo il Pud ap-
provato nel dicembre 2025 an-
che da Regione Liguria che fa 
riferimento al piano degli are-
nili approvato dal consiglio co-
munale il 6 marzo 2020». Se-
condo gli strumenti urbanisti-
ci e di programmazione è stato 
stabilito  che  «sul  tratto  di  

spiaggia demaniale – ricorda -, 
non è consentita la messa in 
opera  di  cabine,  magazzini,  
ma solo di attrezzature a sup-
porto della balneazione, addi-
rittura in questi anni non era 
consentito  realizzare  servizi  
igienici. Oggi il Comune vuole 
concedere addirittura la possi-
bilità di attività di sommini-
strazione non si capisce sulla 
base di quale strumento urba-
nistico. Vuole prestare il fian-
co a ricorsi che metterebbero a 
rischio la stagione 2026? Chi 
ha maturato competenze in an-
ni di gestione, non può essere 
messo a livello di chi ha gestito 
altri tipi di servizi: invito la 
giunta a evitare fughe in avan-
ti che potrebbero danneggiare 
i cittadini che attendono la sta-
gione balneare». —

A.G.P.

Michelucci avverte
«Niente cabine
lungo il litorale»
«Il Comune rischia pioggia di ricorsi»

SARZANA

Asl 5 aderisce all’(H) 
Open Day sulla pso-
riasi  promosso  da  
Fondazione  Onda  

ETS in collaborazione con SI-
DeMaST, la Società Italiana 
di Dermatologia e Malattie 
Sessualmente  Trasmesse,  e  
con il patrocinio di Apiafco 
(Associazione Psoriasici Ita-
liani Amici della Fondazione 
Corazza). 

Mercoledì 11 marzo, dalle 
15 alle 17, i pazienti con nota 
diagnosi di psoriasi potranno 
sottoporsi, all’ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana, pres-

so il reparto di Dermatologia 
(piano 1) ad una visita derma-
tologica gratuita al fine di ot-
tenere una consulenza spe-
cialistica. Per prenotare l’ap-
puntamento basta compilare 
un modulo al seguente link: 
https://opendaypsoria-
si-11marzo.eventbrite.it/.

La psoriasi è una malattia 
infiammatoria  della  pelle,  
non contagiosa e a decorso 
cronico recidivante, che inte-
ressa circa il 2-3% della popo-
lazione generale. Colpisce uo-
mini e donne di tutte le età, 
con esordio più frequente in 
età giovane-adulta. —

A.G.P.

Open day sulla psoriasi
Aderisce anche l’Asl5
Mercoledì visite gratis al S.Bartolomeo 
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I sindacati
sulla riforma
«Poca chiarezza
e tanti ritardi»

Guido Filippi

La Regione alza il li-
vello  dei  controlli  
sui conti della sani-
tà  ligure  e  marca  

stretto i manager per evita-
re, come accade puntual-
mente  nell’ultimo  trime-
stre, di scoprire che il disa-
vanzo è nettamente superio-
re alle previsioni come suc-
cede da anni, compreso il 
2025. Da gennaio ci sono 
meno aziende, c’è solo una 
super  Asl,  ma  uno  degli  
obiettivi della riforma è mo-
nitorare i conti delle azien-
de, gestite direttamente o 
collegate, come il Gaslini e 
il Galliera che sono autono-
me ma rientrano nel riparto 
regionale e ricevono i fondi 
messi a bilancio. 

Così l’altro giorno, su indi-
cazione del presidente Mar-
co Bucci, si è messa in moto 

la macchina ed è partita la 
prima lettera ufficiale firma-
ta dai due assessori compe-
tenti - Claudia Morich per il 
Bilancio e Massimo Nicolò 
per la Sanità - indirizzata al-
la direttrice generale dell’a-
zienda ospedaliera metro-
politana (Aom) Monica Ca-
lamai, al direttore generale 
dell’Azienda tutela della sa-
lute Liguria (Atsl) Marco Da-
monte  Prioli,  Francesco  
Quaglia del Galliera e Rena-
to Botti del Gaslini.

Una decina di righe per 
spiegare  la  strategia  sal-
va-bilancio che è stata vista 
con favore anche dal com-
mercialista  Santiago  Vac-
ca, che nelle ultime settima-
ne si è trovato in disaccordo 
con il direttore del diparti-
mento  Salute  Paolo  Bor-
don.  «Su  indicazione  del  
presidente della giunta - si 
legge nella lettera - viene at-

tivato un percorso di moni-
toraggio periodico dei conti 
economici finalizzato alla 
necessità di segnalare even-
tuali  interventi  correttivi  
nella gestione della spesa 
che, in aggiunta a interven-
ti di natura strutturale e or-
ganizzativa,  possano con-
sentire  il  raggiungimento  
dell’equilibrio  economi-
co-finanziario». 

La comunicazione, segui-
ta da una nota esplicativa, 
si conclude con un invito a 
rispettare i tempi di conse-
gna: i bilanci parziali devo-
no essere inviati entro quin-
dici giorni dalla chiusura 
del trimestre». 

L’assessore regionale alla 
Sanità parla di un nuovo 
modello organizzativo e sot-
tolinea: «Abbiamo avviato 
un percorso di pianificazio-
ne delle azioni necessarie 
per garantire la sostenibili-

tà  economica,  attraverso  
una gestione delle risorse. 
L’obiettivo è quello di conti-
nuare a tutelare la qualità e 
l’efficienza dei servizi sani-
tari, individuando soluzio-
ni concrete che consentano 
di coniugare equilibrio di bi-
lancio e piena risposta ai bi-
sogni di salute».

La marcatura stretta dei 
direttori generali sui conti è 
criticata da Katia Piccardo, 
consigliera regionale e re-
sponsabile sanità per il Pd. 
«Si continua ad avere più at-
tenzione a fare cassa rispet-
to a cercare di risolvere i bi-
sogni e i problemi concreti 
con cui i liguri ogni giorno 
sono costretti a fare i conti. 
Anziché  minacciare  mag-
giori controlli, la regia poli-
tica dovrebbe finalmente in-
vestire meglio le risorse a di-
sposizione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Partono i controlli
sui conti della sanità
Strategia salva-bilancio,
pressing sui manager
Lettera dei due assessori Morich e Nicolò ai direttori generali
Il Pd: «Bisogna investire meglio le risorse a disposizione»

Un fiore che diventa 
simbolo di speran-
za, resilienza e im-
pegno  collettivo.  

Da ieri all’8 marzo, in occa-
sione della Giornata Interna-
zionale della Donna, torna 
in tutta Italia Gardensia, la 
storica campagna di Aism – 
Associazione italiana sclero-
si multipla. Gardenie e or-
tensie invaderanno le piaz-
ze italiane, simboli concreti 
di solidarietà a sostegno del-
la ricerca scientifica, dei ser-
vizi e dei diritti delle perso-

ne con sclerosi multipla e pa-
tologie correlate. L’iniziati-
va si svolge sotto l’Alto Pa-
tronato del Presidente della 
Repubblica, a conferma del 
valore civile e sociale di que-
sta mobilitazione, che ogni 
anno coinvolge oltre 14 mi-
la volontarie e volontari.

La sclerosi multipla è una 
malattia neurologica croni-
ca, imprevedibile e spesso 
invalidante, che colpisce so-
prattutto le donne: due vol-
te più degli uomini. In Italia 
sono oltre 144 mila le perso-
ne che convivono con que-
sta condizione, spesso dia-

gnosticata tra i 20 e i 40 an-
ni, un periodo in cui la vita 
personale e professionale è 
al massimo della sua intensi-
tà. Per molte donne, la ma-
lattia si somma a ostacoli so-
ciali legati a stereotipi, di-
scriminazioni e, talvolta, a 
forme di violenza, che colpi-
scono più duramente chi vi-
ve una condizione di disabi-
lità.

In questo contesto, Gar-
densia assume un significa-
to più profondo rispetto al 
semplice  simbolo  dell’8  
marzo. Non è solo un fiore, 
ma un richiamo ai diritti fon-
damentali delle donne: salu-
te, autonomia, partecipazio-
ne alla vita sociale e profes-
sionale. Negli anni, Aism ha 
promosso progetti mirati a 
contrastare discriminazioni 
e violenze contro le donne 
con disabilità, tra cui #Cam-
biailfinale! e L.E.D. – Labo-
ratori Empowerment Don-
na, strumenti formativi e in-
formativi che offrono cono-
scenze, supporto e strumen-
ti concreti per far valere i 
propri diritti. «Gardensia è 
partecipazione collettiva a 
un impegno quotidiano fat-
to di ricerca e diritti - spiega 
Francesco Vacca, presiden-
te di Aism - Ogni fiore contri-
buisce a costruire risposte 
concrete e sostenibili per le 
persone con sclerosi multi-
pla. Quando scegli di porta-
re a casa una gardenia o 

un’ortensia, stai sostenendo 
un futuro fatto di ricerca, cu-
ra e inclusione».

Anche nel 2026 l’attrice e 
scrittrice Chiara Francini af-
fianca Aism come volto del-
la campagna, rinnovando il 

suo impegno a favore della 
ricerca scientifica e della so-
lidarietà. Accanto a lei, la 
madrina  dell’associazione  
Antonella  Ferrari,  attrice,  
scrittrice e persona con scle-
rosi multipla, porta la voce 

diretta di chi convive con la 
malattia, trasformando l’e-
sperienza personale in sti-
molo per la ricerca e per la 
promozione dei diritti.

Antonella  racconta:  
«Ogni giorno convivo con la 
sclerosi  multipla,  ma  ho  
scelto di trasformare questa 
sfida in impegno attivo. Par-
tecipare a Gardensia signifi-
ca far sentire la mia voce e 
quella di tante altre donne, 
perché la malattia non can-
celli dignità, autonomia e 
possibilità di realizzarsi».

La raccolta fondi di Gar-
densia ha un impatto con-
creto: sostiene progetti di ri-
cerca  scientifica  all’avan-
guardia e rafforza i servizi 
sociosanitari offerti da Ai-
sm in tutto il territorio nazio-
nale. 

In un Paese dove l’allunga-
mento della vita rende la 
cronicità una sfida sempre 
più centrale, garantire conti-
nuità delle cure e dell’assi-
stenza  significa  investire  
nel futuro.

I fondi raccolti finanziano 
laboratori all’avanguardia, 
lo sviluppo di dispositivi tec-
nologici per la riabilitazio-
ne, la validazione di nuove 
linee guida e centri di eccel-
lenza come il NeuroBrite Re-
search Center. Ogni garde-
nia e ortensia diventa quin-
di simbolo di un percorso 
concreto verso innovazio-
ne, autonomia e inclusione.

Nel fine settimana, grazie 
all’impegno di oltre 14 mila 
volontarie  e  volontari,  le  
piazze italiane ospiteranno 
gardenie e ortensie. In alter-
nativa, è attivo il numero so-
lidale 45512, tramite il qua-
le è possibile sostenere pro-
getti di ricerca e innovazio-
ne. La donazione contribui-
sce a creare laboratori, svi-

luppare tecnologie riabilita-
tive e implementare nuovi 
protocolli scientifici. Parte-
cipare a Gardensia significa 
trasformare un gesto simbo-
lico in un contributo concre-
to che cambia la vita di chi 
convive con la sclerosi mul-
tipla.

La campagna vede l’ade-
sione di importanti partner, 
tra cui Aeroporti 2030, insie-
me agli aeroporti di Roma, 
Treviso, Venezia, Verona e 
agli Aeroporti di Puglia, e 
Uber, che sostiene Garden-
sia in occasione della Gior-
nata  Internazionale  della  
Donna. 

Garantire spostamenti co-
modi, immediati e sicuri si-
gnifica promuovere l’auto-
nomia, un valore ancora più 
centrale per chi convive con 
disabilità.

«Il nostro supporto a Gar-
densia nasce dall’idea che li-
bertà di movimento e auto-
nomia siano diritti fonda-
mentali - spiegano da Uber - 
Ogni donna che sceglie di 
partecipare alla campagna 
contribuisce a rafforzare in-
clusione e indipendenza».

Da oltre mezzo secolo, Ai-
sm e la sua fondazione Fism 
sono le uniche organizzazio-
ni in Italia interamente dedi-
cate alla sclerosi multipla. 
La loro missione è promuo-
vere ricerca scientifica, ser-
vizi e iniziative per migliora-
re la qualità di vita delle per-
sone con sclerosi multipla e 
affermare i loro diritti. Gar-
densia rappresenta ogni an-
no la testimonianza concre-
ta che solidarietà, partecipa-
zione e diritti possono fiori-
re  insieme,  trasformando  
un gesto semplice in un’azio-
ne che produce risultati con-
creti.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il direttore generale della 
Sanità Paolo Bordon ha 
un altro incarico di gran-
de responsabilità e presti-
gio:  è  stato  nominato  
coordinatore dei diretto-
ri generali della Regione. 
Lo ha deciso la giunta,  
con il voto all’unanimità, 
su proposta del presiden-
te Bucci. Il contratto di 
Bordon è stato modifica-
to in quanto è prevista lo 
stesso compenso del se-
gretario generale del ca-
po di Gabinetto.

LA DECISIONE

Bordon nominato
coordinatore
di tutti i direttori

Iniziative nelle piazze
per sostenere la ricerca
scientifica e garantire
servizi e diritti

Aism, tornano gardenie e ortensie
per combattere la sclerosi multipla
Antonella Ferrari, madrina dell’associazione: «La malattia non cancelli la dignità»

Chiara Francini, attrice e scrittrice FOTO ANNALISA FLORI

Sette punti per un’uni-
ca conclusione: Cgil, 
Fials e Uil dichiarano 
lo stato di agitazione 

per l’Azienda ospedaliera me-
tropolitana (Aom) e per la Asl 
3 genovese. 

I tre sindacati - il documen-
to è firmato da Luca Infanti-
no, Mario Iannuzzi e Marco 
Vannucci - puntano il dito sui 
ritardi  nell’organizzazione  
delle nuove aziende. Il primo 
punto di scontro è la mobilità 
del personale: «È essenziale 
salvaguardare il diritto ai tra-
sferimenti  volontari.  Serve  
chiarezza sui servizi che devo-
no essere regolati da una con-
venzione». È già andato in sce-
na lo scontro sugli orari di la-
voro: le notevoli differenze 
dei turnisti del Villa Scassi e 
del San Martino richiedono 
un’armonizzazione attraver-
so un nuovo accordo».

Le contestazioni delle tre si-
gle sindacali - la Cisl si sta 
muovendo per contestare al-
cune decisioni regionali - ri-
guardano anche l’integrativo 
della Asl 3, l’indennità nottur-
na e, segnale di una organizza-
zione zoppicante, il portale 
unico per gli stipendi e il dop-
pio Cud dei dipendenti.—

G. FIL.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una sala operatoria
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«Adifferenza del-
la diagnosi ri-
chiesta su ini-
ziativa indivi-

duale, lo screening organizza-
to prevede la presa in carico 
dell’intero percorso, da parte 
del sistema sanitario. Identifi-
cazione e invito di destinatari, 
gestione di  approfondimenti  
diagnostici, monitoraggio de-
gli esiti e valutazione dei risul-
tati con la garanzia di equità, 
appropriatezza e qualità». 

A  sottolineare  il  concetto  
dell'importanza della preven-
zione è il direttore generale del-

la Asl 5, Paolo Cavagnaro. Pre-
occupano, i dati riportati dal 
Secolo XIX sulle poche adesio-
ni degli spezzini ai programmi 
di copertura preventiva. L'im-
pegno della sanità pubblica è 
imponente. Nei primi nove me-
si  nel  2025,  ha  inoltrato  
65.292 convocazioni ad altret-
tanti cittadini con invito a sot-
toporsi a esami gratuiti di pre-
venzione. Solo uno su tre ha 
aderito. Eppure, spiega Cava-
gnaro,  è importante entrare 
nel percorso di presa in carico 
della sanità pubblica pergaran-
tirsi un monitoraggio costante 
e più efficace, rispetto ad esa-
mi fatti in modo casuale, in 

tempi diversi. «Ogni program-
ma di screening può comporta-
re qualche limite, creare disa-
gio - rileva Cavagnaro - a esem-
pio esiste l’eventualità che si 
possa essere richiamati per ul-
teriori accertamenti, se dal pri-
mo  esame  emergono  dubbi  
che poi nella gran parte risulta-
no negativi». 

Stretti nella morsa di mille 
impegni, capita di finire per 
considerare anche un esame 
medico come tempo sottratto 
ad altre cose da fare. Ed è un 
grave errore. «Le evidenze sta-
tistiche disponibili - sottolinea 
il direttore generale della Asl 5 
- confermano che i benefici, in 

termini di vite salvate e qualità 
della  vita,  superano  ampia-
mente i potenziali disagi, ren-
dendo la prevenzione organiz-
zata una scelta di responsabili-
tà verso la comunità». 

Basti pensare ai tumori alla 
mammella. In pochi anni sono 
saliti molto, gli interventi chi-
rurgici spezzini. Si tratta del ti-
po di cancro attualmente più 
frequente, nella Asl 5, in termi-
ni di ricovero e di operazioni. 
La diagnosi precoce salva la vi-
ta. Eppure emergono dati in-
quietanti,  dall’ultimo  report  
della struttura di epidemiolo-
gia della Asl 5, curato dai pro-
fessionisti Alessio Alfano e Ro-

berta Baldi nell’ambito del pro-
gramma di sorveglianza Passi, 
con la collaborazione della re-
sponsabile  dello  screening  
mammografico Floriana Pen-
sa. Si evidenzia che molte don-
ne non vanno alle visite perio-
diche gratuite della sanità pub-
blica «per pigrizia e mancanza 
di tempo». 

Almeno una donna spezzina 
su quattro, pur essendo nella 
fascia d’età compresa tra i 50 e 
69 anni, la più delicata, «non 
ha mai fatto una mammogra-
fia, o hanno fatto l’ultima da 
più di due anni». Il tema è mol-
to serio. Peraltro il livello di 
qualità offerto dalla Asl 5 è 

molto elevato. Il direttore Pao-
lo Cavagnaro non ha dubbi: 
«Consiglio vivamente tutti i cit-
tadini e le cittadine di parteci-
pare agli screening - sottolinea 
- quando ricevono l’invito. È 
un gesto importante che con-
sente di escludere la presenza 
di una malattia, o di diagnosti-
carla  precocemente,  prima  
che si manifestino i sintomi». 

Il male può annidarsi in mo-
do silenzioso ed iniziare a cre-
scere, senza che la persona se 
ne renda conto. I test permetto-
no di vedere se c’è qualcosa 
che non va. Se ci si controlla se-
guendo le tempistiche corret-
te, si ha modo di avere un qua-
dro graduale del proprio stato 
di salute, notando così le ano-
malie, nel caso in cui si presen-
tino. —
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Prevenzione malattie renali
Giovedì controlli gratuiti
«Si fa alle Terrazze per intercettare chi solitamente non si sottopone alle visite» 

LA SPEZIA

Il  "grido d’allarme"  del  
primario di Anestesia e 
Rianimazione dell’Asl 5, 
anticipato  nei  giorni  

scorsi dal Secolo XIX, finirà 
sulla scrivania dell’assessore 
regionale alla sanità Massi-
mo Nicolò. Che dovrà rispon-
dere a un’interrogazione ur-
gente del Pd sulla carenza di 
organico del reparto. In una 
relazione interna, il direttore 
della struttura Francesco Cor-
radi aveva definito «al limite 
della sostenibilità» i ritmi di 

lavoro a cui oggi è sottoposto 
il personale sanitario. Sulla 
carta, infatti, la struttura do-
vrebbe poter contare su una 
squadra di 31 medici per fun-
zionare a pieno organico. Og-
gi invece in corsia sono sol-
tanto 22 gli specialisti di ruo-
lo, a cui si aggiungono due tu-
torandi e sei collaboratori. 
Un’emergenza che colpisce 
un reparto strategico per la 
sanità spezzina, non solo per 
la terapia intensiva ma per 
l’intero funzionamento degli 
ospedali tra emergenze, ope-
razioni chirurgiche e gestio-

ne delle liste d’attesa.
Nel giro di poche ore, la re-

lazione del primario Corradi 
si è trasformata in un vero e 
proprio caso politico, che ha 
spinto le opposizioni di cen-
trosinistra a portare la vicen-
da in consiglio regionale per 
chiedere interventi immedia-
ti. Anche il consigliere regio-
nale del Pd Andrea Orlando, 
in un video pubblicato sui so-
cial, ha denunciato la situa-
zione in cui si trova il repar-
to: «Va tutto bene Madama la 
Marchesa: è un po' l'adagio 
che ripetono gli amministra-

tori di centrodestra a Geno-
va, così come a Spezia, riguar-
do alla sanità. In verità nulla 
sta andando bene e in partico-
lare le cose stanno andando 
molto male nel nostro ospe-
dale, nell'ospedale Sant'An-
drea», ha attaccato l’ex mini-

stro. 
Per Orlando la relazione 

dell’Asl 5 anticipata dal Seco-
lo XIX «ha segnalato la situa-
zione di difficoltà nella quale 
si trova quel reparto, che è un 
reparto assolutamente strate-
gico e fondamentale per una 
struttura ospedaliera: l'orga-
nico è quasi al di sotto di un 
terzo rispetto a quello previ-
sto e la situazione diventa 
sempre più complicata – ha 
aggiunto  –.  Presenteremo  
un'interrogazione  urgente  
perché crediamo che si deb-
ba rispondere nel concreto 
evitando la propaganda».

Di recente, in più, il perso-
nale del reparto si è ulterior-
mente ridotto, a causa del tra-
sferimento di  un  dirigente  
medico verso un altro servi-
zio. Una situazione che viene 
definita «estremamente pre-
occupante» da Roberto Cen-
ti, capogruppo di LeAli a Spe-

zia/Alleanza Verdi e Sinistra 
in consiglio comunale. 

«La difficoltà di Anestesia 
e Rianimazione ha inevitabil-
mente ripercussioni su molte 
attività di cura – fa notare il 
consigliere –. La chirurgia è 
certamente l’ambito più evi-
dente, perché senza anestesi-
sti non è possibile program-
mare e svolgere gli interventi 
con la necessaria continuità, 
ma non è l’unico settore coin-
volto».  Non  solo,  secondo  
Centi «i provvedimenti messi 
in campo finora da Asl 5 non 
appaiono sufficienti a risolve-
re criticità che ormai sono 
strutturali». Da qui l’appello 
per un intervento immedia-
to: «Chiediamo ad Asl 5 di in-
tervenire subito con un pia-
no di assunzioni straordina-
rie, rafforzando in particola-
re il reparto di Anestesia e 
Rianimazione». —

G.C.

«Screening snobbati dagli spezzini, è un grave errore»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Un controllo che du-
ra solo pochi minu-
ti, ma che può aiuta-
re a scoprire in anti-

cipo malattie spesso silenzio-
se. La prevenzione delle ma-
lattie renali scende in strada 
per intercettare gli spezzini 
nei luoghi della vita quotidia-
na. 

Giovedì prossimo, nel piaz-
zale esterno del centro com-
merciale Le Terrazze, medici 
e infermieri di Nefrologia e 
Dialisi dell’Asl 5 offriranno 
alla popolazione uno scree-
ning gratuito dedicato alla sa-
lute dei reni. 

Per la Giornata mondiale 
del rene è pronto a mettersi 
in moto il  “NefroCamper”, 
un ambulatorio mobile mes-
so a disposizione dalla Pub-
blica Assistenza, in cui i citta-
dini potranno effettuare con-
trolli semplici per individua-
re eventuali segnali precoci 
di malattia. 

L’appuntamento è per gio-
vedì 12 marzo, dalle 9.30 al-
le 18, nel piazzale esterno del 
centro commerciale Le Ter-
razze  (ingresso  Media-

World). Ci saranno anche i 
volontari  dell’Associazione  
nazionale  emodializzati  e  
dell’associazione  spezzina  
“Amici del rene”.

Lo screening prevede due 
controlli rapidi e non invasi-
vi: la misurazione della pres-
sione arteriosa e un esame 

delle urine tramite stick. Test 
apparentemente elementari, 
ma capaci di fornire indica-
zioni importanti. Valori ele-
vati della pressione oppure 
la presenza di proteine o san-
gue nelle urine possono infat-
ti rappresentare i primi cam-
panelli d’allarme di un possi-

bile danno ai reni. Se dovesse-
ro emergere parametri altera-
ti, i partecipanti riceveranno 
indicazioni utili per eventua-
li approfondimenti, attraver-
so il medico di famiglia o tra-
mite gli ambulatori speciali-
stici della Nefrologia.

Spesso le malattie renali  
croniche si sviluppano lenta-
mente e senza sintomi evi-
denti: possono anche progre-
dire per anni prima di manife-
starsi con segnali clinici chia-
ri. Per questo la diagnosi pre-
coce diventa uno degli stru-
menti più efficaci per limita-
re il rischio di complicazioni. 
Tra i principali fattori di ri-
schio figurano diabete, iper-
tensione, malattie cardiova-
scolari, obesità e familiarità 
per patologie renali. Ma an-
che l’uso prolungato o impro-
prio di farmaci antinfiamma-
tori può, nel tempo, contri-
buire a danneggiare i reni.

«Abbiamo scelto un centro 
commerciale  come  sede  
dell’iniziativa perché voglia-
mo  intercettare  anche  chi  
normalmente non si sottopor-
rebbe a un controllo speciali-
stico – spiega Lucio Manenti, 
direttore della Nefrologia –. 

Portare la prevenzione in un 
luogo di grande affluenza si-
gnifica abbattere barriere, av-
vicinare la popolazione alla 
cultura della salute e favorire 
una maggiore consapevolez-
za. La cittadinanza deve sape-
re che in caso di ipertensione 
arteriosa è consigliabile mo-
nitorare  almeno una  volta  
l’anno la funzione renale con 
il medico di medicina genera-
le, che poi valuterà la necessi-
tà di visita specialistica». 

Manenti sottolinea anche 
il valore diagnostico di con-
trolli apparentemente sem-
plici: «Il riconoscimento pre-
coce della perdita di proteine 
nelle urine diventa anche in-
dicatore di possibili proble-
matiche cardiologiche emer-
genti. Il messaggio che vo-
gliamo veicolare è semplice: 
prendersi cura dei propri re-
ni  significa  prendersi  cura  
della propria salute genera-
le. I reni svolgono funzioni vi-
tali e quando si ammalano ne 
risente tutto l’organismo».

Soddisfazione  anche  da  
parte del centro commercia-
le Le Terrazze, teatro dell’ini-
ziativa: «È un piacere ospita-
re nuovamente l’Asl 5 e i suoi 
specialisti per questa impor-
tante iniziativa di prevenzio-
ne – spiega il direttore Giu-
seppe Muni –. Anche in que-
sta occasione il centro com-
merciale si impegna a garan-
tire  alla  propria  comunità  
uno spazio accessibile per la 
tutela della salute; ringrazia-
mo i medici, i volontari e i vi-
sitatori per la costante fidu-
cia che ripongono nelle no-
stre attività sociali». —
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L’ingresso del centro commerciale Le Terrazze
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Manca personale in Anestesia
«Situazione preoccupante»
L’ex ministro Orlando annuncia un’interrogazione in Regione
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«Adifferenza del-
la diagnosi ri-
chiesta su ini-
ziativa indivi-

duale, lo screening organizza-
to prevede la presa in carico 
dell’intero percorso, da parte 
del sistema sanitario. Identifi-
cazione e invito di destinatari, 
gestione di  approfondimenti  
diagnostici, monitoraggio de-
gli esiti e valutazione dei risul-
tati con la garanzia di equità, 
appropriatezza e qualità». 

A  sottolineare  il  concetto  
dell'importanza della preven-
zione è il direttore generale del-

la Asl 5, Paolo Cavagnaro. Pre-
occupano, i dati riportati dal 
Secolo XIX sulle poche adesio-
ni degli spezzini ai programmi 
di copertura preventiva. L'im-
pegno della sanità pubblica è 
imponente. Nei primi nove me-
si  nel  2025,  ha  inoltrato  
65.292 convocazioni ad altret-
tanti cittadini con invito a sot-
toporsi a esami gratuiti di pre-
venzione. Solo uno su tre ha 
aderito. Eppure, spiega Cava-
gnaro,  è importante entrare 
nel percorso di presa in carico 
della sanità pubblica pergaran-
tirsi un monitoraggio costante 
e più efficace, rispetto ad esa-
mi fatti in modo casuale, in 

tempi diversi. «Ogni program-
ma di screening può comporta-
re qualche limite, creare disa-
gio - rileva Cavagnaro - a esem-
pio esiste l’eventualità che si 
possa essere richiamati per ul-
teriori accertamenti, se dal pri-
mo  esame  emergono  dubbi  
che poi nella gran parte risulta-
no negativi». 

Stretti nella morsa di mille 
impegni, capita di finire per 
considerare anche un esame 
medico come tempo sottratto 
ad altre cose da fare. Ed è un 
grave errore. «Le evidenze sta-
tistiche disponibili - sottolinea 
il direttore generale della Asl 5 
- confermano che i benefici, in 

termini di vite salvate e qualità 
della  vita,  superano  ampia-
mente i potenziali disagi, ren-
dendo la prevenzione organiz-
zata una scelta di responsabili-
tà verso la comunità». 

Basti pensare ai tumori alla 
mammella. In pochi anni sono 
saliti molto, gli interventi chi-
rurgici spezzini. Si tratta del ti-
po di cancro attualmente più 
frequente, nella Asl 5, in termi-
ni di ricovero e di operazioni. 
La diagnosi precoce salva la vi-
ta. Eppure emergono dati in-
quietanti,  dall’ultimo  report  
della struttura di epidemiolo-
gia della Asl 5, curato dai pro-
fessionisti Alessio Alfano e Ro-

berta Baldi nell’ambito del pro-
gramma di sorveglianza Passi, 
con la collaborazione della re-
sponsabile  dello  screening  
mammografico Floriana Pen-
sa. Si evidenzia che molte don-
ne non vanno alle visite perio-
diche gratuite della sanità pub-
blica «per pigrizia e mancanza 
di tempo». 

Almeno una donna spezzina 
su quattro, pur essendo nella 
fascia d’età compresa tra i 50 e 
69 anni, la più delicata, «non 
ha mai fatto una mammogra-
fia, o hanno fatto l’ultima da 
più di due anni». Il tema è mol-
to serio. Peraltro il livello di 
qualità offerto dalla Asl 5 è 

molto elevato. Il direttore Pao-
lo Cavagnaro non ha dubbi: 
«Consiglio vivamente tutti i cit-
tadini e le cittadine di parteci-
pare agli screening - sottolinea 
- quando ricevono l’invito. È 
un gesto importante che con-
sente di escludere la presenza 
di una malattia, o di diagnosti-
carla  precocemente,  prima  
che si manifestino i sintomi». 

Il male può annidarsi in mo-
do silenzioso ed iniziare a cre-
scere, senza che la persona se 
ne renda conto. I test permetto-
no di vedere se c’è qualcosa 
che non va. Se ci si controlla se-
guendo le tempistiche corret-
te, si ha modo di avere un qua-
dro graduale del proprio stato 
di salute, notando così le ano-
malie, nel caso in cui si presen-
tino. —
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Prevenzione malattie renali
Giovedì controlli gratuiti
«Si fa alle Terrazze per intercettare chi solitamente non si sottopone alle visite» 

LA SPEZIA

Il  "grido d’allarme"  del  
primario di Anestesia e 
Rianimazione dell’Asl 5, 
anticipato  nei  giorni  

scorsi dal Secolo XIX, finirà 
sulla scrivania dell’assessore 
regionale alla sanità Massi-
mo Nicolò. Che dovrà rispon-
dere a un’interrogazione ur-
gente del Pd sulla carenza di 
organico del reparto. In una 
relazione interna, il direttore 
della struttura Francesco Cor-
radi aveva definito «al limite 
della sostenibilità» i ritmi di 

lavoro a cui oggi è sottoposto 
il personale sanitario. Sulla 
carta, infatti, la struttura do-
vrebbe poter contare su una 
squadra di 31 medici per fun-
zionare a pieno organico. Og-
gi invece in corsia sono sol-
tanto 22 gli specialisti di ruo-
lo, a cui si aggiungono due tu-
torandi e sei collaboratori. 
Un’emergenza che colpisce 
un reparto strategico per la 
sanità spezzina, non solo per 
la terapia intensiva ma per 
l’intero funzionamento degli 
ospedali tra emergenze, ope-
razioni chirurgiche e gestio-

ne delle liste d’attesa.
Nel giro di poche ore, la re-

lazione del primario Corradi 
si è trasformata in un vero e 
proprio caso politico, che ha 
spinto le opposizioni di cen-
trosinistra a portare la vicen-
da in consiglio regionale per 
chiedere interventi immedia-
ti. Anche il consigliere regio-
nale del Pd Andrea Orlando, 
in un video pubblicato sui so-
cial, ha denunciato la situa-
zione in cui si trova il repar-
to: «Va tutto bene Madama la 
Marchesa: è un po' l'adagio 
che ripetono gli amministra-

tori di centrodestra a Geno-
va, così come a Spezia, riguar-
do alla sanità. In verità nulla 
sta andando bene e in partico-
lare le cose stanno andando 
molto male nel nostro ospe-
dale, nell'ospedale Sant'An-
drea», ha attaccato l’ex mini-

stro. 
Per Orlando la relazione 

dell’Asl 5 anticipata dal Seco-
lo XIX «ha segnalato la situa-
zione di difficoltà nella quale 
si trova quel reparto, che è un 
reparto assolutamente strate-
gico e fondamentale per una 
struttura ospedaliera: l'orga-
nico è quasi al di sotto di un 
terzo rispetto a quello previ-
sto e la situazione diventa 
sempre più complicata – ha 
aggiunto  –.  Presenteremo  
un'interrogazione  urgente  
perché crediamo che si deb-
ba rispondere nel concreto 
evitando la propaganda».

Di recente, in più, il perso-
nale del reparto si è ulterior-
mente ridotto, a causa del tra-
sferimento di  un  dirigente  
medico verso un altro servi-
zio. Una situazione che viene 
definita «estremamente pre-
occupante» da Roberto Cen-
ti, capogruppo di LeAli a Spe-

zia/Alleanza Verdi e Sinistra 
in consiglio comunale. 

«La difficoltà di Anestesia 
e Rianimazione ha inevitabil-
mente ripercussioni su molte 
attività di cura – fa notare il 
consigliere –. La chirurgia è 
certamente l’ambito più evi-
dente, perché senza anestesi-
sti non è possibile program-
mare e svolgere gli interventi 
con la necessaria continuità, 
ma non è l’unico settore coin-
volto».  Non  solo,  secondo  
Centi «i provvedimenti messi 
in campo finora da Asl 5 non 
appaiono sufficienti a risolve-
re criticità che ormai sono 
strutturali». Da qui l’appello 
per un intervento immedia-
to: «Chiediamo ad Asl 5 di in-
tervenire subito con un pia-
no di assunzioni straordina-
rie, rafforzando in particola-
re il reparto di Anestesia e 
Rianimazione». —

G.C.

«Screening snobbati dagli spezzini, è un grave errore»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Un controllo che du-
ra solo pochi minu-
ti, ma che può aiuta-
re a scoprire in anti-

cipo malattie spesso silenzio-
se. La prevenzione delle ma-
lattie renali scende in strada 
per intercettare gli spezzini 
nei luoghi della vita quotidia-
na. 

Giovedì prossimo, nel piaz-
zale esterno del centro com-
merciale Le Terrazze, medici 
e infermieri di Nefrologia e 
Dialisi dell’Asl 5 offriranno 
alla popolazione uno scree-
ning gratuito dedicato alla sa-
lute dei reni. 

Per la Giornata mondiale 
del rene è pronto a mettersi 
in moto il  “NefroCamper”, 
un ambulatorio mobile mes-
so a disposizione dalla Pub-
blica Assistenza, in cui i citta-
dini potranno effettuare con-
trolli semplici per individua-
re eventuali segnali precoci 
di malattia. 

L’appuntamento è per gio-
vedì 12 marzo, dalle 9.30 al-
le 18, nel piazzale esterno del 
centro commerciale Le Ter-
razze  (ingresso  Media-

World). Ci saranno anche i 
volontari  dell’Associazione  
nazionale  emodializzati  e  
dell’associazione  spezzina  
“Amici del rene”.

Lo screening prevede due 
controlli rapidi e non invasi-
vi: la misurazione della pres-
sione arteriosa e un esame 

delle urine tramite stick. Test 
apparentemente elementari, 
ma capaci di fornire indica-
zioni importanti. Valori ele-
vati della pressione oppure 
la presenza di proteine o san-
gue nelle urine possono infat-
ti rappresentare i primi cam-
panelli d’allarme di un possi-

bile danno ai reni. Se dovesse-
ro emergere parametri altera-
ti, i partecipanti riceveranno 
indicazioni utili per eventua-
li approfondimenti, attraver-
so il medico di famiglia o tra-
mite gli ambulatori speciali-
stici della Nefrologia.

Spesso le malattie renali  
croniche si sviluppano lenta-
mente e senza sintomi evi-
denti: possono anche progre-
dire per anni prima di manife-
starsi con segnali clinici chia-
ri. Per questo la diagnosi pre-
coce diventa uno degli stru-
menti più efficaci per limita-
re il rischio di complicazioni. 
Tra i principali fattori di ri-
schio figurano diabete, iper-
tensione, malattie cardiova-
scolari, obesità e familiarità 
per patologie renali. Ma an-
che l’uso prolungato o impro-
prio di farmaci antinfiamma-
tori può, nel tempo, contri-
buire a danneggiare i reni.

«Abbiamo scelto un centro 
commerciale  come  sede  
dell’iniziativa perché voglia-
mo  intercettare  anche  chi  
normalmente non si sottopor-
rebbe a un controllo speciali-
stico – spiega Lucio Manenti, 
direttore della Nefrologia –. 

Portare la prevenzione in un 
luogo di grande affluenza si-
gnifica abbattere barriere, av-
vicinare la popolazione alla 
cultura della salute e favorire 
una maggiore consapevolez-
za. La cittadinanza deve sape-
re che in caso di ipertensione 
arteriosa è consigliabile mo-
nitorare  almeno una  volta  
l’anno la funzione renale con 
il medico di medicina genera-
le, che poi valuterà la necessi-
tà di visita specialistica». 

Manenti sottolinea anche 
il valore diagnostico di con-
trolli apparentemente sem-
plici: «Il riconoscimento pre-
coce della perdita di proteine 
nelle urine diventa anche in-
dicatore di possibili proble-
matiche cardiologiche emer-
genti. Il messaggio che vo-
gliamo veicolare è semplice: 
prendersi cura dei propri re-
ni  significa  prendersi  cura  
della propria salute genera-
le. I reni svolgono funzioni vi-
tali e quando si ammalano ne 
risente tutto l’organismo».

Soddisfazione  anche  da  
parte del centro commercia-
le Le Terrazze, teatro dell’ini-
ziativa: «È un piacere ospita-
re nuovamente l’Asl 5 e i suoi 
specialisti per questa impor-
tante iniziativa di prevenzio-
ne – spiega il direttore Giu-
seppe Muni –. Anche in que-
sta occasione il centro com-
merciale si impegna a garan-
tire  alla  propria  comunità  
uno spazio accessibile per la 
tutela della salute; ringrazia-
mo i medici, i volontari e i vi-
sitatori per la costante fidu-
cia che ripongono nelle no-
stre attività sociali». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Adifferenza del-
la diagnosi ri-
chiesta su ini-
ziativa indivi-

duale, lo screening organizza-
to prevede la presa in carico 
dell’intero percorso, da parte 
del sistema sanitario. Identifi-
cazione e invito di destinatari, 
gestione di  approfondimenti  
diagnostici, monitoraggio de-
gli esiti e valutazione dei risul-
tati con la garanzia di equità, 
appropriatezza e qualità». 

A  sottolineare  il  concetto  
dell'importanza della preven-
zione è il direttore generale del-

la Asl 5, Paolo Cavagnaro. Pre-
occupano, i dati riportati dal 
Secolo XIX sulle poche adesio-
ni degli spezzini ai programmi 
di copertura preventiva. L'im-
pegno della sanità pubblica è 
imponente. Nei primi nove me-
si  nel  2025,  ha  inoltrato  
65.292 convocazioni ad altret-
tanti cittadini con invito a sot-
toporsi a esami gratuiti di pre-
venzione. Solo uno su tre ha 
aderito. Eppure, spiega Cava-
gnaro,  è importante entrare 
nel percorso di presa in carico 
della sanità pubblica pergaran-
tirsi un monitoraggio costante 
e più efficace, rispetto ad esa-
mi fatti in modo casuale, in 

tempi diversi. «Ogni program-
ma di screening può comporta-
re qualche limite, creare disa-
gio - rileva Cavagnaro - a esem-
pio esiste l’eventualità che si 
possa essere richiamati per ul-
teriori accertamenti, se dal pri-
mo  esame  emergono  dubbi  
che poi nella gran parte risulta-
no negativi». 

Stretti nella morsa di mille 
impegni, capita di finire per 
considerare anche un esame 
medico come tempo sottratto 
ad altre cose da fare. Ed è un 
grave errore. «Le evidenze sta-
tistiche disponibili - sottolinea 
il direttore generale della Asl 5 
- confermano che i benefici, in 

termini di vite salvate e qualità 
della  vita,  superano  ampia-
mente i potenziali disagi, ren-
dendo la prevenzione organiz-
zata una scelta di responsabili-
tà verso la comunità». 

Basti pensare ai tumori alla 
mammella. In pochi anni sono 
saliti molto, gli interventi chi-
rurgici spezzini. Si tratta del ti-
po di cancro attualmente più 
frequente, nella Asl 5, in termi-
ni di ricovero e di operazioni. 
La diagnosi precoce salva la vi-
ta. Eppure emergono dati in-
quietanti,  dall’ultimo  report  
della struttura di epidemiolo-
gia della Asl 5, curato dai pro-
fessionisti Alessio Alfano e Ro-

berta Baldi nell’ambito del pro-
gramma di sorveglianza Passi, 
con la collaborazione della re-
sponsabile  dello  screening  
mammografico Floriana Pen-
sa. Si evidenzia che molte don-
ne non vanno alle visite perio-
diche gratuite della sanità pub-
blica «per pigrizia e mancanza 
di tempo». 

Almeno una donna spezzina 
su quattro, pur essendo nella 
fascia d’età compresa tra i 50 e 
69 anni, la più delicata, «non 
ha mai fatto una mammogra-
fia, o hanno fatto l’ultima da 
più di due anni». Il tema è mol-
to serio. Peraltro il livello di 
qualità offerto dalla Asl 5 è 

molto elevato. Il direttore Pao-
lo Cavagnaro non ha dubbi: 
«Consiglio vivamente tutti i cit-
tadini e le cittadine di parteci-
pare agli screening - sottolinea 
- quando ricevono l’invito. È 
un gesto importante che con-
sente di escludere la presenza 
di una malattia, o di diagnosti-
carla  precocemente,  prima  
che si manifestino i sintomi». 

Il male può annidarsi in mo-
do silenzioso ed iniziare a cre-
scere, senza che la persona se 
ne renda conto. I test permetto-
no di vedere se c’è qualcosa 
che non va. Se ci si controlla se-
guendo le tempistiche corret-
te, si ha modo di avere un qua-
dro graduale del proprio stato 
di salute, notando così le ano-
malie, nel caso in cui si presen-
tino. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Prevenzione malattie renali
Giovedì controlli gratuiti
«Si fa alle Terrazze per intercettare chi solitamente non si sottopone alle visite» 

LA SPEZIA

Il  "grido d’allarme"  del  
primario di Anestesia e 
Rianimazione dell’Asl 5, 
anticipato  nei  giorni  

scorsi dal Secolo XIX, finirà 
sulla scrivania dell’assessore 
regionale alla sanità Massi-
mo Nicolò. Che dovrà rispon-
dere a un’interrogazione ur-
gente del Pd sulla carenza di 
organico del reparto. In una 
relazione interna, il direttore 
della struttura Francesco Cor-
radi aveva definito «al limite 
della sostenibilità» i ritmi di 

lavoro a cui oggi è sottoposto 
il personale sanitario. Sulla 
carta, infatti, la struttura do-
vrebbe poter contare su una 
squadra di 31 medici per fun-
zionare a pieno organico. Og-
gi invece in corsia sono sol-
tanto 22 gli specialisti di ruo-
lo, a cui si aggiungono due tu-
torandi e sei collaboratori. 
Un’emergenza che colpisce 
un reparto strategico per la 
sanità spezzina, non solo per 
la terapia intensiva ma per 
l’intero funzionamento degli 
ospedali tra emergenze, ope-
razioni chirurgiche e gestio-

ne delle liste d’attesa.
Nel giro di poche ore, la re-

lazione del primario Corradi 
si è trasformata in un vero e 
proprio caso politico, che ha 
spinto le opposizioni di cen-
trosinistra a portare la vicen-
da in consiglio regionale per 
chiedere interventi immedia-
ti. Anche il consigliere regio-
nale del Pd Andrea Orlando, 
in un video pubblicato sui so-
cial, ha denunciato la situa-
zione in cui si trova il repar-
to: «Va tutto bene Madama la 
Marchesa: è un po' l'adagio 
che ripetono gli amministra-

tori di centrodestra a Geno-
va, così come a Spezia, riguar-
do alla sanità. In verità nulla 
sta andando bene e in partico-
lare le cose stanno andando 
molto male nel nostro ospe-
dale, nell'ospedale Sant'An-
drea», ha attaccato l’ex mini-

stro. 
Per Orlando la relazione 

dell’Asl 5 anticipata dal Seco-
lo XIX «ha segnalato la situa-
zione di difficoltà nella quale 
si trova quel reparto, che è un 
reparto assolutamente strate-
gico e fondamentale per una 
struttura ospedaliera: l'orga-
nico è quasi al di sotto di un 
terzo rispetto a quello previ-
sto e la situazione diventa 
sempre più complicata – ha 
aggiunto  –.  Presenteremo  
un'interrogazione  urgente  
perché crediamo che si deb-
ba rispondere nel concreto 
evitando la propaganda».

Di recente, in più, il perso-
nale del reparto si è ulterior-
mente ridotto, a causa del tra-
sferimento di  un  dirigente  
medico verso un altro servi-
zio. Una situazione che viene 
definita «estremamente pre-
occupante» da Roberto Cen-
ti, capogruppo di LeAli a Spe-

zia/Alleanza Verdi e Sinistra 
in consiglio comunale. 

«La difficoltà di Anestesia 
e Rianimazione ha inevitabil-
mente ripercussioni su molte 
attività di cura – fa notare il 
consigliere –. La chirurgia è 
certamente l’ambito più evi-
dente, perché senza anestesi-
sti non è possibile program-
mare e svolgere gli interventi 
con la necessaria continuità, 
ma non è l’unico settore coin-
volto».  Non  solo,  secondo  
Centi «i provvedimenti messi 
in campo finora da Asl 5 non 
appaiono sufficienti a risolve-
re criticità che ormai sono 
strutturali». Da qui l’appello 
per un intervento immedia-
to: «Chiediamo ad Asl 5 di in-
tervenire subito con un pia-
no di assunzioni straordina-
rie, rafforzando in particola-
re il reparto di Anestesia e 
Rianimazione». —

G.C.

«Screening snobbati dagli spezzini, è un grave errore»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Un controllo che du-
ra solo pochi minu-
ti, ma che può aiuta-
re a scoprire in anti-

cipo malattie spesso silenzio-
se. La prevenzione delle ma-
lattie renali scende in strada 
per intercettare gli spezzini 
nei luoghi della vita quotidia-
na. 

Giovedì prossimo, nel piaz-
zale esterno del centro com-
merciale Le Terrazze, medici 
e infermieri di Nefrologia e 
Dialisi dell’Asl 5 offriranno 
alla popolazione uno scree-
ning gratuito dedicato alla sa-
lute dei reni. 

Per la Giornata mondiale 
del rene è pronto a mettersi 
in moto il  “NefroCamper”, 
un ambulatorio mobile mes-
so a disposizione dalla Pub-
blica Assistenza, in cui i citta-
dini potranno effettuare con-
trolli semplici per individua-
re eventuali segnali precoci 
di malattia. 

L’appuntamento è per gio-
vedì 12 marzo, dalle 9.30 al-
le 18, nel piazzale esterno del 
centro commerciale Le Ter-
razze  (ingresso  Media-

World). Ci saranno anche i 
volontari  dell’Associazione  
nazionale  emodializzati  e  
dell’associazione  spezzina  
“Amici del rene”.

Lo screening prevede due 
controlli rapidi e non invasi-
vi: la misurazione della pres-
sione arteriosa e un esame 

delle urine tramite stick. Test 
apparentemente elementari, 
ma capaci di fornire indica-
zioni importanti. Valori ele-
vati della pressione oppure 
la presenza di proteine o san-
gue nelle urine possono infat-
ti rappresentare i primi cam-
panelli d’allarme di un possi-

bile danno ai reni. Se dovesse-
ro emergere parametri altera-
ti, i partecipanti riceveranno 
indicazioni utili per eventua-
li approfondimenti, attraver-
so il medico di famiglia o tra-
mite gli ambulatori speciali-
stici della Nefrologia.

Spesso le malattie renali  
croniche si sviluppano lenta-
mente e senza sintomi evi-
denti: possono anche progre-
dire per anni prima di manife-
starsi con segnali clinici chia-
ri. Per questo la diagnosi pre-
coce diventa uno degli stru-
menti più efficaci per limita-
re il rischio di complicazioni. 
Tra i principali fattori di ri-
schio figurano diabete, iper-
tensione, malattie cardiova-
scolari, obesità e familiarità 
per patologie renali. Ma an-
che l’uso prolungato o impro-
prio di farmaci antinfiamma-
tori può, nel tempo, contri-
buire a danneggiare i reni.

«Abbiamo scelto un centro 
commerciale  come  sede  
dell’iniziativa perché voglia-
mo  intercettare  anche  chi  
normalmente non si sottopor-
rebbe a un controllo speciali-
stico – spiega Lucio Manenti, 
direttore della Nefrologia –. 

Portare la prevenzione in un 
luogo di grande affluenza si-
gnifica abbattere barriere, av-
vicinare la popolazione alla 
cultura della salute e favorire 
una maggiore consapevolez-
za. La cittadinanza deve sape-
re che in caso di ipertensione 
arteriosa è consigliabile mo-
nitorare  almeno una  volta  
l’anno la funzione renale con 
il medico di medicina genera-
le, che poi valuterà la necessi-
tà di visita specialistica». 

Manenti sottolinea anche 
il valore diagnostico di con-
trolli apparentemente sem-
plici: «Il riconoscimento pre-
coce della perdita di proteine 
nelle urine diventa anche in-
dicatore di possibili proble-
matiche cardiologiche emer-
genti. Il messaggio che vo-
gliamo veicolare è semplice: 
prendersi cura dei propri re-
ni  significa  prendersi  cura  
della propria salute genera-
le. I reni svolgono funzioni vi-
tali e quando si ammalano ne 
risente tutto l’organismo».

Soddisfazione  anche  da  
parte del centro commercia-
le Le Terrazze, teatro dell’ini-
ziativa: «È un piacere ospita-
re nuovamente l’Asl 5 e i suoi 
specialisti per questa impor-
tante iniziativa di prevenzio-
ne – spiega il direttore Giu-
seppe Muni –. Anche in que-
sta occasione il centro com-
merciale si impegna a garan-
tire  alla  propria  comunità  
uno spazio accessibile per la 
tutela della salute; ringrazia-
mo i medici, i volontari e i vi-
sitatori per la costante fidu-
cia che ripongono nelle no-
stre attività sociali». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I lavori del nuovo plesso scolastico non sono ancora conclusi

SARZANA

Non c’è pace per il nuovo polo
scolastico Poggi-Carducci. Do-
po l’incidente di cui è rimasta
vittima un’alunna delle elemen-
tari, colpita alla testa da una re-
cinzione di cantiere caduta (re-
cinzioni sulla cui sicurezza, po-
che settimane prima, i genitori
avevano chiesto rassicurazio-
ni), le famiglie esprimono preoc-
cupazione per la volontà
dell’amministrazione di proce-
dere alla demolizione del plesso
Carducci a lezioni in corso nel
plesso Poggi, sede della prima-
ria Capoluogo a tempo pieno.
Preoccupazioni già espresse
dalle forze politiche di minoran-
za, che genitori e rappresentan-
ti di classe rilanciano, con una
lettera aperta inviata alla sinda-
co Cristina Ponzanelli, all’Uffi-
cio di Sanità Pubblica e Diparti-
mento di Prevenzione dell’Asl,
ai vigili del fuoco e all’ufficio
scolastico provinciale.
Le famiglie chiedono ai tecnici
dell’Asl di porre attenzione alle
«criticità collegate alla prevista
demolizione del vecchio edifi-
cio Carducci, propedeutico alla
costruzione del secondo lotto
del nuovo edificio scolastico.
Nell’incontro con il sindaco Cri-
stina Ponzanelli e il dirigente
dell’area tecnica architetto Mu-
gnani dell’8 gennaio – scrivono
–, i rappresentanti di classe so-
no venuti a conoscenza del fat-
to che il Comune è pronto per la
demolizione del vecchio edifi-
cio ed è solo in attesa del bene-
stare della Soprintendenza per
spostare gli archivi storici della
scuola e trasferirli in altra sede.
Una volta effettuato questo pas-
saggio, partiranno i lavori di de-
molizione, in concomitanza con
le attività scolastiche e la perma-
nenza di studenti e personale
nell’edificio a fianco».
I rappresentanti di classe pre-
senti all’incontro avevano subi-

to sollevato dubbi «sulla scelta
di effettuare tali impattanti lavo-
razioni nel corso dell’anno scola-
stico, in particolare in relazione
alla creazione di polveri sottili e
movimentazione di materiali po-
tenzialmente pericolosi (even-
tuale presenza di amianto, co-

me già rintracciato nella vec-
chia palestra demolita). Di fron-
te a tali perplessità, la risposta
dell’amministrazione è stata
che la demolizione verrà effet-
tuata il prima possibile (presumi-
bilmente da concludersi entro
marzo 2026, visto il vincolo dei

fondi stanziati) e che i bambini
saranno felici di assistere a que-
sto evento».
Una risposta che ha lasciato
l’amaro in bocca e non ha smor-
zato i timori, per cui genitori e
rappresentanti di classe chiedo-
no all’Ufficio di Sanità Pubblica
e Dipartimento di Prevenzione
dell’Asl «un parere circa l’oppor-
tunità e i rischi correlati al fatto
di effettuare tali lavorazioni in
prossimità di un edificio scola-
stico con studenti e personale
scolastico, nel pieno delle attivi-
tà didattiche. Chiediamo anche
quali valutazioni del rischio so-
no state fatte in relazione alla
possibilità di creare rumori, pol-
veri sottili e movimentare mate-
riali potenzialmente pericolosi,
come amianto, che richiedono
lavorazioni e trattamento spe-
ciali». Vogliono inoltre di sapere
«i tecnici del Comune hanno
condotto analisi e sondaggi per
verificare la presenza di amian-
to, linoleum e fibre artificiali ve-
trose pericolose e quali stru-
menti di prevenzione del rischio
sono eventualmente stati adot-
tati».

SARZANA

La tante volte promessa base
per l’elisoccorso a servizio del
territorio spezzino ancora non
esiste e intanto i pazienti con
gravi emergenze da trattare a
Genova rischiano la vita. Il consi-
gliere e segretario regionale del
Pd, Davide Natale, torna ad agi-
tare le acque citando esempi
concreti della pericolosità della
situazione e chiedendo che ven-
ga attivata subito la convenzio-
ne con la Toscana, dato che a
Massa c’è una base di elisoccor-
so, in attesa che sia realizzata
quella all’aeroporto di Luni-Sar-
zana. «La provincia spezzina è
pesantemente penalizzato nella

gestione delle emergenze tem-
po-dipendenti – spiega Natale
–. Nei giorni scorsi sono dovuti
partire in ambulanza per il poli-
clinico San Martino un paziente
con un’emorragia cerebrale in
corso e uno con ischemia, con
tempi di ricovero dilatati e l’in-
certezza di percorrere il tratto
La Spezia-Genova dell’A12 con
tutte le criticità note. Non si può
attendere che venga avviata la
nuova base del Levante». La pro-
posta del Pd è «che la Liguria at-
tui quanto concordato con la To-
scana per la gestione delle attivi-
tà infraregionali e che si apra la
possibilità di utilizzare il servizio
di elisoccorso toscano e appog-
giarsi all’ospedale Cisanello di
Pisa da subito. Non è accettabi-

le attendere ogni volta i tempi
dell’elisoccorso che deve alzar-
si in volo da Albenga». Natale
chiede anche a che punto sia
l’attivazione dell’elisoccorso a
Sarzana, annunciato nel dicem-

bre 2022 e che doveva essere
attivo da marzo 2024. Di recen-
te gli assessori regionali Massi-
mo Nicolò e Giacomo Giampe-
drone hanno assicurato che la
progettazione sarebbe termina-
ta entro i primi giorni del 2026 e
che i lavori sarebbero partiti di
conseguenza con l’obiettivo di
concluderli ‘entro l’estate’. Ma
così non sembra. Natale ricorda
che «siamo ancora in attesa
dell’adeguamento al volo not-
turno della piazzola del San Mar-
tino di Genova che eviti di do-
versi appoggiare all’aeroporto
Colombo, con ulteriore trasferi-
mento in ambulanza. Ed è incon-
cepibile che la piazzola all’ospe-
dale San Bartolomeo di Sarzana
non sia ancora abilitata per il vo-
lo notturno».

Cristina Ponzanelli
Sindaca

L’elisoccorso del Levante resta una chimera
«Pazienti gravi trasferiti a Genova in ambulanza»
Natale (Pd) all’attacco: subito la convenzione con la Toscana in attesa della promessa base di Sarzana

L’incontro
a gennaio

Demolizione della Carducci a lezioni in corso
Le famiglie chiedono l’intervento dell’Asl
Lavorazioni impattanti: studenti e personale nell’edificio a fianco saranno esposti a polveri e movimentazione di materiali forse pericolosi

I rappresentanti di classe hanno
saputo dei tempi dell’interven-
to l’8 gennaio nell’incontro con
il sindaco e il dirigente

LA SITUAZIONE

Poche settimane fa
un’alunna è stata
colpita alla testa
dalla recinzione
di cantiere caduta

Oggi appuntamento con “Il gu-
stalibro”, l’attività di baratto li-
brario aperta a bambini, ragaz-
zi e adulti che permette di
scambiare volumi nuovi o usa-
ti, promuovendo la circolazio-

ne della cultura e l’incontro tra
lettori. Appuntamento sul viale
pedonale Pozzoli, di fronte al
centro commerciale “La Fabbri-
ca”, con orario continuato dal-
le 10.30 alle 19.

Santo Stefano Appuntamento col Gustalibro
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Nessuna battuta d’arresto per il
cantiere del Felettino. Le rassicu-
razioni arrivano direttamente dal-
la Regione e gettano acqua sul
fuoco delle polemiche innescate
dall’analisi a distanza della situa-
zione economico-finanziaria del-
la Rizzani De Eccher Spa, impor-
tante gruppo friulano attivo nel
settore costruzioni al quale fa ca-
po anche la veneziana Sacaim,
ossia il player individuato dalla
Felettino Hospital Service per la
costruzione del nuovo ospedale
spezzino. All’inizio di febbraio –
questa la notizia che ha gettato
un cono d’ombra sul cantiere –
la Rizzani, un fatturato da un mi-
liardo di euro e lavori in stallo in
tutta Italia, ha presentato
un’istanza di concordato preven-
tivo in continuità al tribunale di
Trieste. Apriti cielo. «Un fatto gra-
vissimo», ha subito tuonato Mat-
teo Bellegoni dalla segreteria
spezzina del Partito comunista
italiano. E a ruota: «Non siamo di
fronte a un imprevisto inevitabi-
le, ma all’ennesima dimostrazio-
ne di superficialità nelle scelte
compiute. Quando si affida un
appalto di questa portata, è do-
vere della politica verificare in
modo rigoroso solidità, garanzie
e affidabilità delle imprese coin-
volte. Evidentemente, qualcosa
non ha funzionato e oggi a pagar-
ne il prezzo, per l’ennesima vol-
ta, sono i cittadini spezzini».
Una lettura subito smentita da
Regione Liguria, che sulla qua-
stione, pur senza fare esplicito ri-
ferimento ai contenuti polemici
della nota diramata dal Pci, ha
messo le mani in avanti. I lavori
per la realizzazione del nuovo
ospedale della Spezia – fanno sa-

pere infatti dai piani alti dell’ex
Palazzo della Navigazione – pro-
seguono senza intoppi: per ga-
rantire l’avanzamento dell’opera
si è già provveduto al rientro in
cantiere di Guerrato Spa che ha
provveduto tempestivamente al-
la rescissione del contratto. Non
solo: la ditta veneziana, vera tito-
lare del contratto per la progetta-
zione esecutiva e per la costru-
zione del nuovo ospedale, ha di
fatto preso in carico il cantiere,
sobbarcandosi la responsabilità
di portare a termine tutte le ope-
re edili residue, garantendo al
tempo stesso la continuità delle
forniture, il pagamento dei su-
bappaltatori e l’assorbimento
dei dipendenti che vogliano re-
stare in attività. Una manovra
che ha scongiurato l’ipotesi stal-
lo e che è stata possibile solo ed
esclusivamente perché a monte
si è optato per la formula del par-
tenariato pubblico privato.
«Qualcuno – ha commentato
l’assessore regionale all’edilizia
ospedaliera Giacomo Giampe-
drone – oggi si accorge della si-
tuazione che Regione ha affron-
tato e già risolto con il rientro in
cantiere della concessionaria
Guerrato Spa subentrata a Sa-
caim con la partecipata Felettino
Hospital Service. Per altro la si-

tuazione della Rizzani De Eccher
è legata ad altre vicende che nul-
la hanno a che fare con l’ospeda-
le della Spezia. L’impegno di Re-
gione Liguria verrà mantenuto e
il Felettino sarà costruito, men-
tre chi cerca visibilità criticando
la gestione del cantiere fa solo
una brutta figura. Anziché parla-
re a sproposito, noi abbiamo il
compito di lavorare e realizzare
quest’opera fondamentale per
tutta la Liguria. Non ci siamo mai
fermati per evitare qualsiasi ral-

lentamento dei lavori, che infatti
sono perfettamente in linea con
i tempi previsti».
Al rientro dalle vacanze pasqua-
li è previsto un sopralluogo in
cantiere con il presidente Marco
Bucci e con lo stesso Giampedro-
ne, che per l’occasione sarà af-
fiancato dal titolare della delega
alla sanità Massimo Nicolò. A fi-
ne febbraio questo era l’aggior-
namento lavori (presenti in can-
tiere una gru a rotazione bassa e
tre gru a rotazione alta). Pilastri:
piano S1, gettati 11 pilastri; piano
P0, armati e gettati 14 pilastri. Nu-
clei Ascensore: piano S1 gettati
8-5-4-2 nuclei ascensore; piano
P0, armati e gettati 15 nucle; va-
ni scala: piano S1, gettato nucleo
scala 2, piano P0 armati nucleo
scala 7 e 8; setti: piano P0, getta-
to e armato setto 7 e solo armato
setto 4; casserate, armate e get-
tate diverse stecche del solaio
tra i due piani.

Roberta Della Maggesa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giacomo Giampedrone
Assessore all’edilizia ospedaliera

IL PROGRAMMA

Subito dopo la Pasqua
è previsto in cantiere
un sopralluogo
con Bucci, Nicolò
e Giampedrone
per fare il punto

I NODI DELLA SANITÀ
Focus sul nuovo ospedale

Il cantiere non
dovrebbe subire
conseguenze per
la situazione
economico-finan-
ziaria di Rizzani De
Eccher spa a cui fa
capo il player
individuato per la
costruzione del
nuovo ospedale

Concordato Rizzani
Nessuna conseguenza
per il Felettino bis
«Lavori a gonfie vele»
La Guerrato ha provveduto alla rescissione del contratto con Sacaim
ed è subentrata alla ditta veneziana per il completamento delle opere
Una soluzione possibile solo grazie al partenariato pubblico privato

In prima
linea

«Qualcuno oggi si accorge
della situazione che Regione ha
affrontato e già risolto con il
rientro in cantiere della
concessionaria Guerrato Spa
subentrata a Sacaim con la
partecipata Felettino Hospital
Service»

Operai al lavoro nel cantiere del nuovo ospedale

REGIONE

LA POLEMICA

Preso atto dell’iter
avviato in tribunale,
Bellegoni del Pci
ha parlato subito
di «superficialità
nelle scelte fatte»
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LA SPEZIA

Nessuna battuta d’arresto per il
cantiere del Felettino. Le rassicu-
razioni arrivano direttamente dal-
la Regione e gettano acqua sul
fuoco delle polemiche innescate
dall’analisi a distanza della situa-
zione economico-finanziaria del-
la Rizzani De Eccher Spa, impor-
tante gruppo friulano attivo nel
settore costruzioni al quale fa ca-
po anche la veneziana Sacaim,
ossia il player individuato dalla
Felettino Hospital Service per la
costruzione del nuovo ospedale
spezzino. All’inizio di febbraio –
questa la notizia che ha gettato
un cono d’ombra sul cantiere –
la Rizzani, un fatturato da un mi-
liardo di euro e lavori in stallo in
tutta Italia, ha presentato
un’istanza di concordato preven-
tivo in continuità al tribunale di
Trieste. Apriti cielo. «Un fatto gra-
vissimo», ha subito tuonato Mat-
teo Bellegoni dalla segreteria
spezzina del Partito comunista
italiano. E a ruota: «Non siamo di
fronte a un imprevisto inevitabi-
le, ma all’ennesima dimostrazio-
ne di superficialità nelle scelte
compiute. Quando si affida un
appalto di questa portata, è do-
vere della politica verificare in
modo rigoroso solidità, garanzie
e affidabilità delle imprese coin-
volte. Evidentemente, qualcosa
non ha funzionato e oggi a pagar-
ne il prezzo, per l’ennesima vol-
ta, sono i cittadini spezzini».
Una lettura subito smentita da
Regione Liguria, che sulla qua-
stione, pur senza fare esplicito ri-
ferimento ai contenuti polemici
della nota diramata dal Pci, ha
messo le mani in avanti. I lavori
per la realizzazione del nuovo
ospedale della Spezia – fanno sa-

pere infatti dai piani alti dell’ex
Palazzo della Navigazione – pro-
seguono senza intoppi: per ga-
rantire l’avanzamento dell’opera
si è già provveduto al rientro in
cantiere di Guerrato Spa che ha
provveduto tempestivamente al-
la rescissione del contratto. Non
solo: la ditta veneziana, vera tito-
lare del contratto per la progetta-
zione esecutiva e per la costru-
zione del nuovo ospedale, ha di
fatto preso in carico il cantiere,
sobbarcandosi la responsabilità
di portare a termine tutte le ope-
re edili residue, garantendo al
tempo stesso la continuità delle
forniture, il pagamento dei su-
bappaltatori e l’assorbimento
dei dipendenti che vogliano re-
stare in attività. Una manovra
che ha scongiurato l’ipotesi stal-
lo e che è stata possibile solo ed
esclusivamente perché a monte
si è optato per la formula del par-
tenariato pubblico privato.
«Qualcuno – ha commentato
l’assessore regionale all’edilizia
ospedaliera Giacomo Giampe-
drone – oggi si accorge della si-
tuazione che Regione ha affron-
tato e già risolto con il rientro in
cantiere della concessionaria
Guerrato Spa subentrata a Sa-
caim con la partecipata Felettino
Hospital Service. Per altro la si-

tuazione della Rizzani De Eccher
è legata ad altre vicende che nul-
la hanno a che fare con l’ospeda-
le della Spezia. L’impegno di Re-
gione Liguria verrà mantenuto e
il Felettino sarà costruito, men-
tre chi cerca visibilità criticando
la gestione del cantiere fa solo
una brutta figura. Anziché parla-
re a sproposito, noi abbiamo il
compito di lavorare e realizzare
quest’opera fondamentale per
tutta la Liguria. Non ci siamo mai
fermati per evitare qualsiasi ral-

lentamento dei lavori, che infatti
sono perfettamente in linea con
i tempi previsti».
Al rientro dalle vacanze pasqua-
li è previsto un sopralluogo in
cantiere con il presidente Marco
Bucci e con lo stesso Giampedro-
ne, che per l’occasione sarà af-
fiancato dal titolare della delega
alla sanità Massimo Nicolò. A fi-
ne febbraio questo era l’aggior-
namento lavori (presenti in can-
tiere una gru a rotazione bassa e
tre gru a rotazione alta). Pilastri:
piano S1, gettati 11 pilastri; piano
P0, armati e gettati 14 pilastri. Nu-
clei Ascensore: piano S1 gettati
8-5-4-2 nuclei ascensore; piano
P0, armati e gettati 15 nucle; va-
ni scala: piano S1, gettato nucleo
scala 2, piano P0 armati nucleo
scala 7 e 8; setti: piano P0, getta-
to e armato setto 7 e solo armato
setto 4; casserate, armate e get-
tate diverse stecche del solaio
tra i due piani.

Roberta Della Maggesa
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Subito dopo la Pasqua
è previsto in cantiere
un sopralluogo
con Bucci, Nicolò
e Giampedrone
per fare il punto

I NODI DELLA SANITÀ
Focus sul nuovo ospedale

Il cantiere non
dovrebbe subire
conseguenze per
la situazione
economico-finan-
ziaria di Rizzani De
Eccher spa a cui fa
capo il player
individuato per la
costruzione del
nuovo ospedale

Concordato Rizzani
Nessuna conseguenza
per il Felettino bis
«Lavori a gonfie vele»
La Guerrato ha provveduto alla rescissione del contratto con Sacaim
ed è subentrata alla ditta veneziana per il completamento delle opere
Una soluzione possibile solo grazie al partenariato pubblico privato

In prima
linea

«Qualcuno oggi si accorge
della situazione che Regione ha
affrontato e già risolto con il
rientro in cantiere della
concessionaria Guerrato Spa
subentrata a Sacaim con la
partecipata Felettino Hospital
Service»

Operai al lavoro nel cantiere del nuovo ospedale

REGIONE

LA POLEMICA

Preso atto dell’iter
avviato in tribunale,
Bellegoni del Pci
ha parlato subito
di «superficialità
nelle scelte fatte»
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LA SPEZIA

In 34 anni di servizio nell’Eserci-
to ha ricoperto numerosi e pre-
stigiosi incarichi con senso del
dovere e grande preparazione
professionale. Bosnia Erzegovi-
na, Sudan, Afghanistan, Gibuti –
dove assunse anche l’incarico
di comandante della Base milita-
re italiana di supporto ’Amedeo
Guillet’ – e Iraq furono i principa-
li teatri operativi che lo hanno vi-
sto in prima linea: ambienti che
lo hanno visto esposto a uranio
impoverito così come alle nano-
particelle di metalli pesanti. Un
tumore cerebrale lo ha strappa-
to troppo presto alla vita, all’età
di 55 anni, gettando nel dolore i
famigliari e quanti lo conosceva-
no. A distanza di quattro anni da
quel doloroso episodio, la fami-
glia di un alto ufficiale spezzino
ha trovato giustizia nel tribunale
della Spezia, che non solo ha
stabilito che il militare aveva di-
ritto a essere riconosciuto co-
me soggetto equiparato a vitti-
ma del dovere per la patologia
che l’aveva poi condotto alla
morte, ma ha anche condanna-
to il ministero della Difesa a ri-

fondere alla vedova e ai due fi-
gli del generale la speciale elar-
gizione prevista dalla legge a fa-
vore delle vittime del terrori-
smo, e a corrispondere i due as-
segni vitalizi previsti dalla mede-
sima normativa. La famiglia del
generale si è affidata agli avvo-
cati Andrea e Leonardo Bava,

che hanno prodotto una lunga
giurisprudenza sul tema. Da ulti-
ma, la sentenza del Consiglio di
stato di pochi mesi fa, con cui si
evidenzia che «nell’accertamen-
to della dipendenza da causa di
servizio di patologie tumorali in-
sorte in capo a militari esposti
ad uranio impoverito o a nano-
particelle di metalli pesanti, in
occasione del servizio prestato
all’estero o presso i poligoni di
tiro sul territorio nazionale, non
è necessario un riscontro effetti-
vo del nesso eziologico: la leg-
ge ha considerato il rapporto di
causalità come insito nel tipico
rischio professionale, sicché
grava sull’amministrazione
l’onere di dare la prova di una
specifica genesi extralavorativa
della patologia». Da qui la sen-
tenza del giudice Marco Viani,
favorevole alla famiglia. Un di-
spositivo che arriva a poche set-
timane dalla sentenza con cui il
Tar, sempre a seguito del ricor-
so della famiglia, aveva annulla-
to gli atti con cui il ministero del-
la Difesa aveva negato il ricono-
scimento della dipendenza cau-
sa di servizio e dell’equo inden-
nizzo della malattia contratta.

Matteo Marcello

LERICI

Col passare delle ore la speran-
za si è via via affievolita, fino a
quando i sanitari del San Marti-
no hanno dichiarato la morte ce-
rebrale dell’82enne caduto gio-
vedì da una rampa a Lerici. Gior-
gio Musu, classe 1944 di Busso-
leno (Torino) stava lavorando
nella zona del Cappellano a un
intervento di ripristino della
scarpata per conto del Comune
quando, per cause al vaglio del-
le indagini, è caduto dalla ram-
pa facendo un volo di tre metri.
A dare l’allarme è stato il dipen-
dente della sua ditta, ai sanitari
intervenuti sul posto la situazio-
ne è apparsa subito molto gra-
ve; Musu era privo di conoscen-

za per il trauma cranico subito,
è stato trasportato al San Marti-
no di Genova con l’elicottero
Drago dei vigili del fuoco. Ieri a
metà pomeriggio la situazione è
precipitata e ne è stata dichiara-
ta la morte cerebrale. La notizia
della tragedia ha suscitato pro-
fondo cordoglio in Valsusa do-
ve Musu (nella foto da pagina
Fb Valsusaoggi) è conosciuto
da tutti come “Bandà”, grande
esperto di montagna, fondatore
della Piemonte Disgaggi e titola-
re della Vertical Link di Bussole-
no. E’ considerato una vera leg-
genda delle Alpi Cozie, guida al-
pina e per molti anni tecnico del
Soccorso alpino. A lui si deve la
realizzazione del Ponte tibetano
Cesana-Claviere, il ponte sospe-
so più lungo del mondo (oltre

540 metri). Ha inoltre aperto nu-
merose vie di montagna, tra cui
la celebre “Via delle Guide”.
Nel corso delle indagini sulla
tragedia l’ispettorato del lavoro
di Spezia ha rilevato come l’im-
presa esecutrice dei lavori non
fosse in possesso della Patente
a crediti, necessaria per opera-
re nei cantieri edili. Proprio que-
st’ultimo aspetto e la presenza
dell’82enne sul posto di lavoro,
ha portato il gruppo consiliare
’Siamo il Golfo dei Poeti’ (Ber-
nardo Ratti ed Emanuele Neb-
bia Colomba) a chiedere una
conferenza dei capigruppo alla
presenza dell’assessore ai lavori
pubblici per discutere dell’acca-
duto: la riunione è stata convo-
cata per stamani alle 11.30.

Claudio Masseglia

Condannato ilministero
Generale dell’Esercito
morto per un tumore
Vitalizio amoglie e figli
L’ufficiale operò in ambienti contaminati da uranio e nanoparticelle

L’avvocato Andrea
Bava ha assistito i
famigliari del
generale spezzino
morto a causa di un
turmore. La sua tesi è
stata sposata dal
giudice del tribunale
della Spezia, Marco
Viani, che ha
condannato il
ministero della Difesa

LA CRONACA
Nera e giudiziaria

LA SENTENZA DEL TRIBUNALE

Il giudice Viani
ha stabilito
che il militare
aveva dirittto
a essere riconosciuto
vittima del dovere

INDAGINE

Suo il ponte sospeso
più alto d’Europa
Stamani conferenza
dei capigruppo
per fare chiarezza
sulla tragedia

Il dramma di Giorgio Musu, 82 anni, titolare della ditta incaricata dei lavori. Grande esperto di montagna e leggenda dell’alpinismo

Cade da una rampa di tre metri: dichiarata la morte cerebrale

CALCIO GIOVANILE

Insulti sessisti
all’arbitro donna

LA SPEZIA

Un altro episodio sopra le
righe in un match di calcio
giovanile: nella sfida Don
Bosco-Canaletto di Giova-
nissimi Provinciali U14 (na-
ti nel 2012), da alcuni soste-
nitori del team di casa so-
no partite frasi gravemen-
te ingiuriose ed offensive
nei confronti della direttri-
ce di gara e in particolare,
secondo quanto riportato
dall’arbitro, un supporter
locale le avrebbe rivolto
parole «discriminatorie
per motivi sessuali». Il giu-
dice sportivo ha imposto
al Don Bosco «una gara
con tutti i settori dell’im-
pianto sportivo privi di
spettatori», pena sospesa
«per un periodo di prova di
un anno in quanto prima
violazione», cui si aggiun-
ge una multa di 300. Il Don
Bosco è categorico nell’af-
fermare tolleranza zero
contro l’inciviltà e, pur ac-
cettando il provvedimen-
to, non intende restare
inerme di fronte a compor-
tamenti che nulla hanno a
che fare con lo spirito spor-
tivo. Il ds Christian Codo-
gnotto è intervenuto già
durante lo svolgimento dei
fatti per allontanare il re-
sponsabile delle offese e ri-
chiamare formalmente i
genitori coinvolti. «Ho riba-
dito che non saranno più
accettati comportamenti
antisportivi. Chi non rispet-
ta questi principi non può
far parte della nostra real-
tà». E’ stata inviata una let-
tera di scuse giovane diret-
trice di gara, per esprime-
re solidarietà alla classe ar-
bitrale. «Siamo rammarica-
ti per gli insulti e i compor-
tamenti inadeguati di alcu-
ni nostri sostenitori».

Ilaria Gallione
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LA SPEZIA

Non c’è pace per l’ospedale
Sant’Andrea. La carenza di per-
sonale nel reparto di anestesia e
rianimazione, segnalata dal pri-
mario in una recente relazione,
riaccende il dibattito sulle diffi-
coltà della sanità spezzina e sul-
la situazione dell’Asl 5. Sulla vi-
cenda è intervenuto in consi-
glio comunale Roberto Centi
(nella foto sotto), capogruppo
di LeAli a Spezia/Alleanza Verdi
e responsabile Sanità Liguria
per Sinistra italiana. «La situazio-
ne – dice Centi – del reparto di
anestesia e rianimazione dell’
ospedale Sant’Andrea (e in ge-
nerale dell’Asl 5 Spezia) è estre-
mamente preoccupante e meri-
ta un intervento immediato. Nel-
la sua relazione, il primario Cor-
radi evidenzia come l’organico
previsto per il reparto dovrebbe
essere di 31 medici, mentre at-
tualmente quelli in servizio so-
no solo 22. Un dato che confer-
ma la gravità della situazione e
che si inserisce in un quadro più
generale di carenza di persona-
le sanitario nella nostra provin-
cia. La Asl 5 soffre da anni di
una cronica mancanza di perso-
nale che arriva ad almeno il 30%
in meno rispetto ad altre azien-
de sanitarie liguri. Questa situa-
zione pesa in modo particolare
su anestesia e rianimazione, un
reparto fondamentale per il fun-
zionamento complessivo
dell’ospedale».
Le conseguenze si estendono
su tutto l’ospedale. «La difficol-
tà di anestesia e rianimazione –
continua Centi – ha inevitabil-
mente ripercussioni su molte at-
tività di cura. La chirurgia è cer-
tamente l’ambito più evidente,
perché senza anestesisti non è

possibile programmare e svol-
gere gli interventi con la neces-
saria continuità, ma non è l’uni-
co settore coinvolto. Inoltre, nel-
la relazione vengono segnalati
problemi organizzativi e caren-
za di posti letto. I provvedimenti
messi in campo finora da Asl 5
non appaiono sufficienti a risol-
vere criticità che ormai sono
strutturali».
Ad aggravare la situazione so-
no anche le condizioni di lavoro
del personale sanitario. «Medi-
ci, infermieri e operatori – ag-
giunge Centi – stanno garanten-
do i servizi con grande senso di
responsabilità, ma lo fanno so-
stenendo turni sempre più pe-
santi e massacranti. A loro va il
nostro riconoscimento per il la-
voro che continuano a svolgere
nonostante condizioni così diffi-
cili. Purtroppo, il quadro
dell’ospedale spezzino è noto:
La Spezia continua a essere la
maglia nera in Liguria per dota-
zione di personale sanitario. Per
questo – conclude Centi – chie-
diamo ad Asl 5 di intervenire su-
bito con un piano di assunzioni
straordinarie, rafforzando in par-
ticolare il reparto di anestesia e
rianimazione. Ridare dignità al
lavoro dei professionisti della sa-
nità significa anche garantire ai
cittadini servizi efficienti e un’as-
sistenza adeguata».
Anche Andrea Orlando, consi-
gliere regionale del Partito De-
mocratico ligure, si esprime sul-
la stessa lunghezza d’onda attra-
verso i social. «Le cose – dice
Orlando – stanno andando mol-
to male nell’ospedale Sant’An-
drea. Chiunque si sia imbattuto
nelle strutture o abbia fatto i
conti con la situazione in cui ver-
sa il personale può testimoniare
che la situazione è tutt’altro che
rosea. L’ultimo allarme è stato
lanciato dal professor Corradi,
che ha segnalato la situazione
di difficoltà nella quale si trova
quel reparto assolutamente stra-
tegico e fondamentale per una
struttura ospedaliera. L’organi-
co è quasi al di sotto di un terzo
rispetto a quello previsto e la si-
tuazione diventa semp più com-
plicata. Presenteremo un’inter-
rogazione urgente perché cre-
diamo che si debba rispondere
nel concreto».

Greta Scaramelli

Carenza di personale
«Situazione al collasso
nel reparto di anestesia
Turni massacranti»
Centi (LeAli a Spezia) chiede interventi urgenti al Sant’Andrea
«Criticità segnalate anche dal primario in una recente relazione»

LA NOSTRA SANITÀ
Luci e ombre
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Non c’è pace per l’ospedale
Sant’Andrea. La carenza di per-
sonale nel reparto di anestesia e
rianimazione, segnalata dal pri-
mario in una recente relazione,
riaccende il dibattito sulle diffi-
coltà della sanità spezzina e sul-
la situazione dell’Asl 5. Sulla vi-
cenda è intervenuto in consi-
glio comunale Roberto Centi
(nella foto sotto), capogruppo
di LeAli a Spezia/Alleanza Verdi
e responsabile Sanità Liguria
per Sinistra italiana. «La situazio-
ne – dice Centi – del reparto di
anestesia e rianimazione dell’
ospedale Sant’Andrea (e in ge-
nerale dell’Asl 5 Spezia) è estre-
mamente preoccupante e meri-
ta un intervento immediato. Nel-
la sua relazione, il primario Cor-
radi evidenzia come l’organico
previsto per il reparto dovrebbe
essere di 31 medici, mentre at-
tualmente quelli in servizio so-
no solo 22. Un dato che confer-
ma la gravità della situazione e
che si inserisce in un quadro più
generale di carenza di persona-
le sanitario nella nostra provin-
cia. La Asl 5 soffre da anni di
una cronica mancanza di perso-
nale che arriva ad almeno il 30%
in meno rispetto ad altre azien-
de sanitarie liguri. Questa situa-
zione pesa in modo particolare
su anestesia e rianimazione, un
reparto fondamentale per il fun-
zionamento complessivo
dell’ospedale».
Le conseguenze si estendono
su tutto l’ospedale. «La difficol-
tà di anestesia e rianimazione –
continua Centi – ha inevitabil-
mente ripercussioni su molte at-
tività di cura. La chirurgia è cer-
tamente l’ambito più evidente,
perché senza anestesisti non è

possibile programmare e svol-
gere gli interventi con la neces-
saria continuità, ma non è l’uni-
co settore coinvolto. Inoltre, nel-
la relazione vengono segnalati
problemi organizzativi e caren-
za di posti letto. I provvedimenti
messi in campo finora da Asl 5
non appaiono sufficienti a risol-
vere criticità che ormai sono
strutturali».
Ad aggravare la situazione so-
no anche le condizioni di lavoro
del personale sanitario. «Medi-
ci, infermieri e operatori – ag-
giunge Centi – stanno garanten-
do i servizi con grande senso di
responsabilità, ma lo fanno so-
stenendo turni sempre più pe-
santi e massacranti. A loro va il
nostro riconoscimento per il la-
voro che continuano a svolgere
nonostante condizioni così diffi-
cili. Purtroppo, il quadro
dell’ospedale spezzino è noto:
La Spezia continua a essere la
maglia nera in Liguria per dota-
zione di personale sanitario. Per
questo – conclude Centi – chie-
diamo ad Asl 5 di intervenire su-
bito con un piano di assunzioni
straordinarie, rafforzando in par-
ticolare il reparto di anestesia e
rianimazione. Ridare dignità al
lavoro dei professionisti della sa-
nità significa anche garantire ai
cittadini servizi efficienti e un’as-
sistenza adeguata».
Anche Andrea Orlando, consi-
gliere regionale del Partito De-
mocratico ligure, si esprime sul-
la stessa lunghezza d’onda attra-
verso i social. «Le cose – dice
Orlando – stanno andando mol-
to male nell’ospedale Sant’An-
drea. Chiunque si sia imbattuto
nelle strutture o abbia fatto i
conti con la situazione in cui ver-
sa il personale può testimoniare
che la situazione è tutt’altro che
rosea. L’ultimo allarme è stato
lanciato dal professor Corradi,
che ha segnalato la situazione
di difficoltà nella quale si trova
quel reparto assolutamente stra-
tegico e fondamentale per una
struttura ospedaliera. L’organi-
co è quasi al di sotto di un terzo
rispetto a quello previsto e la si-
tuazione diventa semp più com-
plicata. Presenteremo un’inter-
rogazione urgente perché cre-
diamo che si debba rispondere
nel concreto».

Greta Scaramelli

Carenza di personale
«Situazione al collasso
nel reparto di anestesia
Turni massacranti»
Centi (LeAli a Spezia) chiede interventi urgenti al Sant’Andrea
«Criticità segnalate anche dal primario in una recente relazione»

LA SPEZIA

Disagi in vista per chi dovrà utilizzare i servizi di
sanità pubblica: il Dipartimento della Funzione
Pubblica ha reso noto che le associazioni sinda-
cali Slai Cobas per il sindacato di base e Usi, han-
no proclamato per l’intera giornata di lunedì 9
marzo lo sciopero generale nazionale (24 ore) di
tutte le categorie pubbliche e private. L’Azien-
da sanitaria spezzina assicurerà, negli ospedali
e nelle strutture sanitarie territoriali di propria

competenza, il rispetto delle norme di legge sul-
la garanzia dei servizi pubblici essenziali e delle
emergenze. E’ invece programmato per venerdì
17 aprile lo sciopero di lavoratrici e i lavoratori
della sanità privata e residenze per anziani, che
incroceranno le braccia per l’intera giornata. Lo
sciopero nazionale è stato proclamato dopo il
fallimento del tentativo di conciliazione e riguar-
da tutte le strutture private che operano in ambi-
to sanitario e socio-sanitario. A Spezia il contrat-
to si applica anche nelle strutture accreditate
con Asl5, come la Fondazione Don Gnocchi e la
struttura sanitaria Alma Mater.

DISAGI NEL SETTORE PUBBLICO E PRIVATO

Sciopero lunedì, garantiti i servizi essenziali

LA SPEZIA

In occasione della giornata
mondiale del rene, la struttura
complessa di Nefrologia e Diali-
si dell’Ats Liguria portano la pre-
venzione tra la gente con il Ne-
froCamper, un ambulatorio mo-
bile che offrirà gratuitamente
controlli per la salute dei reni.
Giovedì 12 marzo, dalle 9.30 al-
le 18, nel piazzale esterno del
centro commerciale Le Terraz-
ze, medici, infermieri e volonta-
ri dell’associazione Nazionale
emodializzati e dell’associazio-
ne spezzina ‘Amici del Rene’ sa-
ranno a disposizione dei cittadi-
ni per semplici screening utili a
individuare precocemente
eventuali segnali di malattia re-
nale. «Le malattie renali croni-
che sono spesso silenziose nel-
le fasi iniziali – sottolineano gli
organizzatori dell’iniziativa –
possono progredire per anni
senza sintomi evidenti. È, quin-
di, essenziale promuovere la
prevenzione, l’informazione e la
diagnosi precoce. Intercettare
la malattia nelle sue fasi iniziali
significa poter intervenire tem-
pestivamente e ridurre il rischio

di evoluzione verso forme più
gravi. L’ipertensione e la presen-
za di proteine o sangue nelle uri-
ne possono, infatti, rappresenta-
re segnali precoci di danno re-

nale. In caso di riscontro di valo-
ri alterati, verranno fornite indi-
cazioni per ulteriori approfondi-
menti attraverso il medico cu-
rante o gli ambulatori della Ne-
frologia.
«Abbiamo scelto – dice Lucio
Manenti, direttore della Nefrolo-
gia – un centro commerciale co-
me sede dell’iniziativa per inter-
cettare anche chi normalmente
non si sottoporrebbe a un con-
trollo specialistico e per favori-
re la cultura della salute e una
maggiore consapevolezza. In
caso di ipertensione arteriosa è
consigliabile monitorare alme-
no una volta l’anno la funzione
renale. Inoltre, il riconoscimen-
to precoce della perdita di pro-
teine nelle urine diventa anche
indicatore di possibili problema-
tiche cardiologiche emergenti.
Prendersi cura dei propri reni si-
gnifica prendersi cura della pro-
pria salute generale. I reni svol-
gono funzioni vitali e quando si
ammalano ne risente tutto l’or-
ganismo. Invito tutti a partecipa-
re allo screening del 12 marzo:
bastano pochi minuti per un
controllo che può fare la diffe-
renza».

G.S

Giovedì 12 marzo nel piazzale esterno del centro commerciale Le Terrazze

Giornatadel rene, screeninggratuiti

LA NOSTRA SANITÀ
Luci e ombre

NEFROLOGIA

I test saranno eseguiti
da medici e infermieri
sul ’NefroCamper’
«Prendersi cura
della propria salute»
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LA SPEZIA
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di MICHELA BOMPANI

D i oltre 5 milioni e mezzo di po-
sti nelle agende della sanità 
pubblica in Liguria, per visite 

ed esami, in un anno, tra prenotazio-
ni a Cup e ospedaliere, il 45% rima-
ne vuoto. Significa che oltre 2 milio-
ni e mezzo di prestazioni non posso-
no  essere  prenotate.  Lo  denuncia  
Stefano Giordano, capogruppo M5s 
in consiglio regionale, dopo aver av-
viato un’indagine ispettiva e aver ac-
certato i dati aggiornati a metà feb-
braio 2026. «Ogni anno, in Liguria, 2 
milioni e 530mila richieste di visite 
ed esami sono senza risposta», dice. 

Questo dato, già rilevante, che si 
riferisce alla sommatoria delle pre-
stazioni  erogate  a  Cup  e  a  livello  
ospedaliero, ma diventa ancora più 
grave se le due voci si scorporano. E 
Stefano Giordano punta il faro pro-
prio sulle agende ospedaliere: «Ne-
gli ospedali, il 68 per cento delle pre-
stazioni rimane vuoto — spiega — dai 
dati emerge che, ogni anno, su oltre 
tre milioni di posti per visite ed esa-
mi, negli ospedali pubblici della no-
stra regione, vengono erogate poco 
più di un milione di prestazioni, so-
lo il 31 per cento del totale degli slot. 
Mentre, però, le liste di attesa si al-
lungano e i cittadini che non riesco-
no ad avere un appuntamento, sono 
costretti a ricorrere ai privati o, peg-
gio, a rinunciare alle cure». 

Il consigliere Giordano evidenzia 
una  situazione  a  due  velocità,  da  
una parte le prestazioni a Cup han-
no un buon ritmo: «I posti i agenda 
sono 2,2 milioni, quelle prenotate so-
no 2,1 milioni, con un po’ di disper-
sione fisiologica comunque le visite 
e gli esami effettivamente eseguiti 
rappresentano l’89 per cento del to-
tale, una percentuale accettabile». 

La situazione che colpisce il capo-

gruppo è invece quella che emerge 
dalla  produzione  di  prestazioni  
ospedaliere per visite ed esami: «È 
evidente che queste non possono ar-
rivare  alle  stesse  percentuali  del  
Cup — indica Giordano — va infatti 
considerato il funzionamento degli 
ospedali, in modo da poter far fron-
te a emergenze, ma avere quasi il 70 
per cento di prestazioni vuote signi-
fica che qualcosa non funziona, per-
ché sono congelate? Si potrebbe re-
cuperare almeno un milione di pre-
stazioni, abbassando questa percen-
tuale dal 68 al 50 per cento. Questo 
porterebbe, complessivamente, tra 

Cup e ospedaliere, a alzare il nume-
ro di prestazioni erogate da 2 milio-
ni e mezzo a 3 milioni e mezzo, ci sa-
rebbe una bella differenza». 

Il consigliere Giordano ha deposi-
tato un’interrogazione all’assessore 
regionale Massimo Nicolò sulla que-
stione, che sarà discussa in una del-
le prossime sedute del consiglio re-
gionale. «Oltre a chiedere risposte a 
riguardo questo tesoretto inutilizza-
to di prestazioni che darebbero una 
risposta  pubblica  alla  richiesta  di  
prestazioni sanitarie da parte dei cit-
tadini, la domanda spontanea è: ma 
perché si continuano a fare conven-

zioni con colossi della medicina pri-
vata che moltiplicano gli ambulato-
ri in Liguria, quando ci sono almeno 
un milione di prestazioni pubbliche 
che possono essere recuperate? Vi-
sto che, complessivamente, il 45 per 
cento delle richieste di visite ed esa-
mi  rimane  senza  risposta,  perché  
prima di chiedere aiuto ai privati la 
Regione non libera almeno un altro 
10 per cento di appuntamenti per vi-
site ed esami?». 

E Giordano aggiorna i dati su chi 
rinuncia alle cure, in Liguria: «Ab-
biamo abbondantemente superato 
il 10 per cento — dice — perché oltre 
a chi non si cura perché non può per-
mettersi visite o esami privati, non 
trovando risposte nel pubblico, au-
menta la percentuale di chi, anzia-
no, non può accettare appuntamen-
ti a chilometri di distanza dalla pro-
pria residenza. Fissare una visita a 
Campoligure a una donna di 91 anni 
che abita a Genova e non ha parenti 
che possano accompagnarla, è co-
me negargliela».

Direttore dell’Atsl, Vinai in arrivo
ma è polemica sui ritardi

«A circa due mesi dall’entra-
ta in vigore della riforma 
sanitaria manca la nomina 

del  direttore  sociosanitario  della  
nuova Asl unica, l’Atsl. C’è un ruolo 
vacante che non è stato ancora rico-
perto»: Gianni Pastorino, capogrup-
po regionale della Lista Orlando pre-
sidente,  denuncia  la  mancanza di  
un dirigente apicale della sanità li-
gure e lo fa con una lettera scritta al-
l’assessore  Massimo  Nicolò.  «L’as-
senza di una figura prevista dall’im-
pianto normativo impedisce, di fat-
to, il completamento dell’assetto or-
ganizzativo e rischia di incidere sul 
corretto esercizio delle funzioni so-
ciosanitarie», dice Pastorino che pe-

rò denuncia anche il fatto che le fun-
zioni del direttore socio sanitario so-
no state, di fatto, mutuate dal diret-
tore  generale  dell’Atsl,  Marco  Da-
monte Prioli.  «Anche se compren-
diamo le ragioni organizzative che 
hanno spinto a ciò — dice Pastorino 
— sotto il profilo giuridico e ordina-
mentale, questa scelta può genera-
re un equivoco. Il direttore generale 
non può sovrapporre a sé stesso un 
incarico che la legge configura co-
me distinto, né Prioli risultava, al-
l’entrata in vigore della legge, per 
quanto a mia conoscenza, iscritto al-
l’albo specifico previsto per la nomi-
na a direttore socio sanitario».

La Regione fa sapere che la nomi-

na del direttore socio sanitario è im-
minente,  anche  perché  proprio  
qualche giorno fa il direttore genera-
le  del  Dipartimento  salute,  Paolo  
Bordon, ha approvato il nuovo elen-
co dei direttori sanitari, sociosanita-
ri e amministrativi della Regione Li-
guria, cui deve essere iscritto chi sa-
rà indicato dal direttore Prioli per 
l’incarico. Per esso, circola da mesi il 
nome dell’attuale direttore genera-
le di Anci Liguria, Pierluigi Vinai. Il 
direttore socio sanitario è cruciale 
in questo mese in cui dovranno en-
trare in funzione le case e gli ospeda-
li di comunità realizzati con il Pnrr. 
Il capogruppo Pastorino solleva poi 
il caso specifico di nomina: «Ci sono 
poi segnali che farebbero ipotizzare 
un trascorrere del tempo affinché al-
cuni candidiate o candidati maturi-
no i criteri previsti — Pastorino si ri-
volge all’assessore — proprio per evi-
tare  qualunque  fraintendimento,  
chiedo di intervenire con urgenza af-
finché si proceda alla nomina, assi-
curando la necessaria chiarezza giu-
ridica e istituzionale». — M.BO.
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una parte le prestazioni a Cup han-
no un buon ritmo: «I posti i agenda 
sono 2,2 milioni, quelle prenotate so-
no 2,1 milioni, con un po’ di disper-
sione fisiologica comunque le visite 
e gli esami effettivamente eseguiti 
rappresentano l’89 per cento del to-
tale, una percentuale accettabile». 

La situazione che colpisce il capo-

gruppo è invece quella che emerge 
dalla  produzione  di  prestazioni  
ospedaliere per visite ed esami: «È 
evidente che queste non possono ar-
rivare  alle  stesse  percentuali  del  
Cup — indica Giordano — va infatti 
considerato il funzionamento degli 
ospedali, in modo da poter far fron-
te a emergenze, ma avere quasi il 70 
per cento di prestazioni vuote signi-
fica che qualcosa non funziona, per-
ché sono congelate? Si potrebbe re-
cuperare almeno un milione di pre-
stazioni, abbassando questa percen-
tuale dal 68 al 50 per cento. Questo 
porterebbe, complessivamente, tra 

Cup e ospedaliere, a alzare il nume-
ro di prestazioni erogate da 2 milio-
ni e mezzo a 3 milioni e mezzo, ci sa-
rebbe una bella differenza». 

Il consigliere Giordano ha deposi-
tato un’interrogazione all’assessore 
regionale Massimo Nicolò sulla que-
stione, che sarà discussa in una del-
le prossime sedute del consiglio re-
gionale. «Oltre a chiedere risposte a 
riguardo questo tesoretto inutilizza-
to di prestazioni che darebbero una 
risposta  pubblica  alla  richiesta  di  
prestazioni sanitarie da parte dei cit-
tadini, la domanda spontanea è: ma 
perché si continuano a fare conven-

zioni con colossi della medicina pri-
vata che moltiplicano gli ambulato-
ri in Liguria, quando ci sono almeno 
un milione di prestazioni pubbliche 
che possono essere recuperate? Vi-
sto che, complessivamente, il 45 per 
cento delle richieste di visite ed esa-
mi  rimane  senza  risposta,  perché  
prima di chiedere aiuto ai privati la 
Regione non libera almeno un altro 
10 per cento di appuntamenti per vi-
site ed esami?». 

E Giordano aggiorna i dati su chi 
rinuncia alle cure, in Liguria: «Ab-
biamo abbondantemente superato 
il 10 per cento — dice — perché oltre 
a chi non si cura perché non può per-
mettersi visite o esami privati, non 
trovando risposte nel pubblico, au-
menta la percentuale di chi, anzia-
no, non può accettare appuntamen-
ti a chilometri di distanza dalla pro-
pria residenza. Fissare una visita a 
Campoligure a una donna di 91 anni 
che abita a Genova e non ha parenti 
che possano accompagnarla, è co-
me negargliela».

Direttore dell’Atsl, Vinai in arrivo
ma è polemica sui ritardi

«A circa due mesi dall’entra-
ta in vigore della riforma 
sanitaria manca la nomina 

del  direttore  sociosanitario  della  
nuova Asl unica, l’Atsl. C’è un ruolo 
vacante che non è stato ancora rico-
perto»: Gianni Pastorino, capogrup-
po regionale della Lista Orlando pre-
sidente,  denuncia  la  mancanza di  
un dirigente apicale della sanità li-
gure e lo fa con una lettera scritta al-
l’assessore  Massimo  Nicolò.  «L’as-
senza di una figura prevista dall’im-
pianto normativo impedisce, di fat-
to, il completamento dell’assetto or-
ganizzativo e rischia di incidere sul 
corretto esercizio delle funzioni so-
ciosanitarie», dice Pastorino che pe-

rò denuncia anche il fatto che le fun-
zioni del direttore socio sanitario so-
no state, di fatto, mutuate dal diret-
tore  generale  dell’Atsl,  Marco  Da-
monte Prioli.  «Anche se compren-
diamo le ragioni organizzative che 
hanno spinto a ciò — dice Pastorino 
— sotto il profilo giuridico e ordina-
mentale, questa scelta può genera-
re un equivoco. Il direttore generale 
non può sovrapporre a sé stesso un 
incarico che la legge configura co-
me distinto, né Prioli risultava, al-
l’entrata in vigore della legge, per 
quanto a mia conoscenza, iscritto al-
l’albo specifico previsto per la nomi-
na a direttore socio sanitario».

La Regione fa sapere che la nomi-

na del direttore socio sanitario è im-
minente,  anche  perché  proprio  
qualche giorno fa il direttore genera-
le  del  Dipartimento  salute,  Paolo  
Bordon, ha approvato il nuovo elen-
co dei direttori sanitari, sociosanita-
ri e amministrativi della Regione Li-
guria, cui deve essere iscritto chi sa-
rà indicato dal direttore Prioli per 
l’incarico. Per esso, circola da mesi il 
nome dell’attuale direttore genera-
le di Anci Liguria, Pierluigi Vinai. Il 
direttore socio sanitario è cruciale 
in questo mese in cui dovranno en-
trare in funzione le case e gli ospeda-
li di comunità realizzati con il Pnrr. 
Il capogruppo Pastorino solleva poi 
il caso specifico di nomina: «Ci sono 
poi segnali che farebbero ipotizzare 
un trascorrere del tempo affinché al-
cuni candidiate o candidati maturi-
no i criteri previsti — Pastorino si ri-
volge all’assessore — proprio per evi-
tare  qualunque  fraintendimento,  
chiedo di intervenire con urgenza af-
finché si proceda alla nomina, assi-
curando la necessaria chiarezza giu-
ridica e istituzionale». — M.BO.
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Liste d’attesa, mancano
2,5 milioni di prestazioni
Il nodo degli ospedali

R Pierluigi 
Vinai dovrebbe 
essere 
nominato 
nei prossimi 
giorni direttore 
sociosanitario 
della nuova
Asl unica
l’Atsl

Le agende 
ospedaliere 
spesso 
restano vuote 
e non danno 
risposte alle 
richieste

L’interrogazione 
di Stefano Giordano, M5s
che ha avviato
un’indagine ispettiva
sui vuoti nelle agende
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di ALBERTO BRUZZONE

S ervono 190 milioni per il nuovo 
ospedale Galliera (404 posti let-
to), 356 milioni (oltre agli espro-

pri) per il nuovo ospedale del Ponen-
te ligure a Taggia (618 posti letto), 
350 milioni (escluso l’acquisto dell’a-
rea) per il Centro di medicina com-
putazionale  agli  Erzelli  (399  posti  
letto): risorse che la Regione Liguria 
intende condividere  in  operazioni  
di partenariato tra pubblico e priva-
to. A dare un aggiornamento sulla si-
tuazione ospedali in costruzione e 
da costruire, che riguarda anche il 
Felettino della Spezia e il Santa Coro-
na di Pietra Ligure, è stato ieri l’as-
sessore regionale delegato sul tema, 
Giacomo Giampedrone, intervenu-
to nella specifica Commissione Re-
gionale. Mentre Felettino e Santa Co-
rona vanno avanti con i specifici pro-
grammi, «per Erzelli, Taggia e Gallie-
ra ci sono, al momento, tre interlocu-
zioni piuttosto avviate con tre sog-
getti privati distinti. Siamo in una fa-
se di approfondimento e potremmo 
arrivare a presentare dei progetti en-
tro i prossimi mesi. Poi, questi pro-
getti andranno messi a gara». Ogni 
formula di partenariato tra pubbli-
co e privato «dipende dall’offerta fat-
ta da parte del privato e dalla durata 
della concessione», ma la Regione 
assicura che «gli ospedali saranno 

pubblici al 100%». Come noto, Inail 
era  considerato un possibile  part-
ner, ma poi l’istituto si è tirato indie-
tro, ed ecco che la Regione è stata co-
stretta a ripartire praticamente da 
zero: «Per Taggia — prosegue Giam-
pedrone — c’è stato un contatto an-
che con Cassa Depositi e Prestiti, al 
momento fermo perché c’è l’interlo-
cuzione  con  il  privato.  Ma  siamo  
pronti a riattivare il discorso, qualo-
ra non dovesse andare in porto l’al-
tro fronte. Restiamo comunque mol-
to ottimisti per tutti e tre gli ospeda-
li». Il  consigliere regionale del Pd, 
Enrico Ioculano, riflette sulla scelta 

«di aver affidato tutto a Inail. Se non 
fosse stato così, se ci si fosse guarda-
ti attorno prima, forse si sarebbe po-
tuto  accorciare  i  tempi».  Giampe-
drone ha illustrato in Commissione 
anche  il  cronoprogramma  degli  
ospedali in fase più avanzata: «Per il 
Felettino (506 posti letto, ndr), sono 
state completate le opere di fonda-
zione e tutte le strutture verticali tra 
la platea di fondazione e il primo so-
laio. Saremo pronti con il tutto en-
tro gennaio del 2028. Quanto al San-
ta Corona, lo scorso 18 febbraio è sta-
ta pubblicata la gara per l’affidamen-
to del Progetto di Fattibilità Tecnica 
ed Economica relativo all’interven-
to del nuovo edificio ospedaliero. La 
scadenza delle offerte sarà il prossi-
mo 20 marzo».

di FABRIZIO CERIGNALE

S i parte con i primi tre week end 
di marzo con visite ad accesso 
diretto negli ospedali genovesi 

dedicate principalmente alle malat-
tie oncologiche femminili, ma l’idea 
é quella di estendere il progetto a 
tutti i gli anni, si pensa a un fine setti-
mana al mese per incrementare l’at-
tività  di  prevenzione.  La  novità  é  
emersa nel corso della presentazio-
ne  di  Donna  in  salute,  l’iniziativa  
messa in campo da Regione Liguria 

e Azienda Ospedaliera Metropolita-
na in occasione dell’8 marzo. «Que-
sta è una formula che ci piace — spie-
ga Monica Calamai, direttore gene-
rale dell’Azienda ospedaliera metro-
politana — e stiamo ragionando sul-
la possibilità di renderla standard, e 
non solo per la donna. Stiamo ragio-
nando su Open Week, magari anche 
una volta al mese, che vogliono mo-
strare la disponibilità del Sistema Sa-
nitario Regionale di aprirsi alla po-
polazione».  Il  primo step,  comun-
que, sarà dedicato alle donne, in Li-
guria sono circa seimila quelle che 
si ammalano di tumore ogni anno, 
un terzo delle quali a causa di tumo-
ri femminili. «Con questa iniziativa 
rafforziamo un messaggio chiaro — 
spiega l’assessore regionale alla Sa-
nità Massimo Nicolò — la prevenzio-
ne salva la vita. I numeri che riguar-
dano l’incidenza dei tumori femmi-
nili in Liguria ci impongono di inve-
stire in iniziative di sensibilizzazio-

ne e in percorsi di diagnosi precoce 
accessibili a tutte. Abbiamo scelto la 
formula dell’accesso diretto gratui-
to per abbattere ogni barriera orga-
nizzativa o economica». «Il mese di 
marzo  richiama  simbolicamente  
l’attenzione sulla donna ma il  no-
stro obiettivo è costruire percorsi di 
prevenzione che siano strutturali e 
continuativi durante tutto l’anno — 
sottolinea Monica Calamai, direttri-
ce generale dell’Azienda ospedalie-
ra metropolitana-. Con Donna in Sa-
lute abbiamo voluto fare un passo 
concreto — aggiunge Calamai — of-
frendo visite gratuite ad accesso di-
retto, senza prenotazione, distribui-
te  su  più  fine  settimana e  su  più  
ospedali».  L’iniziativa  si  articolerà  
in tre fine settimana: sabato 14 e do-
menica 15 marzo sarà attivo l’Ambu-
latorio della Clinica di Chirurgia Se-
nologica del San Martino; sabato 21 
e domenica 22 marzo sarà il turno 
dell’Ospedale Villa Scassi, con visita 

oncologica femminile, pap test ed 
ecografia mentre sabato 28 e dome-
nica 29 marzo ad aprire sarà il Gallie-
ra, con visite ginecologiche gratuite 
e consulenze ostetriche su precon-
cezione, gravidanza, preparto, puer-
perio e allattamento. Le visite nel-
l’ambito degli Open week-end sono 
gratuite ma, qualora emergesse la 
necessità  di  ulteriori  approfondi-
menti clinici o diagnostici, le pazien-
ti saranno prese in carico dai profes-
sionisti delle strutture coinvolte. Ma 
la presentazione é stata anche l’oc-
casione per fare il punto sulle liste 
d’attesa dopo che il capogruppo re-
gionale M5s Stefano Giordano ha fat-
to un’indagine ispettiva dalla quale 
emergerebbe un disavanzo di 2 mi-
lioni e mezzo di esami e visite all’an-
no. «All’interno delle strutture ospe-
daliere  abbiamo  le  liste  d’attesa  
CUP che sono sottoposte a una pre-
notazione — spiega Calamai — e poi 
ci sono liste ARP (Attività Specialisti-
ca Ambulatoriale di II Livello) a di-
sposizione dei professionisti interni 
che devono fare visite a pazienti con 
un apparente accesso diretto. Quan-
do parla di agende CUP abbiamo in-
crementato e  stiamo  migliorando.  
Sulle altre stiamo lavorando in mo-
do importante, incontrando i profes-
sionisti. Se ci sono degli errori di co-
difica vanno corretti,  e stiamo an-
che  rivalutando  quei  numeri  che  
certo non sono 2,5 milioni, per poter-
li riconvertire in agende CUP».

Salute delle donne, a marzo
3 weekend di visite libere
Obiettivo offrirle tutto l’anno

L’assessore Giampedrone
in commissione regionale
“Per queste strutture
esistono tre differenti
interlocuzioni già avviate”

T L’area agli Erzelli dove dovrebbe sorgere il nuovo ospedale, a destra Giampedrone
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Ospedali Erzelli, Galliera e Taggia
caccia agli investimenti dei privati
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Il forum di rapallo

Bucci: “Le case di Comunità diventino
primo riferimento per i cittadini”

«Le Case di Comunità stanno già dando segnali 
positivi: medici pensionati hanno risposto ai bandi e 
molti giovani medici di famiglia hanno scelto di 
lavorarvi. Devono diventare il primo punto di 
riferimento per i cittadini, soprattutto per i casi di bassa 
complessità, alleggerendo i pronto soccorso». Lo ha 
detto il governatore della Liguria Marco Bucci nel suo 
intervento durante il IV Forum Salute & Sanità in corso a 
Rapallo. «Il numero 116 117 sarà centrale per l’assistenza 
non urgente. L’obiettivo è una sanità più vicina e più 
umana, ma anche più efficiente: con l’azienda unica 
puntiamo a risparmiare in cinque anni tra 60 e 80 
milioni di euro sui costi di back office, risorse da 
reinvestire direttamente nei servizi ai cittadini — ha 
concluso — . Se si aggiungeranno autonomia e 
maggiori fondi, potremo rafforzare ulteriormente il 
sistema. Tutto si basa su un principio semplice: 
migliorare ogni giorno, lavorando insieme, per offrire 
un servizio migliore a parità di costo». 

T Monica Calamai 
direttrice dell’Azienda 
Ospedaliera Metropolitana

Sulle liste d’attesa Calamai
replica a Giordano, M5s
“Elenchi diversi, stiamo 
lavorando per rivalutare”
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di ALBERTO BRUZZONE

S ervono 190 milioni per il nuovo 
ospedale Galliera (404 posti let-
to), 356 milioni (oltre agli espro-

pri) per il nuovo ospedale del Ponen-
te ligure a Taggia (618 posti letto), 
350 milioni (escluso l’acquisto dell’a-
rea) per il Centro di medicina com-
putazionale  agli  Erzelli  (399  posti  
letto): risorse che la Regione Liguria 
intende condividere  in  operazioni  
di partenariato tra pubblico e priva-
to. A dare un aggiornamento sulla si-
tuazione ospedali in costruzione e 
da costruire, che riguarda anche il 
Felettino della Spezia e il Santa Coro-
na di Pietra Ligure, è stato ieri l’as-
sessore regionale delegato sul tema, 
Giacomo Giampedrone, intervenu-
to nella specifica Commissione Re-
gionale. Mentre Felettino e Santa Co-
rona vanno avanti con i specifici pro-
grammi, «per Erzelli, Taggia e Gallie-
ra ci sono, al momento, tre interlocu-
zioni piuttosto avviate con tre sog-
getti privati distinti. Siamo in una fa-
se di approfondimento e potremmo 
arrivare a presentare dei progetti en-
tro i prossimi mesi. Poi, questi pro-
getti andranno messi a gara». Ogni 
formula di partenariato tra pubbli-
co e privato «dipende dall’offerta fat-
ta da parte del privato e dalla durata 
della concessione», ma la Regione 
assicura che «gli ospedali saranno 

pubblici al 100%». Come noto, Inail 
era  considerato un possibile  part-
ner, ma poi l’istituto si è tirato indie-
tro, ed ecco che la Regione è stata co-
stretta a ripartire praticamente da 
zero: «Per Taggia — prosegue Giam-
pedrone — c’è stato un contatto an-
che con Cassa Depositi e Prestiti, al 
momento fermo perché c’è l’interlo-
cuzione  con  il  privato.  Ma  siamo  
pronti a riattivare il discorso, qualo-
ra non dovesse andare in porto l’al-
tro fronte. Restiamo comunque mol-
to ottimisti per tutti e tre gli ospeda-
li». Il  consigliere regionale del Pd, 
Enrico Ioculano, riflette sulla scelta 

«di aver affidato tutto a Inail. Se non 
fosse stato così, se ci si fosse guarda-
ti attorno prima, forse si sarebbe po-
tuto  accorciare  i  tempi».  Giampe-
drone ha illustrato in Commissione 
anche  il  cronoprogramma  degli  
ospedali in fase più avanzata: «Per il 
Felettino (506 posti letto, ndr), sono 
state completate le opere di fonda-
zione e tutte le strutture verticali tra 
la platea di fondazione e il primo so-
laio. Saremo pronti con il tutto en-
tro gennaio del 2028. Quanto al San-
ta Corona, lo scorso 18 febbraio è sta-
ta pubblicata la gara per l’affidamen-
to del Progetto di Fattibilità Tecnica 
ed Economica relativo all’interven-
to del nuovo edificio ospedaliero. La 
scadenza delle offerte sarà il prossi-
mo 20 marzo».

di FABRIZIO CERIGNALE

S i parte con i primi tre week end 
di marzo con visite ad accesso 
diretto negli ospedali genovesi 

dedicate principalmente alle malat-
tie oncologiche femminili, ma l’idea 
é quella di estendere il progetto a 
tutti i gli anni, si pensa a un fine setti-
mana al mese per incrementare l’at-
tività  di  prevenzione.  La  novità  é  
emersa nel corso della presentazio-
ne  di  Donna  in  salute,  l’iniziativa  
messa in campo da Regione Liguria 

e Azienda Ospedaliera Metropolita-
na in occasione dell’8 marzo. «Que-
sta è una formula che ci piace — spie-
ga Monica Calamai, direttore gene-
rale dell’Azienda ospedaliera metro-
politana — e stiamo ragionando sul-
la possibilità di renderla standard, e 
non solo per la donna. Stiamo ragio-
nando su Open Week, magari anche 
una volta al mese, che vogliono mo-
strare la disponibilità del Sistema Sa-
nitario Regionale di aprirsi alla po-
polazione».  Il  primo step,  comun-
que, sarà dedicato alle donne, in Li-
guria sono circa seimila quelle che 
si ammalano di tumore ogni anno, 
un terzo delle quali a causa di tumo-
ri femminili. «Con questa iniziativa 
rafforziamo un messaggio chiaro — 
spiega l’assessore regionale alla Sa-
nità Massimo Nicolò — la prevenzio-
ne salva la vita. I numeri che riguar-
dano l’incidenza dei tumori femmi-
nili in Liguria ci impongono di inve-
stire in iniziative di sensibilizzazio-

ne e in percorsi di diagnosi precoce 
accessibili a tutte. Abbiamo scelto la 
formula dell’accesso diretto gratui-
to per abbattere ogni barriera orga-
nizzativa o economica». «Il mese di 
marzo  richiama  simbolicamente  
l’attenzione sulla donna ma il  no-
stro obiettivo è costruire percorsi di 
prevenzione che siano strutturali e 
continuativi durante tutto l’anno — 
sottolinea Monica Calamai, direttri-
ce generale dell’Azienda ospedalie-
ra metropolitana-. Con Donna in Sa-
lute abbiamo voluto fare un passo 
concreto — aggiunge Calamai — of-
frendo visite gratuite ad accesso di-
retto, senza prenotazione, distribui-
te  su  più  fine  settimana e  su  più  
ospedali».  L’iniziativa  si  articolerà  
in tre fine settimana: sabato 14 e do-
menica 15 marzo sarà attivo l’Ambu-
latorio della Clinica di Chirurgia Se-
nologica del San Martino; sabato 21 
e domenica 22 marzo sarà il turno 
dell’Ospedale Villa Scassi, con visita 

oncologica femminile, pap test ed 
ecografia mentre sabato 28 e dome-
nica 29 marzo ad aprire sarà il Gallie-
ra, con visite ginecologiche gratuite 
e consulenze ostetriche su precon-
cezione, gravidanza, preparto, puer-
perio e allattamento. Le visite nel-
l’ambito degli Open week-end sono 
gratuite ma, qualora emergesse la 
necessità  di  ulteriori  approfondi-
menti clinici o diagnostici, le pazien-
ti saranno prese in carico dai profes-
sionisti delle strutture coinvolte. Ma 
la presentazione é stata anche l’oc-
casione per fare il punto sulle liste 
d’attesa dopo che il capogruppo re-
gionale M5s Stefano Giordano ha fat-
to un’indagine ispettiva dalla quale 
emergerebbe un disavanzo di 2 mi-
lioni e mezzo di esami e visite all’an-
no. «All’interno delle strutture ospe-
daliere  abbiamo  le  liste  d’attesa  
CUP che sono sottoposte a una pre-
notazione — spiega Calamai — e poi 
ci sono liste ARP (Attività Specialisti-
ca Ambulatoriale di II Livello) a di-
sposizione dei professionisti interni 
che devono fare visite a pazienti con 
un apparente accesso diretto. Quan-
do parla di agende CUP abbiamo in-
crementato e  stiamo  migliorando.  
Sulle altre stiamo lavorando in mo-
do importante, incontrando i profes-
sionisti. Se ci sono degli errori di co-
difica vanno corretti,  e stiamo an-
che  rivalutando  quei  numeri  che  
certo non sono 2,5 milioni, per poter-
li riconvertire in agende CUP».

Salute delle donne, a marzo
3 weekend di visite libere
Obiettivo offrirle tutto l’anno

L’assessore Giampedrone
in commissione regionale
“Per queste strutture
esistono tre differenti
interlocuzioni già avviate”

T L’area agli Erzelli dove dovrebbe sorgere il nuovo ospedale, a destra Giampedrone
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Ospedali Erzelli, Galliera e Taggia
caccia agli investimenti dei privati
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Il forum di rapallo

Bucci: “Le case di Comunità diventino
primo riferimento per i cittadini”

«Le Case di Comunità stanno già dando segnali 
positivi: medici pensionati hanno risposto ai bandi e 
molti giovani medici di famiglia hanno scelto di 
lavorarvi. Devono diventare il primo punto di 
riferimento per i cittadini, soprattutto per i casi di bassa 
complessità, alleggerendo i pronto soccorso». Lo ha 
detto il governatore della Liguria Marco Bucci nel suo 
intervento durante il IV Forum Salute & Sanità in corso a 
Rapallo. «Il numero 116 117 sarà centrale per l’assistenza 
non urgente. L’obiettivo è una sanità più vicina e più 
umana, ma anche più efficiente: con l’azienda unica 
puntiamo a risparmiare in cinque anni tra 60 e 80 
milioni di euro sui costi di back office, risorse da 
reinvestire direttamente nei servizi ai cittadini — ha 
concluso — . Se si aggiungeranno autonomia e 
maggiori fondi, potremo rafforzare ulteriormente il 
sistema. Tutto si basa su un principio semplice: 
migliorare ogni giorno, lavorando insieme, per offrire 
un servizio migliore a parità di costo». 

T Monica Calamai 
direttrice dell’Azienda 
Ospedaliera Metropolitana

Sulle liste d’attesa Calamai
replica a Giordano, M5s
“Elenchi diversi, stiamo 
lavorando per rivalutare”
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N ovità a metà marzo ai vertici 
della Sanità ligure: il 14 marzo 
scadrà il bando, pubblicato ie-

ri, per reclutare il nuovo direttore di 
Liguria Salute, posto lasciato vacan-
te da Giancarlo Bizzarri, che è stato 
chiamato a dirigere la Ulss2 Marca 
Trevigiana. E dal 16 marzo, poi, pren-
derà servizio, come nuovo direttore 
sociosanitario dell’Ats ligure, la nuo-
va Asl unica, il direttore generale di 
Anci Liguria, Pierluigi Vinai, che nel-
le ultime ore avrebbe ricevuto for-
malmente l’incarico. 

La nuova figura alla guida di Ligu-
ria Salute sarà scelta dalla Regione, 
dall’assessore Massimo Nicolò e dal 
direttore generale del Dipartimento 
Salute, Paolo Bordon,  con nomina 
formale del direttore dell’Ats Marco 
Damonte Prioli e che ieri ha dispo-

sto la pubblicazione del bando. Nel 
frattempo, la guida temporanea di 
Liguria Salute è stata affidata a Lau-
ra  Lassalaz,  responsabile  del  con-
trollo di gestione. 

Tra i requisiti richiesti al prossi-
mo direttore di Liguria Salute ci so-
no l’esperienza di almeno cinque an-
ni, negli ultimi dieci, di attività di di-
rigenza in enti pubblici o privati, di 
medie o grandi dimensioni «con au-

tonomia gestionale e diretta respon-
sabilità delle risorse umane, tecni-
che e finanziarie», è indicato. 

L’incarico avrà durata triennale, 
anche se, così come per i vertici del-
l’Atsl e dell’Aom, l’azienda ospeda-
liera metropolitana, il mantenimen-
to della posizione apicale è subordi-
nata a «verifica annuale della perfor-
mance», e la valutazione complessi-
va è  «correlata  al  raggiungimento 

degli obiettivi». 
E al raggiungimento degli obietti-

vi è collegato il compenso: la retribu-
zione è fissata a 155mila euro all’an-
no, onnicomprensivi, «ma potrà es-
sere integrato di un’ulteriore quota, 
fino al 20 per cento, sulla base dei ri-
sultati», in base agli step fissati dalla 
giunta regionale.

Anche se è prematuro, e i possibi-
li nomi in corsa rimangono ancora 
coperti, si stanno già facendo avanti 
diverse candidature interne, tra di 
esse viene fatto il nome papabile di 
Nicola Rosso, attualmente direttore 
dei sistemi informativi del Policlini-
co San Martino. Ma è soprattutto sul-
le candidature “esterne” che sono 
puntati i fari, verso cui si sono con-
centrate molte delle recenti campa-
gne acquisti della Regione in ambi-
to  sanitario,  dalla  direttrice  del-
l’Aom, Monica Calamai, allo stesso 
ex direttore dell’area, Bizzarri. 

Di certo, le competenze richieste 
che dovranno essere particolarmen-
te brillanti nei candidati, visto che 
chi arriverà al vertice di Liguria Salu-
te si troverà a dover completare pa-
recchio del lavoro soltanto imposta-
to da Bizzarri e che riguarda diversi 
asset strategici della riforma sanita-
ria che ha voluto il presidente della 
Regione, Marco Bucci. Dalla centra-
lizzazione dei servizi amministrati-
vi e delle procedure di reclutamen-
to del personale agli acquisti unifica-
ti, dalla gestione unitaria della logi-
stica e dei magazzini, fino al coordi-
namento dei laboratori e della dia-
gnostica per immagini: gli ambiti di 
lavoro,  dunque,  riguardano,  due  
emergenze della Liguria, la centra-
lizzazione dei processi, imposta dal-
la  riforma Bucci,  e  l’abbattimento 
delle liste di attesa. 

Quindici licenziamenti tra Oss 
e infermieri. Fisioterapisti di-
mezzati. Incentivi per i medi-

ci e sanitari a tornare alle dipenden-
ze dell’Asl 1: a esattamente due anni 
dal taglio del nastro, il primo ospe-
dale gestito dai privati della Liguria 
sta sprofondando in una crisi che 
qualcuno teme come irreversibile. 

Il gruppo Gvm Care & research, 
che lo gestisce, in convenzione con 
il sistema sanitario regionale, è alle 
prese con gravissimi problemi di so-
stenibilità economica, con perdite 
dell’ordine, dicono i soliti ben infor-
mati, fino a 800mila euro al mese. 

Gvm sta correndo ai ripari, anche 
se il  timore dei sindacati  è che il  
gruppo, stretto in un contratto diffi-
cilmente sostenibile, sia pronto a la-
sciare la gestione dell’ospedale. In-
tanto, gli effetti dei tagli sul funzio-
namento della struttura hanno ri-
percussioni dirette sul personale e, 
in seconda battuta, sui pazienti, co-
me denunciano i sindacati che suo-
nano  l’allarme:  «La  riduzione  del  
personale,  il  frequente utilizzo  di  
doppi turni, il mancato rispetto dei 
riposi e dei minimi assistenziali so-
no in contrasto con i più elementari 
principi di tutela della salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, determi-

nando un concreto incremento del 
rischio di errore e di infortuni per 
gli operatori - dicono - e una grave 
compromissione degli standard di 
qualità e sicurezza delle cure ai pa-
zienti». 

Qualche giorno fa si è tenuta una 
assemblea partecipata da più della 
metà dei circa 150 dipendenti, dagli 
Oss agli  infermieri  ai  medici,  con 
tutte le sigle sindacali che ora mi-
nacciano: «O Gvm e Atsl ci incontra-
no entro una settimana o entriamo 
in stato di agitazione», scrivono in 

una nota inviata alla Regione e alla 
dirigenza dell’ospedale, Cgil Fp, Ci-
sl Fp, Uil Fpl, Fials, Nursing Up e Nur-
sind.

Già il quadro contrattuale fa capi-
re la situazione di caos: «Ci sono di-
pendenti di Gvm, partite Iva, perso-
nale in distacco Asl1, contratti Aiop 

e Anaste - indicano i sindacati - con 
differenze di trattamento tra lavora-
tori che svolgono mansioni analo-
ghe e scarsa chiarezza delle linee di 
comando». 

L’emergenza prima, però, è rap-
presentata proprio dai tagli al perso-
nale: «Ci sono carenze in chirurgia, 
in ortopedia, gli Oss sono costretti a 
fare i barellieri - denuncia Christian 
Quesada,  vicesindaco  di  Vallecro-
sia,  che ha preso parte  all’assem-
blea - i licenziamenti sono avvenuti 
tramite una semplice mail, neppu-

re una Pec, e di punto in bianco: ov-
viamente saranno tutti impugnati». 
Quesada sottolinea la sostanziale in-
sostenibilità di un bando, confezio-
nato dalla seconda giunta Toti, che 
prevede il funzionamento del pron-
to soccorso h24 e, tra gli altri, anche 
di un reparto di chirurgia bariatri-
ca: «O quel contratto viene rivisto, o 
sarà insostenibile per chiunque».

La vera preoccupazione del terri-
torio è che se Gvm getterà la spu-
gna,  il  funzionamento  del  Saint  
Charles oggi non potrebbe essere 
sostenuto dal sistema sanitario pub-
blico che,  già  dal  2018,  dall’inizio 
dell’iter di affidamento al privato, 
come ricordano i sindacati, «aveva 
investito molti denari». 

E denunciano, a titolo di esem-
pio, «il caso dei fisioterapisti, il cui 
orario sarà quasi dimezzato, a fron-
te della pretesa di mantenere inva-
riati standard assistenziali e nume-
ro di prestazioni - spiegano - tutto 
questo mentre la lista di attesa per i 
pazienti cronici che necessitano di 
trattamenti risulta ferma a ottobre 
2024, con mesi di ritardo anche sui 
percorsi post-operatori».

Dagli amministratori dei territori 
arriva  il  monito:  «È  chiaro  che  il  
Saint Charles è un presidio fonda-
mentale  per  l’estremo  Ponente  -  
conclude Quesada - bisogna fare il 
possibile per salvaguardare il lavo-
ro e i servizi erogati, sosteniamo i 
sindacati che mirano alla conserva-
zione di  un polo  sanitario  fonda-
mentale, ma anche del rispetto del-
le più basilari regole contrattuali e 
di garanzia per i pazienti». — M.BO.

Bordighera, l’ospedale ai privati
rischia di essere al capolinea

T Da sinistra 
Bordon, Vinai
e Lassalaz

Problemi economici, tagli 
al personale, sindacati 
sulle barricate: a due anni 
dal via, la struttura 
sprofonda in una crisi nera

L’ospedale 
Saint-Charles
di Bordighera
affidato
ai privati

di MICHELA BOMPANI

Il retroscena Vinai direttore socio-sanitario
Liguria salute, dopo Bizzarri
Lazzalaz in attesa del bando

Tra i papabili per l’ex Alisa 
spunta anche Nicola Rosso 
da San Martino, ma 
alla fine potrebbe arrivare 
un manager da fuori
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Disturbi della vista e dell’udito
la prevenzione dalle elementari

Gaslini, al festival di Sanremo raccolti
50mila euro grazie ai fiori “Giannina”

Imanifesti  funebri  di  Silvano  
Verrina sono diventati il mani-
festo di un diritto fondamenta-

le, la scelta di poter determinare 
come concludere la propria vita 
con dignità. 

“Dopo un lungo percorso se-
gnato dalla sofferenza determi-
nata dalla sclerosi multipla, ha 
scelto liberamente il proprio con-
gedo nel pieno esercizio del dirit-
to  all’autodeterminazione”,  si  
legge sui manifesti comparsi sui 
muri dei quartieri genovesi di Se-
stri Ponente e Borzoli. Si tratta 
del primo caso di suicidio assisti-
to in Liguria, ed è avvenuto nei 
giorni scorsi, dopo che tutto l’i-
ter è stato avviato e svolto all’in-
terno del sistema sanitario regio-
nale.

A dare l’annuncio della morte 
del proprio caro sono il figlio Die-
go, la moglie Roberta e tutta la fa-
miglia, nell’annuncio viene fatto 
un preciso ringraziamento all’As-
sociazione Luca Coscioni e all’Ai-
sm, l’associazione italiana sclero-
si multipla.

Il percorso per arrivare all’au-
torizzazione non è stato sempli-
ce,  ma tortuoso e  con qualche 
battuta d’arresto, ma alla fine Sil-
vano Verrina ha visto riconosciu-
to il proprio diritto a scegliere, 
esercitato nell’ambito della sani-
tà  pubblica,  dentro  la  propria  
Asl3 di riferimento che, una vol-
ta accertati tutti i requisiti neces-
sari per accedere al protocollo, 
lo ha avviato. 

E il direttore generale dell’A-
tls, la nuova Asl unica, Marco Da-
monte Prioli conferma la scelta 

di Silvano Verrina e il coinvolgi-
mento dell’ex Asl 3, oggi Area sa-
nitaria 3, e di tutto il sistema pub-
blico nell’accertare i requisiti di 
legge, e poi nel rendere praticabi-
le il suicidio medicalmente assi-
stito. 

«L’azienda si è scrupolosamen-
te attenuta a quanto stabilito dal-
la Corte Costituzionale, che già 
nel 2019 ha avuto modo di espri-
mersi  in  merito,  intervenendo  
sull’argomento più volte nel cor-
so del 2025 — spiega Marco Da-
monte Prioli — si è quindi provve-

duto a costituire una commissio-
ne multidisciplinare di professio-
nisti  sanitari,  coordinata  dalla  
Medicina Legale, che ha verifica-
to la sussistenza di tutti i requisi-
ti  di  legge».  Il  paziente,  viene  
spiegato  dall’azienda,  soddisfa-
ceva tutti e quattro i requisiti pre-
visti dalla legge: l’irreversibilità 
della  patologia,  la  presenza  di  
sofferenze fisiche o psicologiche 
che il paziente reputa intollerabi-
li, la dipendenza del paziente da 
trattamenti di sostegno vitale e 
la capacità del paziente di pren-
dere decisioni libere e consape-
voli.  I  quattro requisiti  devono 
sempre essere accertati dal servi-
zio sanitario nazionale, come ap-

punto ha verificato la commissio-
ne multidisciplinare istituita dal-
la ex Asl3.

«La commissione ha trasmes-
so la propria relazione al Comita-
to etico territoriale per le valuta-
zioni di competenza — prosegue 
il  direttore  generale  dell’Atsl,  
Prioli — l’intero percorso si è svol-
to nel rigoroso rispetto delle con-
dizioni stabilite dalla Corte Costi-
tuzionale».  Infine,  il  direttore  
Marco Damonte Prioli  tiene ad 
aggiungere una considerazione 
fondamentale:  «Al  centro della 
procedura vi è stata in ogni mo-
mento la dignità della persona, il 
rispetto  del  suo dolore  e  delle  
sue sofferenze». 

Come i familiari di Silvano Ver-
rina hanno sottolineato è stato 
fondamentale,  nel  percorso,  il  
supporto  proprio  dall’Associa-
zione nazionale Luca Coscioni,  
della  sua  presidente  Filomena  
Gallo  che ha  seguito  personal-
mente la vicenda, e del consiglie-
re regionale Gianni Pastorino, Li-
sta Orlando presidente e coordi-
natore regionale di Linea Condi-
visa. 

Tifoso del Genoa, Verrina ama-
va gli animali, in particolare i gat-
ti, era un fan di Maurizio Crozza 
e Maurizio Lastrico, e sulla sua 
bacheca Facebook, oltre a dedi-
che alla sua squadra del cuore, o 
post da papà orgoglioso del  fi-
glio, ormai da anni postava co-
stantemente appelli e comunica-
zioni a sostegno delle campagne 
nazionali e locali dell’Aism. Per 
sua volontà non si svolgeranno 
funerali.

Damonte Prioli
“L’azienda si è attenuta

a quando prescritto dalla 
Corte Costituzionale”

LA SOLIDARIETÀ

T La 
presentazione 
della campagna 
dedicata alla 
prevenzione 
dei disturbi 
di udito nei bimbi

A vviare  la  prevenzione  dalla  
scuola  primaria,  nella  fascia  
d’età tra i 6 e gli 11 anni, in cui 

vista e udito sono determinanti per 
l’apprendimento,  la  relazione e  lo  
sviluppo cognitivo. È l’obiettivo del-
la sensibilizzazione sull’importanza 
dell’individuazione  precoce  delle  
problematiche  uditive  e  visive,  
emersa ieri in occasione della Gior-
nata mondiale dell’udito, promossa 
dalla Regione Liguria, dall’associa-
zione Effetà Liguria, in collaborazio-
ne con la Fondazione David Chiosso-
ne, centro di eccellenza a livello na-
zionale per la riabilitazione visiva, e 
Uici - Unione italiana ciechi e ipove-
denti della Liguria.

«Intervenire precocemente sui di-
sturbi della vista e dell’udito signifi-
ca tutelare la salute dei bambini, ma 
anche incidere sul loro percorso sco-
lastico e sullo sviluppo cognitivo e 
relazionale – ha spiegato l’assessore 
alla Sanità, Massimo Nicolò - una dif-
ficoltà sensoriale non individuata in 
tempo può tradursi in calo del rendi-

mento, isolamento e disuguaglian-
ze che rischiano di accompagnare il 
bambino nel tempo. La prevenzione 
è responsabilità condivisa tra istitu-
zioni, famiglie, docenti e professio-
nisti: sensibilizzare su prevenzione 
e individuazione precoce delle pro-
blematiche uditive e visive significa 
favorire pari opportunità di crescita 
e inclusione a ogni bambino». 

LA CAMPAGNA

T Giuseppe 
Spiga
ed Edoardo 
Garrone 
con un fascio
di ranuncoli 
“Giannina”

di MICHELA BOMPANI

Il caso Suicidio assistito
il primo caso in Liguria
con la sanità pubblica
Nei manifesti funebri rivendicato il diritto di poter determinare come
concludere la propria vita e il ringraziamento alla “Luca Coscioni”

A Sanremo il Gaslini ha raccol-
to oltre 50mila euro. «La pre-
senza al Festival si è conclu-

sa  con  un  bilancio  straordinario  
per l’Istituto Gaslini, che ha parte-
cipato per la prima volta agli even-
ti collaterali del Festival, portando 
il progetto del Nuovo Gaslini - spie-
ga l’istituto in una nota - il momen-
to culminante di questo percorso 
è avvenuto sul palco dell’Ariston 
durante la serata dei duetti, quan-
do il presidente della Regione Li-
guria, Marco Bucci, ha presentato 
a milioni di telespettatori in mon-
dovisione  il  ranuncolo  Pon  Pon  
“Giannina”, il fiore ibridato apposi-
tamente per i piccoli pazienti del-
l’ospedale da Biancheri Creazioni, 
azienda del territorio sanremese». 
Presso il corner Gaslini, presente 
per tutta la durata del Festival, è 
stato  presentato  il  progetto  del  
Nuovo Gaslini, in costruzioni, men-
tre venivano offerti 3mila ranunco-
li Giannina per raccogliere fondi 
tramite la fondazione Gaslininsie-

me Ets.  Grazie alla distribuzione 
dei ranuncoli e alla raccolta nella 
Charity Night a bordo di Costa To-
scana,  si  è  raggiunta  la  cifra  di  
50mila euro. Un bouquet di Gianni-
na è stato consegnato dal presiden-
te dell’Istituto Gaslini e di Gaslinin-
sieme Ets, Edoardo Garrone, a Se-
rena Brancale in occasione del Pre-
mio Lunezia per Sanremo 2026.
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Disturbi della vista e dell’udito
la prevenzione dalle elementari

Gaslini, al festival di Sanremo raccolti
50mila euro grazie ai fiori “Giannina”

Imanifesti  funebri  di  Silvano  
Verrina sono diventati il mani-
festo di un diritto fondamenta-

le, la scelta di poter determinare 
come concludere la propria vita 
con dignità. 

“Dopo un lungo percorso se-
gnato dalla sofferenza determi-
nata dalla sclerosi multipla, ha 
scelto liberamente il proprio con-
gedo nel pieno esercizio del dirit-
to  all’autodeterminazione”,  si  
legge sui manifesti comparsi sui 
muri dei quartieri genovesi di Se-
stri Ponente e Borzoli. Si tratta 
del primo caso di suicidio assisti-
to in Liguria, ed è avvenuto nei 
giorni scorsi, dopo che tutto l’i-
ter è stato avviato e svolto all’in-
terno del sistema sanitario regio-
nale.

A dare l’annuncio della morte 
del proprio caro sono il figlio Die-
go, la moglie Roberta e tutta la fa-
miglia, nell’annuncio viene fatto 
un preciso ringraziamento all’As-
sociazione Luca Coscioni e all’Ai-
sm, l’associazione italiana sclero-
si multipla.

Il percorso per arrivare all’au-
torizzazione non è stato sempli-
ce,  ma tortuoso e  con qualche 
battuta d’arresto, ma alla fine Sil-
vano Verrina ha visto riconosciu-
to il proprio diritto a scegliere, 
esercitato nell’ambito della sani-
tà  pubblica,  dentro  la  propria  
Asl3 di riferimento che, una vol-
ta accertati tutti i requisiti neces-
sari per accedere al protocollo, 
lo ha avviato. 

E il direttore generale dell’A-
tls, la nuova Asl unica, Marco Da-
monte Prioli conferma la scelta 

di Silvano Verrina e il coinvolgi-
mento dell’ex Asl 3, oggi Area sa-
nitaria 3, e di tutto il sistema pub-
blico nell’accertare i requisiti di 
legge, e poi nel rendere praticabi-
le il suicidio medicalmente assi-
stito. 

«L’azienda si è scrupolosamen-
te attenuta a quanto stabilito dal-
la Corte Costituzionale, che già 
nel 2019 ha avuto modo di espri-
mersi  in  merito,  intervenendo  
sull’argomento più volte nel cor-
so del 2025 — spiega Marco Da-
monte Prioli — si è quindi provve-

duto a costituire una commissio-
ne multidisciplinare di professio-
nisti  sanitari,  coordinata  dalla  
Medicina Legale, che ha verifica-
to la sussistenza di tutti i requisi-
ti  di  legge».  Il  paziente,  viene  
spiegato  dall’azienda,  soddisfa-
ceva tutti e quattro i requisiti pre-
visti dalla legge: l’irreversibilità 
della  patologia,  la  presenza  di  
sofferenze fisiche o psicologiche 
che il paziente reputa intollerabi-
li, la dipendenza del paziente da 
trattamenti di sostegno vitale e 
la capacità del paziente di pren-
dere decisioni libere e consape-
voli.  I  quattro requisiti  devono 
sempre essere accertati dal servi-
zio sanitario nazionale, come ap-

punto ha verificato la commissio-
ne multidisciplinare istituita dal-
la ex Asl3.

«La commissione ha trasmes-
so la propria relazione al Comita-
to etico territoriale per le valuta-
zioni di competenza — prosegue 
il  direttore  generale  dell’Atsl,  
Prioli — l’intero percorso si è svol-
to nel rigoroso rispetto delle con-
dizioni stabilite dalla Corte Costi-
tuzionale».  Infine,  il  direttore  
Marco Damonte Prioli  tiene ad 
aggiungere una considerazione 
fondamentale:  «Al  centro della 
procedura vi è stata in ogni mo-
mento la dignità della persona, il 
rispetto  del  suo dolore  e  delle  
sue sofferenze». 

Come i familiari di Silvano Ver-
rina hanno sottolineato è stato 
fondamentale,  nel  percorso,  il  
supporto  proprio  dall’Associa-
zione nazionale Luca Coscioni,  
della  sua  presidente  Filomena  
Gallo  che ha  seguito  personal-
mente la vicenda, e del consiglie-
re regionale Gianni Pastorino, Li-
sta Orlando presidente e coordi-
natore regionale di Linea Condi-
visa. 

Tifoso del Genoa, Verrina ama-
va gli animali, in particolare i gat-
ti, era un fan di Maurizio Crozza 
e Maurizio Lastrico, e sulla sua 
bacheca Facebook, oltre a dedi-
che alla sua squadra del cuore, o 
post da papà orgoglioso del  fi-
glio, ormai da anni postava co-
stantemente appelli e comunica-
zioni a sostegno delle campagne 
nazionali e locali dell’Aism. Per 
sua volontà non si svolgeranno 
funerali.

Damonte Prioli
“L’azienda si è attenuta

a quando prescritto dalla 
Corte Costituzionale”

LA SOLIDARIETÀ

T La 
presentazione 
della campagna 
dedicata alla 
prevenzione 
dei disturbi 
di udito nei bimbi

A vviare  la  prevenzione  dalla  
scuola  primaria,  nella  fascia  
d’età tra i 6 e gli 11 anni, in cui 

vista e udito sono determinanti per 
l’apprendimento,  la  relazione e  lo  
sviluppo cognitivo. È l’obiettivo del-
la sensibilizzazione sull’importanza 
dell’individuazione  precoce  delle  
problematiche  uditive  e  visive,  
emersa ieri in occasione della Gior-
nata mondiale dell’udito, promossa 
dalla Regione Liguria, dall’associa-
zione Effetà Liguria, in collaborazio-
ne con la Fondazione David Chiosso-
ne, centro di eccellenza a livello na-
zionale per la riabilitazione visiva, e 
Uici - Unione italiana ciechi e ipove-
denti della Liguria.

«Intervenire precocemente sui di-
sturbi della vista e dell’udito signifi-
ca tutelare la salute dei bambini, ma 
anche incidere sul loro percorso sco-
lastico e sullo sviluppo cognitivo e 
relazionale – ha spiegato l’assessore 
alla Sanità, Massimo Nicolò - una dif-
ficoltà sensoriale non individuata in 
tempo può tradursi in calo del rendi-

mento, isolamento e disuguaglian-
ze che rischiano di accompagnare il 
bambino nel tempo. La prevenzione 
è responsabilità condivisa tra istitu-
zioni, famiglie, docenti e professio-
nisti: sensibilizzare su prevenzione 
e individuazione precoce delle pro-
blematiche uditive e visive significa 
favorire pari opportunità di crescita 
e inclusione a ogni bambino». 

LA CAMPAGNA

T Giuseppe 
Spiga
ed Edoardo 
Garrone 
con un fascio
di ranuncoli 
“Giannina”

di MICHELA BOMPANI

Il caso Suicidio assistito
il primo caso in Liguria
con la sanità pubblica
Nei manifesti funebri rivendicato il diritto di poter determinare come
concludere la propria vita e il ringraziamento alla “Luca Coscioni”

A Sanremo il Gaslini ha raccol-
to oltre 50mila euro. «La pre-
senza al Festival si è conclu-

sa  con  un  bilancio  straordinario  
per l’Istituto Gaslini, che ha parte-
cipato per la prima volta agli even-
ti collaterali del Festival, portando 
il progetto del Nuovo Gaslini - spie-
ga l’istituto in una nota - il momen-
to culminante di questo percorso 
è avvenuto sul palco dell’Ariston 
durante la serata dei duetti, quan-
do il presidente della Regione Li-
guria, Marco Bucci, ha presentato 
a milioni di telespettatori in mon-
dovisione  il  ranuncolo  Pon  Pon  
“Giannina”, il fiore ibridato apposi-
tamente per i piccoli pazienti del-
l’ospedale da Biancheri Creazioni, 
azienda del territorio sanremese». 
Presso il corner Gaslini, presente 
per tutta la durata del Festival, è 
stato  presentato  il  progetto  del  
Nuovo Gaslini, in costruzioni, men-
tre venivano offerti 3mila ranunco-
li Giannina per raccogliere fondi 
tramite la fondazione Gaslininsie-

me Ets.  Grazie alla distribuzione 
dei ranuncoli e alla raccolta nella 
Charity Night a bordo di Costa To-
scana,  si  è  raggiunta  la  cifra  di  
50mila euro. Un bouquet di Gianni-
na è stato consegnato dal presiden-
te dell’Istituto Gaslini e di Gaslinin-
sieme Ets, Edoardo Garrone, a Se-
rena Brancale in occasione del Pre-
mio Lunezia per Sanremo 2026.
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N ovità a metà marzo ai vertici 
della Sanità ligure: il 14 marzo 
scadrà il bando, pubblicato ie-

ri, per reclutare il nuovo direttore di 
Liguria Salute, posto lasciato vacan-
te da Giancarlo Bizzarri, che è stato 
chiamato a dirigere la Ulss2 Marca 
Trevigiana. E dal 16 marzo, poi, pren-
derà servizio, come nuovo direttore 
sociosanitario dell’Ats ligure, la nuo-
va Asl unica, il direttore generale di 
Anci Liguria, Pierluigi Vinai, che nel-
le ultime ore avrebbe ricevuto for-
malmente l’incarico. 

La nuova figura alla guida di Ligu-
ria Salute sarà scelta dalla Regione, 
dall’assessore Massimo Nicolò e dal 
direttore generale del Dipartimento 
Salute, Paolo Bordon,  con nomina 
formale del direttore dell’Ats Marco 
Damonte Prioli e che ieri ha dispo-

sto la pubblicazione del bando. Nel 
frattempo, la guida temporanea di 
Liguria Salute è stata affidata a Lau-
ra  Lassalaz,  responsabile  del  con-
trollo di gestione. 

Tra i requisiti richiesti al prossi-
mo direttore di Liguria Salute ci so-
no l’esperienza di almeno cinque an-
ni, negli ultimi dieci, di attività di di-
rigenza in enti pubblici o privati, di 
medie o grandi dimensioni «con au-

tonomia gestionale e diretta respon-
sabilità delle risorse umane, tecni-
che e finanziarie», è indicato. 

L’incarico avrà durata triennale, 
anche se, così come per i vertici del-
l’Atsl e dell’Aom, l’azienda ospeda-
liera metropolitana, il mantenimen-
to della posizione apicale è subordi-
nata a «verifica annuale della perfor-
mance», e la valutazione complessi-
va è  «correlata  al  raggiungimento 

degli obiettivi». 
E al raggiungimento degli obietti-

vi è collegato il compenso: la retribu-
zione è fissata a 155mila euro all’an-
no, onnicomprensivi, «ma potrà es-
sere integrato di un’ulteriore quota, 
fino al 20 per cento, sulla base dei ri-
sultati», in base agli step fissati dalla 
giunta regionale.

Anche se è prematuro, e i possibi-
li nomi in corsa rimangono ancora 
coperti, si stanno già facendo avanti 
diverse candidature interne, tra di 
esse viene fatto il nome papabile di 
Nicola Rosso, attualmente direttore 
dei sistemi informativi del Policlini-
co San Martino. Ma è soprattutto sul-
le candidature “esterne” che sono 
puntati i fari, verso cui si sono con-
centrate molte delle recenti campa-
gne acquisti della Regione in ambi-
to  sanitario,  dalla  direttrice  del-
l’Aom, Monica Calamai, allo stesso 
ex direttore dell’area, Bizzarri. 

Di certo, le competenze richieste 
che dovranno essere particolarmen-
te brillanti nei candidati, visto che 
chi arriverà al vertice di Liguria Salu-
te si troverà a dover completare pa-
recchio del lavoro soltanto imposta-
to da Bizzarri e che riguarda diversi 
asset strategici della riforma sanita-
ria che ha voluto il presidente della 
Regione, Marco Bucci. Dalla centra-
lizzazione dei servizi amministrati-
vi e delle procedure di reclutamen-
to del personale agli acquisti unifica-
ti, dalla gestione unitaria della logi-
stica e dei magazzini, fino al coordi-
namento dei laboratori e della dia-
gnostica per immagini: gli ambiti di 
lavoro,  dunque,  riguardano,  due  
emergenze della Liguria, la centra-
lizzazione dei processi, imposta dal-
la  riforma Bucci,  e  l’abbattimento 
delle liste di attesa. 

Quindici licenziamenti tra Oss 
e infermieri. Fisioterapisti di-
mezzati. Incentivi per i medi-

ci e sanitari a tornare alle dipenden-
ze dell’Asl 1: a esattamente due anni 
dal taglio del nastro, il primo ospe-
dale gestito dai privati della Liguria 
sta sprofondando in una crisi che 
qualcuno teme come irreversibile. 

Il gruppo Gvm Care & research, 
che lo gestisce, in convenzione con 
il sistema sanitario regionale, è alle 
prese con gravissimi problemi di so-
stenibilità economica, con perdite 
dell’ordine, dicono i soliti ben infor-
mati, fino a 800mila euro al mese. 

Gvm sta correndo ai ripari, anche 
se il  timore dei sindacati  è che il  
gruppo, stretto in un contratto diffi-
cilmente sostenibile, sia pronto a la-
sciare la gestione dell’ospedale. In-
tanto, gli effetti dei tagli sul funzio-
namento della struttura hanno ri-
percussioni dirette sul personale e, 
in seconda battuta, sui pazienti, co-
me denunciano i sindacati che suo-
nano  l’allarme:  «La  riduzione  del  
personale,  il  frequente utilizzo  di  
doppi turni, il mancato rispetto dei 
riposi e dei minimi assistenziali so-
no in contrasto con i più elementari 
principi di tutela della salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, determi-

nando un concreto incremento del 
rischio di errore e di infortuni per 
gli operatori - dicono - e una grave 
compromissione degli standard di 
qualità e sicurezza delle cure ai pa-
zienti». 

Qualche giorno fa si è tenuta una 
assemblea partecipata da più della 
metà dei circa 150 dipendenti, dagli 
Oss agli  infermieri  ai  medici,  con 
tutte le sigle sindacali che ora mi-
nacciano: «O Gvm e Atsl ci incontra-
no entro una settimana o entriamo 
in stato di agitazione», scrivono in 

una nota inviata alla Regione e alla 
dirigenza dell’ospedale, Cgil Fp, Ci-
sl Fp, Uil Fpl, Fials, Nursing Up e Nur-
sind.

Già il quadro contrattuale fa capi-
re la situazione di caos: «Ci sono di-
pendenti di Gvm, partite Iva, perso-
nale in distacco Asl1, contratti Aiop 

e Anaste - indicano i sindacati - con 
differenze di trattamento tra lavora-
tori che svolgono mansioni analo-
ghe e scarsa chiarezza delle linee di 
comando». 

L’emergenza prima, però, è rap-
presentata proprio dai tagli al perso-
nale: «Ci sono carenze in chirurgia, 
in ortopedia, gli Oss sono costretti a 
fare i barellieri - denuncia Christian 
Quesada,  vicesindaco  di  Vallecro-
sia,  che ha preso parte  all’assem-
blea - i licenziamenti sono avvenuti 
tramite una semplice mail, neppu-

re una Pec, e di punto in bianco: ov-
viamente saranno tutti impugnati». 
Quesada sottolinea la sostanziale in-
sostenibilità di un bando, confezio-
nato dalla seconda giunta Toti, che 
prevede il funzionamento del pron-
to soccorso h24 e, tra gli altri, anche 
di un reparto di chirurgia bariatri-
ca: «O quel contratto viene rivisto, o 
sarà insostenibile per chiunque».

La vera preoccupazione del terri-
torio è che se Gvm getterà la spu-
gna,  il  funzionamento  del  Saint  
Charles oggi non potrebbe essere 
sostenuto dal sistema sanitario pub-
blico che,  già  dal  2018,  dall’inizio 
dell’iter di affidamento al privato, 
come ricordano i sindacati, «aveva 
investito molti denari». 

E denunciano, a titolo di esem-
pio, «il caso dei fisioterapisti, il cui 
orario sarà quasi dimezzato, a fron-
te della pretesa di mantenere inva-
riati standard assistenziali e nume-
ro di prestazioni - spiegano - tutto 
questo mentre la lista di attesa per i 
pazienti cronici che necessitano di 
trattamenti risulta ferma a ottobre 
2024, con mesi di ritardo anche sui 
percorsi post-operatori».

Dagli amministratori dei territori 
arriva  il  monito:  «È  chiaro  che  il  
Saint Charles è un presidio fonda-
mentale  per  l’estremo  Ponente  -  
conclude Quesada - bisogna fare il 
possibile per salvaguardare il lavo-
ro e i servizi erogati, sosteniamo i 
sindacati che mirano alla conserva-
zione di  un polo  sanitario  fonda-
mentale, ma anche del rispetto del-
le più basilari regole contrattuali e 
di garanzia per i pazienti». — M.BO.

Bordighera, l’ospedale ai privati
rischia di essere al capolinea

T Da sinistra 
Bordon, Vinai
e Lassalaz

Problemi economici, tagli 
al personale, sindacati 
sulle barricate: a due anni 
dal via, la struttura 
sprofonda in una crisi nera

L’ospedale 
Saint-Charles
di Bordighera
affidato
ai privati

di MICHELA BOMPANI

Il retroscena Vinai direttore socio-sanitario
Liguria salute, dopo Bizzarri
Lazzalaz in attesa del bando

Tra i papabili per l’ex Alisa 
spunta anche Nicola Rosso 
da San Martino, ma 
alla fine potrebbe arrivare 
un manager da fuori
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di ALBERTO BRUZZONE Educazione affettiva a scuola
più corsi anche nelle materne

di MICHELA BOMPANI

S indacati contro la riforma del-
la sanità della Regione: Cgil, 
Fials e Uil hanno proclamato 

nelle scorse ore lo stato di agitazio-
ne.  «Se la Regione pensa di fare 
chiusure e accorpamenti sulla pel-
le delle lavoratrici, dei lavoratori e 
dei pazienti, ha sbagliato tutto: ci 
vedremo dal prefetto», scandisce 
senza mezzi termini Luca Infanti-
no, segretario generale Fp Cgil Ge-
nova che con Marco Vannucci, Uil 
Fpl e Mario Iannuzzi Fials annun-
ciano,  con  «richiesta  attivazione  
procedure  di  raffreddamento  e  
conciliazione», l’inizio della prima 
protesta sindacale contro la rifor-
ma della Sanità della giunta Bucci.

La  piattaforma  della  mobilita-
zione è articolata su sette punti,  
che riguardano soprattutto l’ospe-
dale Villa Scassi  di  Sampierdare-
na, il trasferimento dei suoi lavora-
tori e del suo stesso funzionamen-
to, alle due nuove strutture regio-
nali  della  sanità,  l’Atsl,  la  nuova 
Asl unica, e l’Aom, l’azienda ospe-

daliera metropolitana.
«Il trasferimento forzato del per-

sonale», denunciano i sindacati, è 
infatti avvenuto senza prima avvia-
re un normale dialogo sindacale: 
«è un atto unilaterale della Regio-
ne e delle aziende», rivendicano. E 
chiedono la protezione dei diritti 
individuali e collettivi di tutti i la-
voratori: «È essenziale salvaguar-
dare il diritto ai trasferimenti vo-
lontari presso le strutture sanita-
rie locali, che dovrebbero include-
re uno specifico nuovo bando di as-
sunzione e  un  accordo  di  salva-
guardia per consentire  la  futura 

mobilità  del  personale  di  Villa  
Scassi», verso Atsl e Aom. 

Non esiste una convenzione, ad 
esempio, accusano i sindacati, tra 
Villa Scassi e Atsl, che includa «il 
personale amministrativo, tecnico 
e il personale di laboratorio», spie-
gano, perché ora sono assegnati al-
l’azienda unica, ma «ci sono voci 
per cui poi passerebbero a Aom o a 
Liguria Salute». 

Tutti i lavoratori del Villa Scassi, 
poi, si trovano senza mensa o tic-
ket per i pasti, a differenza degli al-
tri lavoratori dell’Aom. E anche i 
contratti, anche a parità di incari-

chi, sono ancora diversi tra i lavora-
tori dell’ospedale di Sampierdare-
na e l’Aom, con «notevoli differen-
ze tra le condizioni di lavoro dei 
turnisti dello Scassi e del San Marti-
no: serve un nuovo accordo».

Di fatto, i sindacati denunciano 
la mancanza di tutti quei passaggi 
di discussione e condivisione che 
nella riforma Bucci, per l’urgenza 
dell’entrata in vigore, la Regione 
ha finora bypassato, anche perché 
«serve finalizzare l’accordo azien-
dale integrativo per il 2025 dell’A-
sl3». 

Suonano l’allarme,  i  sindacati,  

su  una  lunga  serie  di  indennità  
(notturna, reperibilità, ex sub in-
tensiva o professionali di base) per 
cui «non sono ancora state garanti-
te le risorse necessarie». Infine, c’è 
un nodo fiscale, visto che, come de-
nunciato anche dal consigliere re-
gionale  Gianni  Pastorino,  riceve-
ranno un doppio Cud, presuppo-
nendo un costo a carico dei lavora-
tori, oltre «a problematiche ricor-
renti che incidono sulle buste pa-
ga mensili dei lavoratori e che de-
vono essere affrontate senza indu-
gio», proprio a causa del trasferi-
mento dei lavoratori. 

L a svolta è arrivata con Giulia. 
Tutti ormai, nel mondo della 
scuola, la chiamano così, sen-

za neppure pronunciare il cogno-
me. È da quel preciso momento, 
dal  femminicidio  di  Giulia  Cec-
chettin,  dal  clamore  mediatico  
che ne è susseguito, nonché dall’e-
norme impegno messo in campo 
da suo padre Gino, che il mondo 
dell’istruzione secondaria, ma an-
che quello della primaria e ultima-
mente anche dell’infanzia, si è re-
so conto che sul tema dell’educa-
zione affettiva non si poteva più 
tentennare e che, al contrario, an-
dava imposta una netta accelera-
ta. Questo è il primo anno scolasti-
co in cui i risultati sono concreti e 
si contano con i numeri. «Abbia-
mo triplicato il nostro personale e 
le richieste di nostra presenza nel-
le scuole con i nostri corsi. Sono ri-
volti sia alle secondarie di primo e 
secondo grado e, specialmente da 
questo ciclo scolastico, alla prima-
ria e all’infanzia». A parlare è Chia-
ra Nardini,  psicologa,  psicotera-
peuta e presidente dell’associazio-
ne  Edusex,  una  delle  principali  
realtà in Liguria che si occupa di 
educazione alla sessualità e all’af-
fettività nel mondo della scuola 
ma non solo. «È proprio dopo il 
femminicidio di Giulia — racconta 

la professionista genovese — che 
la domanda è aumentata, e di con-
seguenza è aumentata l’offerta da 
parte nostra, che siamo una delle 
associazioni maggiormente accre-
ditate, ma anche da parte di altre 
realtà di esperti. L’essere esperti e 
qualificati è fondamentale per ap-
procciare  questi  tipi  di  temati-
che, a partire dalla scuola dell’in-
fanzia». Non solo le materne co-
munali,  quindi,  come  illustrato  
qualche settimana fa dalla sinda-
ca Silvia Salis,  hanno introdotto 
l’educazione  affettiva  tra  i  ban-

chi:  anche  le  statali  affrontano  
analogo percorso «e se negli anni 
passati  eravamo  concentrati  su  
medie e superiori, proprio da que-
st’annata scolastica sono partite 
le richieste da parte di materne 
ed  elementari».  Tra  gli  istituti  
comprensivi che hanno aderito in 
maniera  più  massiccia  ci  sono  
quello di Pegli, quello di Serra Ric-
cò e Sant’Olcese, gran parte delle 
scuole primarie del centro città. 
La Direzione Regionale Scolastica 
segue da vicino il fenomeno e il 
provveditore agli studi di Genova, 

Alessandro Clavarino, osserva: «È 
importante che dentro alle scuole 
ci sia una formazione seria e con-
sapevole, stabilita da tutti gli orga-
ni collegiali. Altrettanto importan-
te, però, che non si esca dai confi-
ni delle attuali direttive ministe-
riali».  «Le prime chiamate negli  
anni scorsi — ricorda Chiara Nardi-
ni — arrivarono perché tra i mino-
renni giravano video pornografi-
ci. Poi, a poco a poco, si è capito 
che non sarebbero bastati inter-
venti a spot. Ed è nata una propo-
sta formativa completa. Tutto ruo-
ta intorno al tema del consenso: è 
la chiave di accesso per parlare di 
tutto il resto». Edusex opera con 
quattro moduli, adattabili a secon-
da dell’età: il consenso, la cono-
scenza  dei  corpi,  l’esplorazione  
della propria identità e la relazio-
ne online. Sull’educazione affetti-
va  punta  in  maniera  massiccia,  
tra gli altri, l’IC Pegli: «Sono stati 
proprio molti genitori a sollecitar-
ci — raccontano la preside Marina 
Orselli  e  la prima collaboratrice 
Maria Paola Pizzorni — Alla propo-
sta di Edusex aderiscono 235 alun-
ni della secondaria, 232 della pri-
maria e 120 dell’infanzia, suddivi-
si nei vari plessi. Questa richiesta 
è stata ancora più forte in questo 
anno scolastico perché vi è sem-
pre più la consapevolezza che for-
mare possa essere una possibilità 
importante per prevenire le situa-
zioni gravi. La famiglia è consape-
vole di dover essere supportata». 
«Noi non entriamo mai nella sfera 
intima — concludeNardini  — ma 
mettiamo dei paletti chiari: senza 
rispetto e senza consenso non de-
vono esistere rapporti di alcun ti-
po». 

Riforma della sanità
scatta la prima
protesta sindacale
Cgil, Fials e Uil hanno proclamato lo stato di agitazione
“No a chiusure ed accorpamenti sulla testa dei lavoratori”

il caso

T Chiara Naldini, psicologa e 
psicoterapeuta, presidente 
dell’associazione Edusex

R L’ospedale 
San Martino
A destra
il pronto 
soccorso 
del Villa Scassi a 
Sampierdarena 
dove si 
registrano 
le maggiori 
criticità

Dopo l’esempio dato
dalla sperimentazione
nelle comunali
si muovono le statali
dagli asili alle superiori
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